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VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 04/2014 
RIUNIONE DEL 27.03.2014 

 
Il giorno 27 marzo 2014, alle ore 10,20, regolarmente convocato per le ore 10,00 con nota 

rettorale di prot. n. 3249 del 20 marzo 2014, presso il Rettorato di questa Università (Sala Altiero 
Spinelli), Via S. Maria in Gradi n. 4, si è riunito il Consiglio di Amministrazione per discutere il 
seguente 

O R D I N E   D E L   G I O R N O 
 

1. Verbale n.2/14 seduta del 13.02.2014 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Ratifica decreti (art. 10, c. 1 Statuto) 

 
NORMATIVA E ADEMPIMENTI DI LEGGE 

4. Regolamento sulle agevolazioni per l’iscrizione ai corsi di studio universitari dei dipendenti 
5. D.M. 15.10.2013, n. 827 e D.M. 14.2.2014, n. 104 – Documento di programmazione triennale 

di Ateneo - art. 12,  c.2 lett. b) Statuto 
 
BILANCIO E RIPARTIZIONE RISORSE 

6. Liquidità di Ateneo – Art. 14 RAFC e Artt. 29 e 30 Manuale di Amministrazione 
7. Stanziamento straordinario per esigenze del Centro Grandi Attrezzature  
8. Versamento contributi partecipazione dell’Ateneo al Consiglio di Amministrazione Cefas 

 
OFFERTA FORMATIVA 

9. Offerta formativa a.a. 2014-15 
 
PERSONALE 

10. Fabbisogno personale tecnico-amministrativo 
11. Criteri per l'assegnazione di personale di area tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazione dati 

ai dipartimenti e centri 
12. Indennità risultato dirigenti – Art.12, c.3 lett. h) e i) Statuto  

 
APPALTI 

13. Lavori di impiantistica elettrica di adeguamento e potenziamento presso i complessi di Santa 
Maria in Gradi e San Carlo 

14. Asilo nido aziendale Università – procedura di gara per affidamento servizio di gestione 
 

CONVENZIONI 
15. Protocollo di intesa tra Università degli Studi della Tuscia e Fondazione Carivit 
16. Convenzione quadro tra Università degli Studi della Tuscia e AUSL 

 
17. Varie ed eventuali. 
 

Sono presenti, assenti giustificati, assenti: 
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  P AG A 
Prof.Alessandro RUGGIERI Rettore, Presidente X   
Dott. Paolo CECCARELLI Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A. X   
Prof. Bruno RONCHI Membro dell’Università della Tuscia, docente X   
Prof. Leonardo RAPONE Membro dell’Università della Tuscia, docente X   
Dott. Luca TOMASSINI Membro esterno all’Università della Tuscia X   
Dott.ssa Olimpia MARCELLINI Membro esterno all’Università della Tuscia X   
Dott.Federico STENDARDI Rappresentante degli studenti X   
 
 A norma dell’art. 12, c. 14, dello Statuto di Ateneo, partecipa alla seduta, senza diritto di voto 
e senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il Direttore Generale Avv. 
Alessandra Moscatelli, con funzioni di segretario. 
 Il Rettore dà atto che nessun componente del Collegio dei Revisori dei Conti è presente alla 
riunione. Constatata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Su invito del Rettore, entra nella sala della riunione la Prof.ssa Anna Maria Fausto, Pro-
Rettrice vicaria. 

Su proposta del Rettore la trattazione dei punti 9, 12, 15 e 16 viene anticipata dopo il punto 5 
all’ordine del giorno. 

Alle ore 13,40, prima della trattazione del punto 8 all’ordine del giorno, esce dal luogo della 
riunione l’Ing. Luca Tomassini. 
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1. VERBALE N. 2/14 SEDUTA DEL 13.02.2014 
 

Il Rettore sottopone all’approvazione il verbale del Consiglio di Amministrazione n. 02/14 
del 13.02.2014. 

Il Consiglio di Amministrazione approva il predetto verbale con una modifica del Prof. 
Rapone. 
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2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
 
2a) Il Rettore informa che il Senato Accademico, nella riunione del 27.03.2014, ha designato il 
Prof. Raffaele Saladino, professore di ruolo di II fascia presso il Dipartimento di Ecologia e Biologia 
(DEB), coordinatore del Nucleo di Valutazione. 
 
2b) Il Rettore informa che è stata distribuita ai consiglieri copia del verbale del Collegio dei 
Revisori dei conti n. 04/2014 del 26.03.2014 (All. 1). 
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3. RATIFICA DECRETI (ART. 10, C. 1 STATUTO) 
 

Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti. 
 
AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
 
Decreto Rettorale n. 152/2014 del 03.03.2014 (All. 2a)  VARIAZIONE DI BILANCIO N. 04/2014 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 26.03.02014 (verb. n. 04/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 164/2014 del 07.03.2014 (All. 2b)  VARIAZIONE DI BILANCIO N. 05/2014 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 26.03.02014 (verb. n. 04/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 165/2014 del 07.03.2014 (All. 2c)  VARIAZIONE DI BILANCIO N. 06/2014 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 26.03.02014 (verb. n. 04/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 212/2014 del 20.03.2014 (All. 2d)  VARIAZIONE DI BILANCIO N. 07/2014 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 26.03.02014 (verb. n. 04/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
VARIAZIONI DI BILANCIO DELLE STRUTTURE 
 
DIBAF (verbale Consiglio di Dipartimento del 19.03.2014 – n. 32) (All. 2e) 
VARIAZIONE DI BILANCIO N. 01/2014 
VARIAZIONE DI BILANCIO N. 02/2014 
VARIAZIONE DI BILANCIO N. 03/2014 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 26.03.02014 (verb. n. 04/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
DISTU (disposto del 21.03.2014 – n. 29) (All. 2f) 
VARIAZIONE DI BILANCIO N. 01/2014 
 Il Collegio dei Revisori dei Conti, nella riunione del 26.03.02014 (verb. n. 04/2014), non ha 
formulato osservazioni al riguardo. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
  



 
 
 
 

Consiglio di Amministrazione del 27.03.2014 – Verbale n. 04/2014 

6 
 

 Il Dott. Ceccarelli esce dal luogo della riunione 
 
4. REGOLAMENTO SULLE AGEVOLAZIONI PER L’ISCRIZIONE AI CORSI DI STUDIO UNIVERSITARI 

DEI DIPENDENTI 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Avvocatura, UPD 
e Anticorruzione. 
 
 “Con D.R. 168/07 del 06/03/2007 è stato emanato il Regolamento di Ateneo sulle 
agevolazioni per l’iscrizione ai corsi di studio universitari dei dipendenti dell’Università degli Studi 
della Tuscia. 
 Il Regolamento, finalizzato a promuovere la formazione del personale attraverso la 
concessione di agevolazioni economiche relative alle tasse di iscrizione ai corsi di studio, ha subito 
successive modifiche con i DD. RR. n. 755/07 del 26.9.2007 e n. 999/09 del 27.10.2009.  
 Preliminarmente si evidenzia che la proposta prevede che le disposizioni del Regolamento 
in esame siano applicate a tutto il personale docente, dirigente e tecnico-amministrativo 
dell’Ateneo, nonché ai figli dei predetti dipendenti di ruolo. 
 Il testo attualmente in vigore prevede che il personale tecnico-amministrativo iscritto ai 
Corsi di Studio venga prima collocato nella fascia finale risultante dall’incrocio tra fascia di merito e 
fascia di reddito, come previsto nella disciplina delle tasse e contributi, poi viene applicato un 
abbattimento di tre fasce rispetto a quella finale. 
 La proposta di modifica che si sottopone al parere del C.d.A. prevede che l’importo di 
tasse e contributi, corrisposto dai dipendenti, venga calcolato sempre tenendo conto della 
valutazione del merito e del reddito, ma contenuto entro un importo che non può superare € 
750,00, così da uniformare le condizioni al trattamento riservato ai dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni del territorio, giusta Convenzione stipulata nei primi mesi dell’anno corrente con 
diverse Pubbliche Amministrazioni della provincia di Viterbo. 
 La proposta odierna prevede, altresì, che il C.d.A. possa aggiornare il predetto importo 
massimo, sulla base del tasso di inflazione accertato dall’ISTAT. 
 Nella versione vigente, inoltre, è prevista una graduale attenuazione delle agevolazioni, a 
seconda del numero di CFU conseguiti dal dipendente iscritto nell’anno precedente, della quale si 
riporta il testo: 
“Al dipendente che non raggiunga almeno il 40% dei CFU previsti nell’anno di riferimento, si 
applicano per l’anno successivo le seguenti disposizioni: 

a) almeno il 30% dei CFU – aumento di una fascia 
b) almeno il 20% dei CFU – aumento di due fasce 
c) sotto al 20% dei CFU – aumento di tre fasce. 

In nessun caso il dipendente potrà essere collocato in una fascia di importo superiore a quella di 
effettiva appartenenza.” 
 L’attuale proposta di modifica elimina totalmente la previsione sopra riportata. 
 Nella versione vigente, viene riconosciuto un numero minimo di CFU, differenziato a 
seconda della categoria di appartenenza: “Categoria EP da un minimo di 10 CFU fino a un massimo 
di 60 CFU,Categoria D da un minimo di 10 CFU fino a un massimo di 60 CFU, Categoria C da un 
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minimo di 10 CFU fino a un massimo di 50 CFU, Categoria B da un minimo di 10 CFU fino a un 
massimo di 30 CFU”. 
 La versione che si sottopone al parere del C.d.A. elimina totalmente il comma in 
questione, prevedendo al c. 5 dell’art. 2 che “Al dipendente, in possesso del diploma di scuola 
media superiore, che si iscrive ai Corsi di laurea dell’Ateneo possono essere riconosciuti crediti 
formativi universitari, in misura non superiore a 12 CFU, in virtù di conoscenze e abilità 
professionali certificate ai sensi della normativa vigente in materia, nonché di altre conoscenze e 
abilità maturate in attività formative di livello post-secondario alla cui progettazione e 
realizzazione l’Università abbia concorso.” 
 Alla predetta eliminazione consegue anche l’abrogazione del comma 9 dell’art. 2 del 
Regolamento attualmente vigente. 
 Viene, inoltre, inserita al c. 7 dell’art. 2 una disposizione che consente ai dipendenti, 
destinatari di interventi di valorizzazione del merito o di incentivazione della produttività e della 
qualità della prestazione lavorativa, disciplinati dal D.Lgs. 150/09, di fruire gratuitamente 
dell’iscrizione ai Corsi di Laurea, Laurea Magistrale e Corsi singoli. 
 L’Amministrazione, secondo il disposto in commento, può anche consentire l’iscrizione 
gratuita in quei casi in cui sia opportuno rispondere ad esigenze specifiche di formazione dei 
dipendenti, nell’ambito delle funzioni svolte dagli stessi. In questi casi è consentita la frequenza 
dei corsi anche durante l’orario di servizio. 
 Viene, infine, inserito un articolo finale che dispone in merito all’entrata in vigore del 
Regolamento.  
 Si sottopone al parere del Consiglio di Amministrazione la proposta di modifica del 
“Regolamento sulle agevolazioni per l’iscrizione ai corsi di studio universitari dei dipendenti”.” 
 
 Il Direttore Generale fa presente che le modifiche sono state introdotte per adeguare il 
Regolamento al trattamento previsto nelle convenzioni stipulate nei primi mesi dell’anno corrente 
con diverse Pubbliche Amministrazioni della provincia di Viterbo; le agevolazioni sono state estese 
anche al personale docente e dirigente. Il Consiglio di Amministrazione può valutare se estendere 
la modifica di cui all’art. 2, c. 2 del Regolamento anche ai figli dei dipendenti. L’iniziativa 
rientrerebbe nei provvedimenti adottati nell’ambito delle iniziative per il welfare di Ateneo. 
Sottolinea, inoltre, l’inserimento all’art. 2, c. 7 di una disposizione che consente ai dipendenti, 
destinatari di interventi di valorizzazione del merito o di incentivazione della produttività e della 
qualità della prestazione lavorativa, disciplinati dal D.Lgs. 150/09, di fruire gratuitamente 
dell’iscrizione ai corsi di laurea. 
 
 Il Prof. Ronchi ritiene che creare le condizioni per attrarre e sostenere i figli dei dipendenti 
nell’accesso alla formazione universitaria risponde a diversi obiettivi dell’Amministrazione, e può 
essere ricompreso nei provvedimenti del welfare di Ateneo. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168 istitutiva del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per lo svolgimento delle attività di formazione per il personale 
tecnico-amministrativo emanato con D.R. n. 9/06 dell’11/01/2006;  
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VISTO il Regolamento Welfare di Ateneo emanato con D.R. 721/10 del 26/07/2010; 
VISTE le Convenzioni per l’immatricolazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni ai corsi 
di studio dell'Università della Tuscia di Viterbo, che l’Ateneo ha stipulato con alcuni Enti della 
provincia di Viterbo; 
RITENUTO OPPORTUNO adeguare il Regolamento sulle agevolazioni per l’iscrizione ai corsi di 
studio universitari dei dipendenti dell’Università degli Studi della Tuscia alle condizioni riservate ai 
dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni che hanno stipulato la convenzione citata; 
 ha espresso parere favorevole sulla proposta di “Regolamento sulle agevolazioni per 
l’iscrizione ai corsi di studio universitari dei dipendenti dell’Università degli Studi della Tuscia” (All 
3) proponendo di estendere le forme di agevolazioni previste all’art 2 comma 2 anche ai figli di 
personale docente, dirigente o tecnico amministrativo. 
 Al termine dell’art. 3, comma 2 viene pertanto aggiunto il seguente periodo: “L’importo 
massimo non potrà comunque superare € 750,00”. 
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 Il Dott. Ceccarelli rientra nel luogo della riunione. 
 

5. D.M. 15.10.2013, N. 827 E D.M. 14.2.2014, N. 104 – DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE 
TRIENNALE DI ATENEO - ART. 12, C.2 LETT. B) STATUTO 

 
Il Rettore ricorda che con D.M. 15 ottobre 2013, n. 827, in base a quanto previsto dall’art. 1 

ter, comma 1, del decreto-legge 31 gennaio 2005 n. 7, convertito dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, 
e dall’art. 10 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, sono state definite le ‘Linee di indirizzo 
della programmazione delle Università per il triennio 2013/2015’.  

Le linee generali d’indirizzo sono finalizzate ad incentivare la programmazione autonoma 
delle università, anche in raccordo con gli Enti Pubblici di Ricerca nei diversi territori, e la capacità 
di conseguimento e consolidamento dei relativi risultati attraverso la qualità dei servizi offerti dal 
sistema universitario e l’efficienza nella gestione degli stessi.  

In relazione a quanto previsto dalla normativa sopra richiamata, che prevede che “i 
programmi delle Università di cui al comma 1, … sono valutati dal MIUR e periodicamente 
monitorati sulla base di parametri e criteri individuati dal Ministro dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca, avvalendosi del Comitato nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
sentita la Conferenza dei Rettori delle Università Italiane…”, ogni Università potrà concorrere al 
termine del triennio di programmazione 2013 - 2015 al consolidamento, a valere sul Fondo di 
finanziamento ordinario o del contributo di cui alla legge 29 luglio 1991, n. 243, delle assegnazioni 
ottenute ai sensi del citato decreto. 

L’avvio del nuovo triennio di programmazione avviene in una quadro economico 
particolarmente critico, in cui si assiste a una progressiva diminuzione delle risorse. Le forti 
limitazioni economiche e i numerosi vincoli normativi hanno negli ultimi anni sempre più ristretto i 
campi di azione degli Atenei, gravati al contempo da numerosi adempimenti correlati alle recenti 
normative in materia di ciclo della performance, trasparenza, anticorruzione, sistema AVA e 
contabilità. 

Con la presente programmazione, tenuto conto delle circostanze sopra richiamate, si 
delineano le priorità dell’azione di Governo in coerenza con gli strumenti di programmazione 
economico-finanziaria dell’Ateneo e il Piano della Performance 2014/2016.  

Si ritiene, infatti, indispensabile procedere in una prospettiva di necessaria integrazione dei 
suddetti documenti programmatici al fine di orientare con chiarezza e coerenza le politiche 
dell’Ateneo nonché le attività delle diverse componenti accademiche coordinando gli obiettivi 
definiti sul piano economico finanziario, amministrativo e organizzativo con quelli correlati alle 
funzioni istituzionali.  

Il Rettore sottopone al Consiglio di Amministrazione il Documento di Programmazione 
triennale di Ateneo e illustra gli obiettivi con i quali l’Ateneo, tenuto conto delle disposizioni 
contenute nei DD.MM. 827/2013 e 104/2014, ritiene di voler concorrere all’assegnazione delle 
risorse definendo tre azioni relative all’obiettivo 1) Promozione della qualità del sistema 
universitario. 
 Il Rettore sottolinea che il Documento è stato formulato tenendo presente l’esigenza di 
fissare obiettivi con indicatori raggiungibili per l’Ateneo in vista della valutazione del MIUR. Tra 
l’altro è emerso che il Ministero renderà note entro il mese di agosto le linee di programmazione 
per l’anno 2015. Informa che la scadenza per la presentazione del Programma triennale, su 
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richiesta di numerosi Atenei, è stata prorogata di una settimana. Tiene a evidenziare che questa 
Amministrazione ha invece rispettato i tempi inizialmente fissati dal Ministero per la 
presentazione del documento, convocando tempestivamente anche gli organi di governo al fine di 
disporre nei tempi necessari delle relative deliberazioni. 

Il Rettore informa infine che il Senato Accademico, nella riunione del 26.03.2014, ha 
espresso parere favorevole sul Documento di programmazione triennale 2013-2015. 
 
 Il Dott. Tomassini suggerisce di ampliare l’obiettivo della digitalizzazione aggiungendo ai 
servizi agli studenti la creazione del fascicolo informatico dello studente e la creazione di App per 
dispositivi mobili (smartphone e tablet). Fa presente che con un gruppo di lavoro interno è allo 
studio il potenziamento degli strumenti di comunicazione tra gli studenti e l’Ateneo che si affianca 
alle piattaforme web già utilizzate. In particolare è prevista la realizzazione di un’applicazione 
universale (smartphone/tablet) per i principali sistemi operativi in grado di virtualizzare tutti i 
servizi digitali già erogati dal portale istituzionale di Ateneo. Ritiene inoltre che ai laboratori 
didattici dovrebbe essere fornito il supporto dei laboratori linguistici di Ateneo. 
 
 Il prof. Ronchi condivide pienamente la proposta di programmazione triennale del Rettore 
e ne apprezza l’impostazione all’insegna della prudenza e della concretezza nella prospettiva del 
raggiungimento degli obiettivi. In relazione al rafforzamento dell’offerta didattica in lingua inglese 
ritiene opportuno precisare che ciò avvenga nell’ambito di corsi di laurea magistrale dell’Ateneo, 
aggiungendo che per tale finalità l’Ateneo si avvale dell’esperienza già avviata con l’Università del 
Molise. E’ necessario spingere i dipartimenti verso iniziative di internazionalizzazione anche per i 
dottorati di ricerca e per tutta l’offerta formativa. E’ anche dell’avviso di rafforzare gli interventi di 
internazionalizzazione inserendo il supporto delle competenze linguistiche dell’Ateneo. 
 
 Il Prof. Rapone apprezza molto la cautela che ha ispirato la redazione del documento con 
obiettivi realistici e praticabili. Tuttavia avrebbe inserito tra gli obiettivi anche l’azione condotta 
dall’Ateneo per il contenimento e la razionalizzazione dell’offerta formativa. Condivide 
l’orientamento di rafforzare il ruolo delle competenze linguistiche all’interno del programma di 
internazionalizzazione. Esprime apprezzamento anche sul programma di dematerializzazione dei 
processi amministrativi e dei servizi agli studenti. Chiede chiarimenti sulle finalità di cui alla 
convenzione con l’Università di Roma Tre. 
 
 La Dott.ssa Marcellini ritiene che all’interno dell’obiettivo finalizzato alle azioni di 
orientamento in ingresso, in itinere e in uscita dal percorso di studio andrebbe scelto l’indicatore 
di 40 CFU anziché di 12 CFU. Sempre in relazione alle azioni volte alla riduzione della dispersione 
studentesca suggerisce di attivare modalità che rendano maggiormente incisivo il servizio di 
tutoraggio. 
 
 Il Dott. Stendardi condivide la proposta riguardante la creazione di App per dispositivi 
mobili all’interno delle quali la Consulta degli studenti ha chiesto di prevedere: 
1. Libretto elettronico 
2. Gestione del piano di studi 
3. Visualizzazioni degli orari e del calendario prove di esame 
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4. Prenotazione esami 
5. Info su programmi materie e testi di riferimento 
6. Comunicazioni su bandi, avvisi, eventi 
7. Moodle e accesso email 
8. Link siti di ateneo e dipartimenti 
9. Accesso a profilo utente 
10. Mappe di Dipartimento 
11. Consultazione tasse e contributi, situazione amministrativa e modulistica 
12. Visualizzazione di foto e video. 
 

Il Rettore ringrazia i consiglieri per l’apprezzamento espresso sull’impianto del Documento 
di programmazione triennale di Ateneo. Il programma è frutto di un contemperamento tra le 
esigenze dell’Ateneo e le linee di indirizzo formulate dal Ministero. Fa presente che gli indicatori e 
i parametri di riferimento per ciascuna linea di intervento sono stati adottati sulla base delle reali 
capacità dell’Ateneo di conseguire e consolidare i risultati, tenendo conto che i predetti indicatori, 
di cui al DM 104/2014, saranno utilizzati dal Ministero ai fini del monitoraggio e della valutazione. 
In particolare, in risposta alla Dott.ssa Marcellini, fa presente che l’indicatore relativo al “numero 
di studenti che si iscrivono al II anno dello stesso corso di laurea avendo acquisito almeno 12 CFU” 
rappresenta un obiettivo potenzialmente raggiungibile mediante le linee di intervento, definite nel 
documento, finalizzate alla riduzione della dispersione studentesca. Nell’ambito di tali interventi 
possono essere ulteriormente potenziati il tutoraggio e anche l’organizzazione di corsi di supporto 
in itinere per gli insegnamenti per i quali si riscontrino maggiori difficoltà e in particolare per gli 
studenti del primo anno di studio. L’azione richiede anche il rafforzamento dei rapporti con le 
Scuole Superiori al fine di concordare approfondimenti dei percorsi formativi alla luce delle 
criticità riscontrate dalle matricole nelle materie di base (ad es. Fisica, Chimica, Matematica ecc).  

Il Rettore accoglie favorevolmente le proposte formulate dal Dott. Tomassini e dal Dott. 
Stendardi che saranno integrate all’interno del documento. 

Il Rettore prosegue informando che, in collaborazione con l’Università di Roma Tre, è 
prevista un’azione riguardante la realizzazione di un sistema di autenticazione reciproca riservata 
agli utenti di Roma Tre e Tuscia, finalizzata a condividere le banche dati dei due Atenei per la 
consultazione di testi e periodici. L’azione risulta di particolare rilevanza in quanto consente una 
complessiva razionalizzazione dei costi relativi agli abbonamenti dei periodici e alle risorse 
elettroniche. 

Il Rettore accoglie favorevolmente il suggerimento del Prof. Ronchi di potenziare le azioni 
dirette a una dimensione internazionale della ricerca e dell’Offerta formativa e di indirizzare i 
dipartimenti in questa direzione accrescendo anche  le competenze linguistiche.  
 
 Il Prof. Ronchi esprime parere favorevole sulle linee di intervento finalizzate alla 
dematerializzazione dei processi amministrativi per i servizi agli studenti proposte dal Dott. 
Tomassini che tuttavia ritiene che debbano essere introdotte progressivamente. In merito alle 
azioni dirette alla riduzione delle dispersione studentesca rileva l’importanza di intensificare i 
rapporti con le Scuole Superiori per concordare l’organizzazione di  approfondimenti delle materie 
di base nelle quali si riscontrano maggior criticità. Suggerisce inoltre di intervenire sulla 
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modulazione dei piani formativi del primo anno dei corsi di laurea, soprattutto del I semestre, per 
renderli più attrattivi e rispondenti alle aspettative degli studenti. 
 
 Il Direttore Generale fa presente che è già prevista nelle convenzioni stipulate con le Scuole 
Superiori la possibilità di organizzare corsi di approfondimento per gli studenti del IV e V anno, 
tenuti anche da personale docente dell’Ateneo o dottori di ricerca, nelle materie di base in cui si 
sono riscontrate maggiori criticità in sede di test di accesso. Potrebbe anche essere utile un 
confronto con le Scuole per la definizione dei programmi dei percorsi formativi per colmare 
eventuali lacune. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, visto il parere favorevole espresso dal Senato Accademico 
nella seduta del 26 marzo 2014, su proposta del Rettore, approva il seguente Documento di 
programmazione triennale 2013 – 2015: 

‘Con D.M. 15 ottobre 2013, n. 827, in base a quanto previsto dall’art. 1 ter, comma 1, del 
decreto-legge 31 gennaio 2005 n. 7, convertito dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, e dall’art. 10 del 
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, sono state definite le ‘Linee di indirizzo della 
programmazione delle Università per il triennio 2013/2015’.  

Le linee generali d’indirizzo sono finalizzate ad incentivare la programmazione autonoma 
delle università, anche in raccordo con gli Enti Pubblici di Ricerca nei diversi territori, e la capacità 
di conseguimento e consolidamento dei relativi risultati attraverso la qualità dei servizi offerti dal 
sistema universitario e l’efficienza nella gestione degli stessi.  

In relazione a quanto previsto dalla normativa sopra richiamata, che prevede che “i 
programmi delle Università di cui al comma 1, … sono valutati dal MIUR e periodicamente 
monitorati sulla base di parametri e criteri individuati dal Ministro dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca, avvalendosi del Comitato nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
sentita la Conferenza dei Rettori delle Università Italiane…”, ogni Università potrà concorrere al 
termine del triennio di programmazione 2013 - 2015 al consolidamento, a valere sul Fondo di 
finanziamento ordinario o del contributo di cui alla legge 29 luglio 1991, n. 243, delle assegnazioni 
ottenute ai sensi del citato decreto. 

L’avvio del nuovo triennio di programmazione avviene in una quadro economico 
particolarmente critico, in cui si assiste a una progressiva diminuzione delle risorse. Le forti 
limitazioni economiche e i numerosi vincoli normativi hanno negli ultimi anni sempre più ristretto i 
campi di azione degli Atenei, gravati al contempo da numerosi adempimenti correlati alle recenti 
normative in materia di ciclo della performance, trasparenza, anticorruzione, sistema AVA e 
contabilità. 

Con la presente programmazione, tenuto conto delle circostanze sopra richiamate, si 
delineano le priorità dell’azione di Governo in coerenza con gli strumenti di programmazione 
economico-finanziaria dell’Ateneo e il Piano della Performance 2014/2016.  

Si ritiene, infatti, indispensabile procedere in una prospettiva di necessaria integrazione dei 
suddetti documenti programmatici al fine di orientare con chiarezza e coerenza le politiche 
dell’Ateneo nonché le attività delle diverse componenti accademiche coordinando gli obiettivi 
definiti sul piano economico finanziario, amministrativo e organizzativo con quelli correlati alle 
funzioni istituzionali.  
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Tenuto conto delle disposizioni contenute nei DD.MM. 827/2013 e 104/2014, l’Ateneo 
ritiene di voler concorrere all’assegnazione delle risorse definendo tre azioni relative all’obiettivo 
1) Promozione della qualità del sistema universitario.  

In particolare, si intende programmare le proprie attività mediante la realizzazione di linee 
di intervento all’interno delle seguenti 2 azioni dell’obiettivo 1) Promozione della qualità del 
sistema universitario: 
 Azione I - Azioni di miglioramento dei servizi per gli studenti (peso 25%) 
 Azione II – Promozione dell’integrazione territoriale anche al fine di potenziare la dimensione 

internazionale della ricerca e della formazione (peso 30%) 
 

Azione I - Azioni di miglioramento dei servizi per gli studenti.  
 
Linea di intervento 
a) azioni di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita dal percorso di studi ai fini della 
riduzione della dispersione studentesca e ai fini del collocamento nel mercato del lavoro  
Indicatore 
a2. Numero di studenti che si iscrivono al II anno dello stesso corso di laurea e laurea magistrale a 
ciclo unico (L, LMCU) avendo acquisito almeno 12 CFU in rapporto alla coorte di immatricolati 
nell’a.a. t-1. 
 
Linea di intervento 
b) dematerializzazione dei processi amministrativi per i servizi agli studenti 
Indicatore 

b1. numero di processi amministrativi dematerializzati.  
b2. tempi di messa a regime del processo dematerializzato. 

 
Azione II – Promozione dell’integrazione territoriale al fine di potenziare la dimensione 
internazionale della ricerca e della formazione  

 
Linea di intervento 
c) attrazione di studenti stranieri: 
Indicatore 
c2. Proporzione di studenti iscritti al I anno dei corsi di Laurea Magistrale (LM) in possesso di 
titolo di studio conseguito all’estero. 

OBIETTIVO: PROMOZIONE DELLA QUALITÀ DEL SISTEMA UNIVERSITARIO  
AZIONE I: Azioni di miglioramento dei servizi per gli studenti 
Linea di intervento: a) Azioni di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita dal percorso di 
studi ai fini della riduzione della dispersione studentesca e ai fini del collocamento nel mercato 
del lavoro 
Situazione iniziale 2012 o 
2013 (Descrizione e 
contesto di riferimento)  

La situazione dell’Ateneo è caratterizzata da una elevata 
dispersione studentesca, superiore alla media nazionale (nell’a.a. 
2012/13 era pari al 45.06% per i corsi di laurea e laurea 
magistrale a ciclo unico). Le ragioni del fenomeno sono 
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attribuibili essenzialmente al livello di preparazione degli 
studenti in ingresso ed alle difficoltà che questi riscontrano nel 
passaggio dalla scuola superiore all’università. 

Obiettivo finale da 
raggiungere (descrizione)  

Incrementare il tasso di successo agli esami nel primo anno e 
ridurre la dispersione studentesca 

Azioni e Interventi 
pianificati per la 
realizzazione dell’obiettivo  

2014 2015 
1. Accertamento 

preparazione iniziale 
2. Precorsi e corsi di 

sostegno prima dell’inizio 
lezioni 

3. Tutoraggio e supporto in 
itinere 

4. Incentivi per studenti 
meritevoli 

1. Accertamento 
preparazione iniziale 

2. Precorsi e corsi di 
sostegno prima dell’inizio 
lezioni 

3. Tutoraggio e supporto in 
itinere 

4. Incentivi per studenti 
meritevoli 

 
BUDGET  TOTALE  TOTALE IMPORTO 

MINIMO  
a) Importo richiesto su programmazione triennale 
MIUR  

350.000  100.000 

b) Eventuale quota a carico ateneo o soggetti terzi    94.680  
Totale (a+b)    
Eventuali note da parte dell’ateneo   

 
LINEE DI INTERVENTO: 
Gli interventi saranno principalmente finalizzati alla riduzione della dispersione studentesca 
mediante azioni mirate volte a supportare gli studenti durante il percorso formativo.  
In particolare nel prossimo triennio si metteranno in atto le seguenti azioni: 
 Analisi mirata a individuare il livello di preparazione in ingresso degli studenti sia mediante 

test di ingresso finalizzati ad accertare la preparazione individuale dello studente sia 
attraverso altri strumenti di valutazione (project work individuali e di gruppo, test e 
colloqui attitudinali, focus group…) finalizzati ad analizzare le competenze, le attitudini e le 
abilità. L’analisi è mirata a disegnare un profilo degli studenti e a tracciare, per gruppi e 
tipologie omogenee, un percorso formativo finalizzato a colmare le criticità emergenti per 
mettere lo studente nella condizione di frequentare con profitto i percorsi formativi. 

 Conseguente attivazione di pre-corsi e lezioni di sostegno e recupero prevalentemente per 
insegnamenti di base e caratterizzanti per i quali si riscontrino maggiori difficoltà per gli 
studenti del primo anno di studio, anche in base ai risultati dei test di accesso. 

 Attività di tutoraggio e assistenza finalizzata a fornire agli studenti le informazioni utili 
sull’organizzazione della didattica, con particolare attenzione alla regolare e proficua 
frequenza dei corsi, alle modalità di sostenimento degli esami, al rapporto con i docenti, e 
alla metodologia di studio. 

 Attività di sostegno personalizzato per gli studenti che presentano forti difficoltà di 
apprendimento. 
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 Tutoraggio e sostegno durante il percorso formativo nelle discipline in cui si riscontrano 
maggiori criticità nell’acquisizione di crediti. 

 Maggiori incentivi agli studenti meritevoli mediante ulteriori agevolazioni sulle tasse di 
iscrizione. 

 Le azioni programmate avranno inizio tutte nel 2014 e si svolgeranno con continuità, in 
modo integrato, sia nel corso del 2014 che nel 2015. 

 Rafforzamento dei rapporti con le Scuole Superiori anche al fine di concordare 
approfondimenti dei percorsi formativi alla luce delle criticità riscontrate dalle matricole 
nelle materie di base (ad es. Fisica, Chimica, Matematica, ecc.). 

 Organizzazione di corsi tematici per gli studenti del 4° e 5° anno delle Scuole Superiori sulle 
materie fondamentali del triennio (ad es. Fisica, Chimica, Matematica, Inglese ecc.) anche 
mediante l’utilizzo di dottori di ricerca o altro personale dell’Ateneo. 
 

INDICATORI E PARAMETRI DI RIFERIMENTO 
PER MONITORAGGIO E VALUTAZIONE  

Livello iniziale
 

2013 (o a.a. 
2013/14)  

Target 2014 
(o a.a. 
2014/15)  

Target 2015 
(o a.a. 
2015/16)  

INDICATORE a2: 
Numero di studenti che si iscrivono al II anno 
dello stesso corso di laurea e laurea 
magistrale a ciclo unico (L, LMCU) avendo 
acquisito almeno 12 CFU in rapporto alla 
coorte di immatricolati nell’a.a. t-1. 
 
Fonte Anagrafe Nazionale Studenti 
data 7 marzo 2014  
Ufficio referente Ufficio Offerta Formativa 

0.46 0.48 0.50 
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OBIETTIVO: PROMOZIONE DELLA QUALITÀ DEL SISTEMA UNIVERSITARIO  
AZIONE I: Azioni di miglioramento dei servizi per gli studenti 
Linea di intervento: b) Dematerializzazione dei processi amministrativi per i servizi agli 
studenti 
Situazione iniziale 
2012 o 2013 
(Descrizione e 
contesto di 
riferimento)  

L’Ateneo è impegnato da anni sul fronte della digitalizzazione dei 
processi amministrativi, che rappresenta uno degli obiettivi 
strategici. Sono state avviate e realizzate diverse iniziative 
finalizzate a innovare e migliorare i servizi agli studenti, quali ad 
esempio l’iscrizione on-line, la prenotazione e verbalizzazione on-
line degli esami, valutazione attività didattiche on line. Esiste 
dunque una base tecnologica e culturale per progredire e si 
intende, pertanto, potenziare le iniziative volte a incrementare il 
numero di servizi digitalizzati. 

Obiettivo finale da 
raggiungere 
(descrizione)  

Dematerializzazione di 3 processi amministrativi in grado di 
migliorare il servizio reso agli studenti 

Azioni e Interventi 
pianificati per la 
realizzazione 
dell’obiettivo  

2014 2015 
1. realizzazione di un 

sistema di 
autenticazione 
reciproca per utenti di 
Roma Tre e Tuscia, 
finalizzata a condividere 
le  banche dati dei due 
Atenei per la 
consultazione di testi e 
periodici  

1. creazione del fascicolo 
informatico dello 
studente 

2. creazione app per 
dispositivi mobili per 
fruire dei servizi 
studenti 

 
BUDGET  TOTALE  TOTALE 

IMPORTO 
MINIMO  

a) Importo richiesto su programmazione triennale MIUR  420.000  240.000 
b) Eventuale quota a carico ateneo o soggetti terzi    50.000  
Totale (a+b)    
Eventuali note da parte dell’ateneo   

 
LINEE DI INTERVENTO: 
L’azione proposta nel 2014 riguarda la realizzazione di un sistema di autenticazione reciproca 
riservata agli utenti di Roma Tre e Tuscia che potranno accedere alle rete di entrambi gli Atenei 
e quindi condividere le banche dati per la consultazione dei testi e periodici.   
La presente azione risulta di particolare rilevanza in quanto consente una complessiva 
razionalizzazione dei costi relativi agli abbonamenti dei periodici e alle risorse elettroniche. 
Le azioni proposte nel 2015 sono le seguenti: 
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 La creazione del fascicolo informatico dello studente; 
 La creazione di App per dispositivi mobili (smartphone e tablet). 
La prima azione prevede la predisposizione di un fascicolo informatico dello studente 
all’interno del quale, per ogni studente dell’Ateneo, sarà disponibile in consultazione l’accesso 
alla documentazione e agli atti amministrativi che riguardano la sua carriera accademica. 
All’interno del fascicolo informatico ogni studente avrà accesso a certificati, dichiarazioni, 
attestati e altra documentazione amministrativa simile prodotta dagli uffici dell’Ateneo in 
risposta ad istanze inviate dallo studente. Il fascicolo informatico sarà utilizzato anche dagli 
uffici amministrativi dell’Ateneo che produrranno i certificati e le dichiarazioni richieste dagli 
studenti direttamente in maniera digitale, semplificando l’interazione degli studenti con 
l’Amministrazione e viceversa.  
La seconda azione prevede il potenziamento degli strumenti di comunicazione tra gli studenti e 
l’Ateneo che si affianca alle piattaforme web già utilizzate. In particolare verrà realizzata una 
applicazione universale (smartphone/tablet) per i principali sistemi operativi (rif. Apple iOS, 
Android, Win mobile) in grado di virtualizzare tutti i servizi digitali già erogati dal portale 
istituzionale di Ateneo. L’App, che prevede anche una estensione su dispositivi connect tv 
(Smart tv) relativamente alla distribuzione di contenuti video, repository, videolezioni e 
consultazione servizi, permetterà agli studenti di accedere in mobilità ai principali contenuti 
informativi presenti all’interno del portale web dell’Ateneo e siti web verticali dei dipartimenti. 
Dal punto di vista dei contenuti informativi l’App consentirà di accedere a informazioni quali 
date esami, orario lezioni, programmi dei corsi di studio, accesso al repository delle 
videolezioni, avvisi in modalità push, comunicazioni e news. Dal punto di vista dei servizi l’App 
consentirà agli studenti di effettuare le prenotazioni agli esami, la gestione del proprio piano di 
studi, la virtualizzazione del proprio libretto elettronico, l’accesso alla propria casella di posta 
elettronica, l’accesso al proprio fascicolo informatico, l’accesso a strumenti di interazione con 
gli uffici dell’Amministrazione per la richiesta di certificati, dichiarazioni o altro. 
In particolare, all’interno delle App si prevedono le seguenti macro aree: 
 Libretto elettronico (che sostituirà completamente quello cartaceo); 
 Gestione del piano di studi; 
 Visualizzazione degli orari e del calendario delle prove di esame; 
 Prenotazione degli esami; 
 Informazioni su programmi e testi di riferimento; 
 Comunicazione su bandi, avvisi, eventi; 
 Moodle e accesso email; 
 Link siti di Ateneo e Dipartimenti; 
 Accesso al profilo utente; 
 Mappe di Dipartimento; 
 Consultazione tasse e contributi, situazione amministrativa e modulistica; 
 Gestione degli insegnamenti per i docenti (avvisi, orari, esiti di esami, materiale didattico). 
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INDICATORI E PARAMETRI DI RIFERIMENTO 
PER MONITORAGGIO E VALUTAZIONE  

Livello iniziale
 

2013 (o a.a. 
2013/14)  

Target 2014 (o 
a.a. 2014/15)  

Target 2015 (o 
a.a. 2015/16)  

INDICATORE b1: 
Numero di processi amministrativi 
dematerializzati 

  
n.1 

 
n.2 

INDICATORE b2: 
Tempi di messa a regime del processo 
dematerializzato 

 NO SI 

Fonte   
Data 24 marzo 2014  

Ufficio referente Servizio sistemi 
informatici 

   

OBIETTIVO: PROMOZIONE DELLA QUALITÀ DEL SISTEMA UNIVERSITARIO  
AZIONE II: Promozione dell’integrazione territoriale al fine di potenziare la dimensione 
internazionale della ricerca e della formazione 
Linea di intervento: c) attrazione di studenti stranieri 
Situazione iniziale 2012 o 
2013 (Descrizione e 
contesto di riferimento)  

Il rafforzamento della dimensione internazionale rappresenta 
uno degli obiettivi strategici dell’Ateneo perseguibile attraverso 
diverse azioni tra loro integrate, anche in cooperazione con altri 
atenei italiani, per promuovere efficacemente l’integrazione 
territoriale, a livello nazionale e internazionale, dei saperi e della 
didattica. 
Tra queste azioni vi è quella di operare per attrarre studenti 
qualificati dall’estero e inserirli nel sistema universitario, in 
particolare a livello di Laurea Magistrale. 
Nel 2013 l’Ateneo risulta non attrattivo (pari a zero) in termini di 
iscrizione di studenti stranieri alle LM. Tuttavia si sta 
impegnando per avviare una serie di iniziative, a livello europeo 
e insieme ad altri atenei, in particolare con l’Università del 
Molise, che includano curricula internazionali in lingua inglese, 
per favorire l’inserimento di studenti stranieri nel proprio 
percorso universitario. 

Obiettivo finale da 
raggiungere (descrizione)  

L’obiettivo da raggiungere è il rafforzamento del profilo 
internazionale del percorso didattico aprendo stabilmente canali 
di attrazione e di inserimento di studenti internazionali post-
graduate, ovvero con diploma universitario di livello “bachelor”, 
all’interno del proprio corpo studentesco per ampliare 
progressivamente l’offerta formativa in lingue straniere, in 
particolare l’inglese, e per inserire stabilmente l’Ateneo in un 
circuito internazionale, anche in collaborazione e integrazione 
con Atenei partner italiani. 

Azioni e Interventi 2014 2015 
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pianificati per la 
realizzazione dell’obiettivo  

1. Rafforzare e ampliare 
l’offerta didattica in lingua 
inglese, anche con forme di 
e-learning, nell’ambito di 
corsi di Laurea magistrale 
dell’Ateneo per favorire 
l’inserimento di studenti 
stranieri nei relativi 
percorsi didattici 
dell’Ateneo, avvalendosi 
dell’esperienza già avviata 
con l’Università del Molise.  

2. Potenziare i laboratori 
didattici e le attività di 
esercitazioni in laboratorio 
e in campo con training 
courses in inglese, anche 
mediante il supporto dei 
servizi linguistici e delle 
competenze presenti in 
Ateneo. Qualificare e 
intensificare i servizi di 
promozione della didattica 
di Ateneo in lingua inglese 
nei circuiti informativi 
internazionali nonché i 
servizi di assistenza e 
inserimento degli studenti 
stranieri.  

 

1. Rafforzare e ampliare 
l’offerta didattica in lingua 
inglese, anche con forme 
di e-learning, nell’ambito 
di corsi di Laurea 
magistrale dell’Ateneo per 
favorire l’inserimento di 
studenti stranieri nei 
relativi percorsi didattici 
dell’Ateneo, avvalendosi 
dell’esperienza già avviata 
con l’Università del 
Molise.  

2. Potenziare i laboratori 
didattici e le attività di 
esercitazioni in laboratorio 
e in campo con training 
courses in inglese, anche 
mediante il supporto dei 
servizi linguistici e delle 
competenze presenti in 
Ateneo. Qualificare e 
intensificare i servizi di 
promozione della didattica 
di Ateneo in lingua inglese 
nei circuiti informativi 
internazionali nonché i 
servizi di assistenza e 
inserimento degli studenti 
stranieri. 

 
 

BUDGET  TOTALE  TOTALE 
IMPORTO 
MINIMO  

a) Importo richiesto su programmazione triennale 
MIUR  

100.000 60.000 

b) Eventuale quota a carico ateneo o soggetti terzi  10.000 
Totale (a+b)    
Eventuali note da parte dell’ateneo  La quota prevista riguarda il 

finanziamento delle attività di e-learning 
e di training courses congiunti tra i due 
Atenei.  
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INDICATORI E PARAMETRI DI 
RIFERIMENTO PER MONITORAGGIO E 
VALUTAZIONE  

Livello iniziale
 

2013 (o a.a. 
2013/14)  

Target 2014 (o 
a.a. 2014/15)  

Target 2015 
(o a.a. 
2015/16)  

INDICATORE c1: 
Numero di studenti iscritti al I anno di corsi 
di Laurea Magistrale in possesso di titolo di 
studio conseguito all’estero. 
 
Fonte Anagrafe Nazionale Studenti 
data 7 marzo 2014  
Ufficio referente Ufficio Offerta Formativa 

0 2 4 

 
 Letto e approvato. 
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9. OFFERTA FORMATIVA A.A. 2014-2015 
 

Su invito del Rettore, entra nel luogo della riunione la Prof.ssa Maddalena Vallozza 
Delegata per l'offerta formativa e per il miglioramento complessivo della qualità dei processi 
formativi. 
 

La Prof.ssa Vallozza ricorda in breve che il DM 30.01.2013, n.47, all. B (Requisiti di 
accreditamento delle sedi), con le modifiche non irrilevanti introdotte dal successivo DM 
23.12.2013, n.1059, all. C (Requisiti di assicurazione della qualità), prevede i criteri di calcolo della 
DID, quantità massima di didattica assistita, calcolata per i vari CdS dell’Ateneo, in riferimento al 
quadro Didattica erogata della SUA, in base al numero di docenti di ruolo disponibili (professori 
ordinari, associati, ricercatori a tempo indeterminato e determinato) e del numero massimo di ore 
di didattica assistita erogabili da ciascun docente, grazie alla formula: DID = (Yprof x Nprof. + Yptd 
x Nptd + Yric x Nric) x (1 + X).  

Già nella seduta del 5 marzo il Consiglio di Amministrazione ha preso atto dei piani 
deliberati dai Consigli di Dipartimento e ha rilevato per il nostro Ateneo la ‘non sostenibilità’ della 
didattica erogata per il 2014-2015 rispetto alla didattica massima erogabile. Il Consiglio ha 
pertanto deliberato le linee di indirizzo, finalizzate alla complessiva riduzione delle ore di didattica, 
rese note con Nota rettorale del 14 marzo, e invitato i Dipartimenti a inserire nel sistema S.I.Se.St 
entro il 24 marzo un nuovo piano di didattica che tenesse conto di tali linee. Nelle ultime due 
settimane i dati forniti dal sistema sono stati costantemente monitorati dall’Amministrazione. Ma 
sono state introdotte correzioni minime, nella sostanza certo non decisive, poiché, com’è possibile 
rilevare in base agli ultimi dati messi a disposizione, forniti oggi stesso dal S.I.Se.St, il rapporto fra 
didattica erogata (41.498) e didattica erogabile (37.596) resta negativo. 

Deve però ricordare che questo bilancio problematico s’inserisce in un panorama nazionale 
che non offre supporti o certezze, come è apparso evidente anche nell’ultima riunione mensile 
della Commissione Didattica CRUI presieduta dal Rettore di Lecce Vincenzo Zara, tenuta il 10 
marzo a Roma con l’intervento di Massimo Castagnaro del Direttivo ANVUR. Numerose le criticità 
emerse, sia dalla relazione iniziale di Zara sia dagli interventi di molti delegati: compilazione di 
alcune parti della scheda SUA-CdS (A e F), inserimento della documentazione di supporto, anche a 
livello di Ateneo, definizione stessa della didattica erogata, procedure e scadenze relative ai CdS 
internazionali (ex DM 1059, all. A, b II e), sui quali in questa fase molto si concentra l’attenzione di 
vari Atenei. Nella replica, Castagnaro non ha esitato a riconoscere che dai vari “attori” del 
processo AVA (ANVUR, CUN, MIUR) giungono in questa fase segnali spesso “non allineati” e che 
ormai è necessario aprire un “canale di dialogo”, tale da rendere più fattivo e coerente il 
quotidiano lavoro negli Atenei e nei CdS. In particolare, ci sarebbe da parte dell’ANVUR l’impegno 
a formulare in tempi brevi un glossario per i termini stessi relativi al processo AVA e una tabella 
per la documentazione di supporto da inserire sia per gli Atenei sia per i CdS, nonché a favorire un 
“tavolo di riallineamento” con  CUN e MIUR, un tavolo al quale Zara auspica sia presente anche la 
CRUI. Il gruppo di lavoro DID, all’interno della Commissione Didattica CRUI, prepara peraltro in 
queste settimane un documento sugli aspetti di maggiore difformità fra gli Atenei, ad esempio 
riguardo a quantità e modalità di affidamento della didattica o a definizione e calcolo di 
esercitazioni, laboratori, didattica per piccoli gruppi.  
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Ma è grave soprattutto il permanere dell’incertezza sull’uso dei risultati della VQR come 
fattore correttivo, Kr, per il quale moltiplicare la DID. Il DM 1059, all. C, prevede che i risultati della 
VQR siano “riferiti alle varie aree o dipartimenti”, secondo una discrezionalità che potrebbe essere 
lasciata agli Atenei. E’ stata avanzata all’ANVUR la richiesta del calcolo di un valore Kr di Ateneo e 
comunque di una qualche chiarezza su questo tema in tempi brevi, date le scadenze imminenti. 
 
 Il Rettore sottopone al Consiglio di amministrazione la tabella estratta dal SiSest (in data 26 
marzo 2014) relativa alla didattica erogata 2014/2015 e massima didattica erogabile con e senza 
proroga RTD. La tabella evidenzia la non sostenibilità della didattica erogata per il 2014/2015 
rispetto alla didattica massima erogabile in quanto il rapporto fra i due dati resta negativo. Il 
Rettore osserva che in previsione della prossima deliberazione sull’offerta formativa di Ateneo, è 
necessario effettuare ulteriori controlli sul rispetto degli indicatori da parte dei Dipartimenti. 

Il Rettore propone, pertanto, di dare mandato alla Prof.ssa Vallozza di verificare, 
incontrando i Direttori dei Dipartimenti, gli interventi adottati dalle strutture nel rispetto delle 
linee di indirizzo deliberate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 5 marzo 2014 ai fini 
della complessiva riduzione delle ore di didattica erogata nei corsi di laurea dell’Ateneo. Per 
l’elaborazione e il monitoraggio dei dati, la Prof.ssa Vallozza potrà contare sul supporto degli uffici 
dell’Amministrazione e sul coordinamento del Direttore Generale. 
 
 Il Rettore ringrazia la Prof.ssa Vallozza che esce dal luogo della riunione. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione approva la proposta del Rettore. 
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 Il Direttore Generale esce dal luogo della riunione. 
 
12. INDENNITA’ RISULTATO DIRIGENTI – ART. 12, C. 3 LETT. H) E I) STATUTO 
 
12a) Indennità risultato dirigenti anno 2013 – Art. 12 c. 3 lett. h) e i) Statuto – Avv. Alessandra 

Moscatelli 
 
Il Rettore illustra l’argomento come da sua relazione che segue. 
 
“Premessa 

 Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 28 giugno 2013 ha conferito, a decorrere 
dal 1 luglio 2013, l’incarico di Direttore Generale all’Avv. Alessandra Moscatelli, che fino al 30 
giugno 2013 ha svolto l’incarico di Dirigente della I e II divisione. 
 L’erogazione dell’indennità di risultato riguarda, pertanto, due distinte posizioni che 
richiedono separata trattazione in quanto seguono una differente procedura essendo disciplinate 
da distinta normativa. 
 
A. PRIMO SEMESTRE 2013- Dirigente I e II Divisione - Avv. Alessandra Moscatelli; 
B. SECONDO SEMESTRE 2013- Direttore Generale - Avv. Alessandra Moscatelli 

 
In via preliminare, va evidenziato che il Piano della Performance 2013/2015, approvato dal 

Consiglio di Amministrazione in data 5.4.2013, prevede specifici obiettivi per il Direttore Generale. 
In merito agli obiettivi dei Dirigenti dispone: 
‘Gli obiettivi del personale dirigenziale saranno definiti contestualmente al conferimento degli 
incarichi dirigenziali da parte del Direttore Generale, a norma di Statuto. Il Consiglio di 
Amministrazione provvederà alla nomina del Direttore Generale a completamento della 
costituzione degli Organi di Governo dell’Ateneo. Gli obiettivi dirigenziali dovranno essere coerenti 
con quelli assegnati al Direttore Generale.’ 

A seguito del conferimento dell’incarico di Direttore Generale, a decorrere dal 1 luglio 
2013, sono stati assegnati gli obiettivi ai Dirigenti contestualmente al conferimento dell’incarico. 

Pertanto, la presente valutazione, per quanto riguarda il I semestre 2013, così come già 
avvenuto per la valutazione del Direttore Amministrativo per il medesimo semestre 2013, si basa 
sulla relazione sull’attività svolta dal Dirigente della I e II divisione nel primo semestre e sugli 
obiettivi comportamentali; per quanto riguarda il II semestre si basa, invece, sia su obiettivi 
prestazionali, tenuto conto della proposta del Nucleo di Valutazione, che su obiettivi 
comportamentali, secondo la procedura prevista al paragrafo 6.2 del Piano della Performance 
2013/2015. Per le predette finalità il Direttore Generale ha prodotto al Nucleo di valutazione e al 
Consigli di Amministrazione la relazione sull’attività svolta nel secondo semestre 2013. 
       
A. PRIMO SEMESTRE 2013 - Dirigente I e II Divisione  

 
1. Quadro normativo di riferimento 
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 Il D.lgs. 30 marzo 2001 n.165 disciplina, con l’art. 24, il trattamento economico dei 
dirigenti: 
‘La retribuzione del personale con qualifica di dirigente è determinata dai contratti collettivi per le 
aree dirigenziali, prevedendo che il trattamento economico accessorio sia correlato alle funzioni 
attribuite, alle connesse responsabilità e ai risultati conseguiti.’  

Lo Statuto di Ateneo, di cui al D.R. 480/12 del 08/06/2012, con l’art. 12 c. 3 lett. h) 
attribuisce al Consiglio di Amministrazione la competenza in ordine alla valutazione dei dirigenti. 
Con l’art. 12, c. 3 lett. i) è attribuita al Consiglio di Amministrazione la competenza in ordine alla 
determinazione della misura delle indennità di risultato dei dirigenti sulla base degli esiti della 
valutazione di cui alla lettera h).  

L’art.  36 disciplina lo svolgimento delle Funzioni dirigenziali e le connesse responsabilità in 
relazione agli obiettivi e ai risultati della gestione amministrativa, finanziaria e tecnica.  

Il CCNL 28/07/2010 Area VII – Dirigenza, all’art. 22 prevede la costituzione di un apposito 
fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e della posizione di risultato dei dirigenti 
di seconda fascia e all’art. 25 c.1 dispone che la retribuzione di risultato non può essere inferiore al 
15% del totale delle disponibilità, mentre l’importo annuo individuale della componente di 
risultato non può essere in nessun caso inferiore al 20% del valore annuo della retribuzione di 
posizione in atto percepita, nei limiti delle risorse disponibili, ivi comprese quelle derivanti 
dall’applicazione del principio di onnicomprensività (art. 25 c. 3 CCNL). All’art. 26, rubricato “Criteri 
per l’erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti di seconda fascia”, si dispone: 
‘1. Le amministrazioni definiscono i criteri per la determinazione e per l’erogazione annuale della 
retribuzione di risultato ai dirigenti di seconda fascia anche attraverso apposite previsioni nei 
contratti individuali di ciascun dirigente. Nella definizione dei criteri, le amministrazioni devono 
prevedere che la retribuzione di risultato debba essere erogata solo a seguito di preventiva, 
tempestiva determinazione degli obiettivi annuali, nel rispetto dei principi di cui all’art. 14, comma 
1, del d.lgs. n. 165 del 2001, e della positiva verifica e certificazione dei risultati di gestione 
conseguiti in coerenza con detti obiettivi, secondo le risultanze dei sistemi di valutazione, previsti 
dalle vigenti disposizioni.  
2. La retribuzione di risultato è attribuita sulla base del diverso grado di raggiungimento degli 
obiettivi e sul livello di capacità manageriale dimostrata nella realizzazione degli stessi, misurati 
con le procedure di valutazione previste dalle vigenti disposizioni. Nell’ottica di garantire 
un’effettiva premialità, tale componente retributiva è articolata in livelli di merito, non inferiori a 
tre, graduati mediante l’applicazione di specifici parametri da definirsi nella contrattazione 
integrativa, che garantiscano una adeguata differenziazione degli importi, fermo restando quanto 
previsto dall’art. 19, comma 6, del D. Lgs. n. 150 del 2009. 
3. Nell’ambito di quanto previsto al comma precedente ed al fine di incentivare il collegamento tra 
il sistema di valutazione delle prestazioni e l’erogazione del trattamento accessorio, il contratto 
integrativo determina le quote di personale da collocare nei livelli di merito ivi indicati, 
prevedendone un’effettiva graduazione, improntata a criteri di selettività e premialità. Il personale 
da collocare nella fascia più elevata, comunque non superiore ad una quota pari al 30%, viene 
individuato, oltre che in base al grado di raggiungimento degli obiettivi, anche in relazione ad esiti 
eccellenti o comunque molto positivi nella valutazione delle competenze organizzative e delle 
capacità direzionali dimostrate. 
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4. Le norme di cui ai commi 2 e 3 si applicano, in via transitoria e sperimentale, nelle more 
dell’attuazione del D.Lgs. n. 150 del 2009.’  
 Il PIANO DELLA PERFORMANCE al paragrafo 6.2. disciplina, in particolare, le modalità di 
valutazione del personale dirigenziale. 
“6.2. Il modello complessivo per la valutazione delle Performance individuali del personale 
dirigente (Direttore Amministrativo/Generale e dirigenti) e di posizione EP e D con ruolo di 
responsabilità si basa sulla valutazione dei risultati conseguiti dagli obiettivi prestazionali, ma è 
opportunamente integrato con la valutazione dei risultati conseguiti con riferimento ad obiettivi 
comportamentali, connessi a capacità direzionali ed organizzative. 

….omissis… 
Per la valutazione degli obiettivi comportamentali, il Piano della Performance fa riferimento 

ai seguenti comportamenti: 
1. Propensione all’innovazione (Oc1). 
2. Problem Solving (Oc2). 
3. Gestione e valorizzazione dei collaboratori (Oc3). 
4. Orientamento al cliente (interno/esterno) (Oc4). 
5. Affidabilità e disponibilità (Oc5). 

A ciascuno dei comportamenti attesi viene attribuito un punteggio massimo di 20. 
Per i dirigenti la valutazione degli obiettivi viene effettuata dal Consiglio di Amministrazione 

 
2. Il fondo trattamento accessorio dirigenti 
 Il fondo da destinare al trattamento accessorio (indennità di posizione + indennità di 
risultato) ammonta per l’anno 2013 a euro 89.541,23 al netto del c.e.  
 Il C.d.A. nella seduta del 28 giugno 2013 ha deliberato di corrispondere all’Arch. Cucullo 
€ 8.092, 50 per l’indennità di risultato per le funzioni svolte di Direttore Amministrativo nel primo 
semestre 2013 (pari al 20% del trattamento fondamentale complessivo). 
 Le somme residue accantonate in bilancio sul fondo per l’anno 2013 ammontano 
complessivamente, al netto degli oneri a carico amministrazione e detratte le somme relative alle 
indennità di posizione corrisposte al personale dirigenziale pari  a € 48.880,93. L’importo minimo 
del totale da destinare alle indennità di risultato ammonta a € 13.431,18 (15% del fondo). 
 
3. Proposta  
 La presente valutazione, per quanto già esposto in premessa, si basa sulla relazione 
sull’attività svolta dal Dirigente della I e II divisione nel primo semestre e sugli obiettivi 
comportamentali. 
 Il Consiglio prende atto della corposa relazione inviata dall’avv. Moscatelli (All. 4a), 
articolata e comprensiva di tutte le attività svolte e completa delle evidenze oggettive, disponibili 
sul sito dedicato in una cartella appositamente dedicata ai consiglieri, a supporto dello 
svolgimento delle predette attività in ogni area di intervento. 
 Dalla relazione emerge la notevole mole di lavoro svolto a fronte dell’impegno richiesto 
dalla I e dalla II Divisione nelle quali sono concentrate le attività che rappresentano il focus 
dell’Ateneo. 
 La relazione è molto completa ed esaustiva in tutte le sue parti. Per ogni aspetto 
vengono individuate criticità e proposte, secondo il principio del miglioramento continuo. Dai 
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contenuti emerge la continuità dell’impegno profuso, la dedizione all’istituzione ed un forte 
orientamento alla qualità. 
 Il Consiglio passa quindi a valutare le prestazioni del Dirigente sotto il profilo degli 
obiettivi comportamentali, secondo i criteri previsti nel Piano della Performance: 

 Propensione all’innovazione (Oc1). 
 Problem Solving (Oc2). 
 Gestione e valorizzazione dei collaboratori (Oc3). 
 Orientamento al cliente (interno/esterno) (Oc4). 
 Affidabilità e disponibilità (Oc5). 

A ciascuno degli obiettivi comportamentali viene assegnato un punteggio, con una sintetica 
motivazione: 

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI PUNTEGGIO MOTIVAZIONE 

Propensione all’innovazione 20 

Il Dirigente ha dimostrato 
eccellente capacità di intervenire 
per innovare i processi gestionali ed 
operativi dell’Amministrazione ed 
affrontare il cambiamento di 
metodi e competenze richiesto da 
una pubblica Amministrazione, nella 
logica del miglioramento continuo, 
soprattutto sul fronte della 
digitalizzazione. 

Problem Solving 20 

Il Dirigente ha brillantemente 
evidenziato la capacità e l’attitudine 
nell’affrontare e risolvere i 
numerosi problemi, da quelli 
quotidiani legati all’operatività del 
servizio, a quelli connessi al 
complesso contesto in cui opera 
l’Ateneo, con risultati eccellenti sia 
dal punto di vista della qualità delle 
soluzione adottate sia sotto il 
profilo della tempestività degli 
interventi.  

Gestione e valorizzazione dei collaboratori 20 

Il Dirigente ha mostrato di saper 
gestire a valorizzare adeguatamente 
i collaboratori, attraverso il loro 
coinvolgimento nei diversi processi 
delle divisioni e con una costante 
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azione di affiancamento e supporto, 
attraverso meccanismi di 
partecipazione (ad es. focus group). 
La valorizzazione si è esplicata 
anche attraverso un meccanismo di 
delega funzionale. 

Orientamento al cliente (interno/esterno) 20 

Il Dirigente ha mostrato un elevato 
senso di attenzione per il cliente, 
comprovato dall’abnegazione con 
cui si è adoperata per evidenziare e 
risolvere le criticità emergenti 
nonché per attivare soluzioni 
innovative finalizzate ad una 
migliore erogazione dei processi e 
dei servizi dell’Ateneo, con 
particolare attenzione alla 
soddisfazione del cliente (studente, 
personale dipendente, stakeholder). 

Affidabilità e disponibilità 20 

L’affidabilità del Dirigente è risultata 
eccellente, con riferimento alla 
correttezza tecnica delle procedure 
adottate, dei tempi e della coerenza 
dei comportamenti rispetto agli 
obiettivi dell’Ateneo. Il Dirigente ha 
mostrato piena disponibilità sia in 
termini di impegno temporale sia 
nei rapporti con personale 
dell’Ateneo e stakeholder. 

TOTALE 100  
 Alla luce delle evidenze risultanti dalla relazione sull’attività svolta nel primo semestre 
2013 dal Dirigente della I e II divisione e dalla valutazione degli obiettivi comportamentali, il  
Consiglio di Amministrazione delibera la corresponsione della retribuzione di risultato per il primo 
semestre dell’anno 2013, nella misura percentuale del 35% annotata nella seguente tabella: 

 
primo 

semestre 

anno 2013 

retribuzione di 
posizione fissa 

retribuzione di 
posizione 
variabile 

I Divisione 

retribuzione di 
posizione 
variabile 

II Divisione 

trattamento 
economico 

complessivo 

TOTALE retribuzione di 
risultato (%) 

retribuzione 
di risultato 

Moscatelli 6.077,81 5.325,00 5.325,00 16.727,81 16.727,81 …35 % 5.854,73 
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B. SECONDO SEMESTRE 2013 – Direttore Generale  

 
1. Quadro normativo di riferimento 
 Il D.lgs. 30 marzo 2001 n.165 disciplina, con l’art. 24, il trattamento economico dei 
dirigenti: 
‘La retribuzione del personale con qualifica di dirigente è determinata dai contratti collettivi per le 
aree dirigenziali, prevedendo che il trattamento economico accessorio sia correlato alle funzioni 
attribuite, alle connesse responsabilità e ai risultati conseguiti.’  

Lo Statuto di Ateneo, di cui al D.R. 480/12 del 08/06/2012, con l’art. 12 c. 3 lett. h) 
attribuisce al C.d.A. la competenza in ordine alla valutazione del Direttore Generale, su proposta 
del Nucleo di Valutazione, secondo il Sistema di misurazione e valutazione della Performance di cui 
all’art. 14 del D.lgs. 27/10/2009, n. 150. Con l’art. 12 c. 3 lett. i) è attribuita al C.d.A. la competenza 
in ordine alla determinazione della misura delle indennità di risultato del Direttore Generale sulla 
base degli esiti della valutazione di cui alla lettera h).   
 Il Decreto Interministeriale 21 luglio 2011, n. 315, pubblicato nella G.U.- Serie Generale  n. 
254  del 31/10/2011, fissa il trattamento economico dei direttori generali delle Università per il 
triennio 2011-2013 in conformità ai criteri e parametri già stabiliti con il Decreto Interministeriale 
23 maggio 2001, pubblicato nella G.U. n. 215 del 15/09/2001. In linea con i principi in materia di 
trattamento economico posti dall’art. 24 del D.Lgs. 165/2001, il predetto decreto prevede che la 
retribuzione legata ai risultati conseguiti sia pari al 20% del trattamento economico complessivo 
previsto. 

All’interno del PIANO DELLA PERFORMANCE 2013-2015 sono disciplinate le procedure di 
valutazione del Direttore Generale.  
“6.2. Gli obiettivi assegnati al Direttore Generale, al  personale dirigenziale, di posizione EP e D con 
ruolo di responsabilità - 
Il modello complessivo per la valutazione delle Performance individuali del personale dirigente 
(Direttore Generale e dirigenti) e di posizione EP e D con ruolo di responsabilità si basa sulla 
valutazione dei risultati conseguiti dagli obiettivi prestazionali, ma è opportunamente integrato 
con la valutazione dei risultati conseguiti con riferimento ad obiettivi comportamentali, connessi a 
capacità direzionali ed organizzative. 
Il sistema di misurazione e valutazione delle Performance dei dirigenti tiene conto delle norme, 
comprese le più recenti in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione e della illegalità 
nella pubblica amministrazione, su specifici obblighi dirigenziali alla cui inosservanza le 
disposizioni medesime correlano specifiche responsabilità dirigenziali (si fa riferimento alla 
ricognizione degli obblighi contenuti nei prospetti di cui agli allegati 1) e 2) della delibera CIVIT del 
8 novembre 2012. 
Gli obiettivi assegnati al Direttore Generale sono descritti e dettagliati nel paragrafo 6.2.1, con 
l’indicazione degli indicatori ed i relativi target, tutti, se non diversamente indicato, su base 
triennale. 
. ..Omissis.. La quota assegnata per la valutazione agli obiettivi prestazionali è pari al 60 % per il 
Direttore Generale e al 50% per personale dirigenziale, EP e D, quella per gli obiettivi 
comportamentali è pari al 40% per il Direttore Generale e al 45% per personale Dirigenziale, EP e 
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D. Nella valutazione del personale dirigenziale, di cat. EP e D si somma una percentuale pari al 5%  
correlata alla valutazione degli obiettivi prestazionali del Direttore Generale. 
Il modello per la valutazione degli obiettivi prestazionali attribuisce al raggiungimento di ciascun 
obiettivo un valore standard pari a 100. In presenza di indicatori quantitativi, come accade nella 
maggior parte dei casi, il mancato raggiungimento di un obiettivo, con uno scostamento inferiore 
al 20% del target previsto, comporta l’attribuzione di un punteggio pari a 80. Il punteggio non 
viene invece attribuito in tutti gli altri casi di mancato raggiungimento dell’obiettivo. Il punteggio 
complessivo, derivante dai valori assegnati a ciascun target, viene poi suddiviso per il totale degli 
obiettivi previsti per la posizione organizzativa, in modo da determinare un valore complessivo per 
la prestazione. 
Il punteggio complessivo per gli obiettivi prestazionali viene poi pesato al 60% per il Direttore 
Generale e al 50% per il personale dirigenziale, EP e D, nell’ambito del modello generale di 
valutazione. Alla valutazione del personale dirigenziale, di cat. EP e D si somma una percentuale 
pari al 5% correlata alla valutazione degli obiettivi prestazionali del Direttore Generale. 
Per la valutazione degli obiettivi comportamentali si può utilizzare uno schema basato su alcuni 
comportamenti attesi: 
1. Propensione all’innovazione (Oc1). 
2. Problem Solving (Oc2). 
3. Gestione e valorizzazione dei collaboratori (Oc3). 
4. Orientamento al cliente (interno/esterno) (Oc4). 
5. Affidabilità e disponibilità (Oc5) 
A ciascuno dei comportamenti attesi viene attribuito un punteggio massimo di 20; l’eventuale 
punteggio totale non può essere superiore a 100 e va pesato, con riferimento al modello generale, 
con la quota del 40% per il Direttore Generale e del 45% per il personale Dirigenziale, di cat. EP e D. 
Per il Direttore Generale la valutazione viene effettuata dal Consiglio di Amministrazione, sulla 
base di una proposta del NdV. 
..omissis 

Il modello può essere riassunto nel seguente schema: 
Tavola n. 13 – Modello di valutazione della Performance individuale 

MODELLO DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE 

OBIETTIVI PRESTAZIONALI 

OBIETTIVO RAGGIUNGIMENTO PUNTEGGIO 

O1 R1 (%) Pt1=(P1*R1) 

O2 R2 (%) Pt2= (P2*R2) 

O3 R3 (%) Pt3=(P3*R3) 

O4 R4 (%) Pt4=(P4*R4) 

……. ……… ……. 

On Rn (%) Ptn=(Pn*Rn) 
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PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI PRESTAZIONALI ∑ (Pt1…Ptn) 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI PRESTAZIONALI PESATO PER 
NUMERO OBIETTIVI Ptot=∑ (Pt1…Ptn)/ ∑ (O1…on) 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI PRESTAZIONALI 

DEL DIRETTORE GENERALE (PESO 60%) PtotOP= Ptot*60%  

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI 

OBIETTIVO  PUNTEGGIO 

Oc1  Poc1 

Oc2  Poc2 

Oc3  Poc3 

Oc4  Poc4 

Oc5  Poc5 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI COMPORTAMENTALI ∑ (Poc1…Pocn) 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI 

COMPORTAMENTALI DEL DIRETTORE 

GENERALE (PESO 40%) PtotOC= Ptot*40%  

PUNTEGGIO TOTALE VALUTAZIONE  

DIRETTORE GENERALE Ptotval = ∑ (PtotOP+ PtotOC) 

Oi: obiettivo prestazionale 
Ri: % di raggiungimento 
Pi: punteggio per il raggiungimento dell’obiettivo, 100=target raggiunto 
Pt: punteggio totale per il raggiungimento del target per ciascun obiettivo 
Ptot: punteggio totale per il raggiungimento degli obiettivi 
PtotOP: punteggio totale per il raggiungimento degli obiettivi prestazionali pesato al 60%. 
Poc: punteggio per l’obiettivo comportamentale 
PtotOC: punteggio totale per il raggiungimento degli obiettivi comportamentali pesato al 
40% 
Ptotval: punteggio totale per la valutazione della Performance individuale” 

Il paragrafo 6.2.1 indica quali obiettivi ‘triennali’ prestazionali sono assegnati al Direttore 
Generale, i relativi indicatori, il target, l’incidenza del peso nella valutazione, gli obiettivi 
comportamentali presi in esame e il rispettivo peso: 
‘1. Adozione linee di indirizzo e attuazione di iniziative sul piano organizzativo strumentali alla 
realizzazione di un sistema di qualità integrato di Ateneo nei settori dell’amministrazione e della 
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contabilità e, per quanto di competenza, della didattica e della ricerca, in linea con gli obiettivi 
previsti nelle aree strategiche del Piano della Performance 2013/2015. 
INDICATORE: attività documentate (note, riunioni e proposte agli organi di governo) 
TARGET: cadenza quadrimestrale 
PESO SULLA VALUTAZIONE: 15% 
 
2. Riorganizzazione servizi amministrativi/tecnici, nel rispetto di quanto previsto dallo Statuto, e 
dei processi dell’Amministrazione Centrale secondo criteri di efficienza ed efficacia funzionali e 
coerenti con il contesto normativo di cui alla Legge 240/2010, e relativi decreti attuativi, e alla 
Legge 191/2012. 
INDICATORE Adozione decreto di riorganizzazione 
TARGET si 
PESO SULLA VALUTAZIONE: 15% 
 
3. Adozione standard di qualità ai sensi del D.Lgs. 150/09. 
INDICATORE presentazione proposta agli organi di governo 
TARGET approvazione da parte degli organi di governo 
PESO SULLA VALUTAZIONE: 10% 
 
4. Completamento delle iniziative previste nel Piano della Trasparenza 2013/2015 
INDICATORE numero di iniziative 
TARGET tutte 
PESO SULLA VALUTAZIONE: 10% 
 
5. Realizzazione iniziative previste nel Piano anticorruzione 2013/2015 
INDICATORE numero di iniziative 
TARGET tutte 
PESO SULLA VALUTAZIONE: 10% 
 
OBIETTIVI COMPORTAMENTALI 
6. Propensione all’innovazione (Oc1). 
7. Problem Solving (Oc2). 
8. Gestione e valorizzazione dei collaboratori (Oc3). 
9. Orientamento al cliente (interno/esterno) (Oc4). 
10. Affidabilità e disponibilità (Oc5) 
Peso di ciascun obiettivo sulla valutazione finale: 8% 
 
Valutazione degli obiettivi comportamentali mediante scheda di valutazione del CDA’ 
 
2. Il Fondo per il trattamento accessorio 
 Il fondo da destinare al trattamento accessorio (indennità di posizione + indennità di 
risultato) ammonta per l’anno 2013 a euro 89.541,23 al netto del c.e.  
 Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 28 giugno 2013, ha deliberato di 
corrispondere all’Arch. Cucullo € 8.092,50 per l’indennità di risultato per le funzioni svolte di 
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Direttore Amministrativo nel primo semestre 2013 (pari al 20% del trattamento fondamentale 
complessivo). 
 Le somme residue accantonate in bilancio sul fondo per l’anno 2013 ammontano 
complessivamente, al netto degli oneri a carico amministrazione e detratte le somme relative alle 
indennità di posizione corrisposte al personale dirigenziale pari  a € 48.880,93. L’importo minimo 
del totale da destinare alle indennità di risultato ammonta a € 13.431,18 (15% del fondo). 
 
3. La proposta del Nucleo di Valutazione 
 Il Nucleo si esprime sul grado di conseguimento degli obiettivi prestazionali facendo una 
proposta di valutazione al Consiglio di Amministrazione. 
 Il Nucleo di valutazione nella seduta del 21 marzo 2013 ha adottato la delibera allegata (All. 
4b). 
 
4. Proposta  
 La presente valutazione, per quanto già esposto in premessa, si basa, per una quota pari al 
60%, sulla valutazione degli obiettivi prestazionali, e, per una quota pari al 40%, sulla valutazione 
degli obiettivi comportamentali. Gli obiettivi prestazionali sono stati assegnati al Direttore 
Generale dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 28 giugno 2013 e sono collegati 
funzionalmente al Piano della Performance 2013-2015. 
 Il Consiglio prende atto dell’articolata e argomentata relazione inviata dall’avv. Moscatelli 
(All. 4c), comprensiva di tutte le attività svolte descritte in modo ampio con riferimento a ciascun 
obiettivo prestazionale e completa di specifici ed adeguati richiami operativi e delle evidenze 
oggettive, disponibili sul sito dedicato in una cartella appositamente dedicata ai consiglieri, a 
supporto dello svolgimento delle predette attività. Le attività descritte nella relazione e le 
iniziative attuate finalizzate al raggiungimento degli obiettivi sono adeguatamente validate da 
evidenze oggettive, che comprovano il raggiungimento degli obiettivi prestazionali prefissati. 
 La relazione descrive in modo completo le attività realizzate dal Direttore Generale, e 
mette adeguatamente in evidenza l’impegno, la determinazione volta al raggiungimento 
dell’obiettivo e l’orientamento al miglioramento continuo della qualità dei processi e dei servizi. 
Il raggiungimento degli obiettivi prestazionali, anche tenendo conto della relazione del Nucleo di 
Valutazione, è da considerarsi pieno 
 

OBIETTIVI PRESTAZIONALI PUNTEGGIO PESO 
Linee di indirizzo 100 15% 
Riorganizzazione servizi amministrativi/tecnici 100 15% 
Adozione standard di qualità 100 10% 
Iniziative piano trasparenza 100 10% 
Iniziative piano anti-corruzione 100 10% 
TOTALE 500 60% 
 
 Il Consiglio di Amministrazione passa a valutare le prestazioni del Direttore sotto il profilo 
degli obiettivi comportamentali, secondo i criteri previsti nel Piano della Performance: 

 Propensione all’innovazione (Oc1). 
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 Problem Solving (Oc2). 
 Gestione e valorizzazione dei collaboratori (Oc3). 
 Orientamento al cliente (interno/esterno) (Oc4). 
 Affidabilità e disponibilità (Oc5). 

A ciascuno degli obiettivi comportamentali viene assegnato un punteggio, con una sintetica 
motivazione: 

OBIETTIVI 
COMPORTAMENTALI 

PUNTEGGIO PESO MOTIVAZIONE 

Propensione 
all’innovazione 

20 8% 

Il Direttore ha dimostrato eccellente 
capacità di intervenire per innovare i 
processi gestionali ed operativi 
dell’Amministrazione ed affrontare il 
cambiamento di metodi e competenze 
richiesto da una pubblica Amministrazione, 
nella logica del miglioramento continuo, 
soprattutto sul fronte della digitalizzazione. 

Problem Solving 20 8% 

Il Direttore ha brillantemente evidenziato la 
capacità e l’attitudine nell’affrontare e 
risolvere i numerosi problemi, da quelli 
quotidiani legati all’operatività del servizio, 
a quelli connessi al complesso contesto in 
cui opera l’Ateneo, con risultati eccellenti 
sia dal punto di vista della qualità delle 
soluzione adottate sia sotto il profilo della 
tempestività degli interventi.  

Gestione e 
valorizzazione dei 

collaboratori 
20 8% 

Il Direttore ha mostrato di saper gestire a 
valorizzare adeguatamente i collaboratori, 
attraverso il loro coinvolgimento nei diversi 
processi delle divisioni e con una costante 
azione di affiancamento e supporto, 
attraverso meccanismi di partecipazione (ad 
es. focus group). 
La valorizzazione si è esplicata anche 
attraverso un meccanismo di delega 
funzionale. 

Orientamento al 
cliente 

(interno/esterno) 
20 8% 

Il Direttore ha mostrato un elevato senso di 
attenzione per il cliente, comprovato 
dall’abnegazione con cui si è adoperata per 
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evidenziare e risolvere le criticità emergenti 
nonché per attivare soluzioni innovative 
finalizzate ad una migliore erogazione dei 
processi e dei servizi dell’Ateneo, con 
particolare attenzione alla soddisfazione del 
cliente (studente, personale dipendente, 
stakeholder). 

Affidabilità e 
disponibilità 

20 8% 

L’affidabilità del Direttore è risultata 
eccellente, con riferimento alla correttezza 
tecnica delle procedure adottate, dei tempi 
e della coerenza dei comportamenti 
rispetto agli obiettivi dell’Ateneo. Il 
Dirigente ha mostrato piena disponibilità sia 
in termini di impegno temporale sia nei 
rapporti con personale dell’Ateneo e 
stakeholder. 

TOTALE 100   
 
 Alla luce delle evidenze risultanti dalla relazione sull’attività svolta dal Direttore 
Generale nel secondo semestre 2013, dalla valutazione degli obiettivi prestazionali e dalla 
valutazione degli obiettivi comportamentali e tenuto conto della proposta del Nucleo di 
Valutazione, il Consiglio di Amministrazione delibera la seguente valutazione. 

 
VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE 

OBIETTIVI PRESTAZIONALI 

OBIETTIVO RAGGIUNGIMENTO PESO PUNTEGGIO 

Linee di indirizzo  100 (%) 15% 100 

Riorganizzazione servizi 
amministrativi/tecnici  

100 (%) 15% 100 

Adozione standard di qualità 100 (%) 10% 100 

Iniziative piano trasparenza 100 (%) 10% 100 

Iniziative piano anti-corruzione 100 (%) 10% 100 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI PRESTAZIONALI 500 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI PRESTAZIONALI PESATO PER 
NUMERO OBIETTIVI 100 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI PRESTAZIONALI 
DEL DIRETTORE GENERALE (PESO 60%) 60  
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OBIETTIVI COMPORTAMENTALI 

OBIETTIVO  PUNTEGGIO 

Propensione all’innovazione  20 

Problem Solving  20 

Gestione e valorizzazione 
dei collaboratori  20 

Orientamento al cliente 
(interno/esterno)  20 

Affidabilità e disponibilità  20 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI COMPORTAMENTALI 100 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI 
COMPORTAMENTALI DEL DIRETTORE 

GENERALE (PESO 40%) 40  

PUNTEGGIO TOTALE VALUTAZIONE  
DIRETTORE GENERALE 100 

 La corresponsione della retribuzione di risultato per il secondo semestre dell’anno 2013 
al Direttore Generale Avv. Alessandra Moscatelli, è quella prevista, in misura fissa (20%), dal 
Decreto interministeriale sopra citato. 

I semestre 
anno 2013 

Trattamento 
economico annuo 
complessivo 

Retribuzione di 
risultato (%) 

Retribuzione di 
risultato per 
primo semestre 

Direttore 
Generale 

Alessandra 
Moscatelli 

 

79.728,00 

 

 

20% 

 

7.972,80” 

 
 Il Rettore evidenzia che il Direttore Generale ha presentato una relazione corposa e 
articolata, comprensiva della notevole quantità di attività svolte che sono descritte in modo ampio 
con riferimento a ciascun obiettivo. Per ogni aspetto sono state individuate le criticità affrontate e 
risolte. Il Rettore è pienamente favorevole ad assegnare il massimo punteggio sia nella valutazione 
della Performance individuale sia nella valutazione degli obiettivi comportamentali. In particolare, 
in relazione agli obiettivi comportamentali osserva che il Direttore Generale ha dimostrato, anche 
nella sua attività di dirigente, eccellente capacità di intervenire per l’innovazione dei processi 
gestionali e operativi dell’Amministrazione, rispondendo alle richieste di cambiamento in un’ottica 
di miglioramento continuo con particolare riguardo alla digitalizzazione. Il Direttore Generale ha 
risolto brillantemente numerosi problemi ottenendo soluzioni di qualità e risultati tempestivi. Ha 
altresì dimostrato capacità di gestire e valorizzare adeguatamente i collaboratori attraverso il 
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coinvolgimento nei diversi processi e con una costante azione di affiancamento, supporto e 
partecipazione. Il Direttore Generale ha evidenziato un elevato senso di attenzione per il cliente e 
l’orientamento alla soluzione delle criticità emergenti mediante l’attivazione di soluzioni 
innovative per il miglioramento dell’erogazione dei servizi dell’Ateneo. Il Rettore sottolinea infine 
l’affidabilità del Direttore Generale in relazione alla correttezza tecnica delle procedure adottate, 
ai tempi e alla coerenza dei comportamenti rispetto agli obiettivi dell’Ateneo. Propone pertanto al 
Consiglio di Amministrazione di corrispondere al Direttore Generale la misura massima 
dell’indennità di risultato per la posizione di Dirigente e l’indennità di risultato per la posizione di 
Direttore Generale nella misura fissa del 20% del trattamento economico complessivo. 
 
 La Dott.ssa Marcellini coglie l’occasione per esprimere grande stima per la Dott.ssa 
Moscatelli. E’ orgogliosa di aver partecipato al Consiglio di Amministrazione che le ha conferito 
l’incarico di Direttore Generale e si complimenta per il pieno raggiungimento degli obiettivi 
assegnati. Condivide pertanto la proposta di corresponsione delle indennità di risultato. 
 

Il dott. Ceccarelli concorda pienamente con la valutazione e la proposta formulata dal 
Rettore. Sottolinea che la dott.ssa Moscatelli rappresenta sempre di più un indispensabile punto di 
riferimento per l’intera struttura amministrativa.  
 
 Il Prof. Ronchi esprime piena soddisfazione per l’operato del Direttore Generale. Condivide 
la valutazione con particolare riguardo all’aspetto del problem solving avendo il Direttore Generale 
evidenziato una brillante capacità e attitudine nell’affrontare e risolvere i numerosi problemi, con 
risultati eccellenti dal punto di vista della qualità e della tempestività degli interventi. Apprezza e 
condivide altresì l’intero Piano della Performance del Direttore Generale che ha innovato i piani 
gestionali e amministrativi dell’Ateneo. 
 
 La Prof.ssa Fausto condivide le valutazioni espresse dai colleghi sull’attività svolta dal 
Direttore Generale. 
 
 Il Prof. Rapone esprime, come già fatto in passato, un giudizio pienamente positivo sulle 
attività svolte dal Direttore Generale nonché sugli obiettivi raggiunti. 
 
 L’Ing. Tomassini condivide la valutazione positiva del Direttore Generale. Esprime 
soddisfazione per la partecipazione al Consiglio di questa Amministrazione che si è rivelata 
un’esperienza interessante e formativa. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO il D.lgs. 30/3/2001, n.165 e in particolare gli artt.19, 24 e 27;  
VISTO il Decreto Interministeriale 23 maggio 2001, pubblicato nella G.U. 15/09/2001 n. 215; 
VISTO il D.lgs. 27/10/2009, n.150; 
VISTO il D.L. 31/05/2010, n. 78 convertito con modificazioni dalla Legge 30/07/2010, n. 122 e in 
particolare l’art. 9; 
VISTO il Decreto Interministeriale 21 luglio 2011, pubblicato nella G.U. – Serie Ge/nerale n. 254 del 
31 ottobre 2011; 
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VISTO il CCNL  Area VII del personale dirigenziale delle Università;  
VISTO lo Statuto di Ateneo, di cui al D.R. 480/12 del 08/06/2012, ed in particolare gli articoli 12, 14 
e 35; 
VISTO il Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, di cui al D.R. 875/13 del 
03/10/2013;  
VISTO il Piano della performance e il Documento di definizione e adozione del sistema di 
misurazione e valutazione della performance; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 29/01/2007 con la quale sono stati conferiti 
gli incarichi dirigenziali, ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 19 D.lgs. n.165/2001 e 13 
del CCNL 1998/2001; 
VISTO il contratto Rep. N. 1111 del 30/01/2007 relativo all’incarico di Dirigente della I e della II 
Divisione dell’Avv. Alessandra Moscatelli; 
VISTO il D.R. n. 246/07 del 29/03/2007 con il quale sono conferite all’Avv. Alessandra Moscatelli le 
funzioni vicarie del Direttore Amministrativo; 
VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione del 12/12/2008, del 21/07/2009 e del 
29/03/2011, con le quali gli incarichi dirigenziali sono stati prorogati nelle more della ridefinizione 
dei contesti delineati e successivamente definiti dalla Legge 4 marzo 2009, n. 15 e dalla Legge 30 
dicembre 2010, n. 240 sulla governance degli Atenei; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 28/06/2013 con la quale è stato conferito 
all’Avv. Alessandra Moscatelli l’incarico di Direttore Generale dell’Università degli Studi della 
Tuscia ai sensi della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 ed è stata deliberata l’indennità di risultato 
dell’Arch. Cucullo per il primo semestre 2013 per l’incarico di Direttore Amministrativo; 
VISTO il contratto individuale accessivo alla suddetta delibera C.d.A., sottoscritto dalle parti in 
data 01/07/2013, con cui è stato definito il trattamento economico del Direttore Generale 
secondo i parametri fissati dal D.I. 315/2011; 
VISTA la relazione predisposta dall’Avv. Alessandra Moscatelli, sull’attività svolta nel primo 
semestre dell’anno 2013 in qualità di Dirigente della I e II Divisione (All. 4a) e sull’attività svolta nel 
secondo semestre dell’anno 2013 in qualità di Direttore Generale (All. 4c);  
VISTA la proposta di valutazione formulata dal Nucleo di Valutazione in data 21 marzo 2014 ai 
sensi dell'art. 14, comma 4, lettera e) del D.Lgs. n. 150/2009 per il Direttore Generale (All. 4b); 
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione effettua la valutazione dei dirigenti secondo il 
Sistema di misurazione e valutazione della performance  di cui all’art. 14 del D.lgs 150/2009; 
TENUTO CONTO del grado di conseguimento degli obiettivi prestazionali opportunamente 
integrati con gli obiettivi comportamentali connessi a capacità direzionali ed organizzative; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione determina la misura dell’indennità di risultato 
del Direttore Generale e dei Dirigenti sulla base degli esiti della predetta valutazione; 
TENUTO CONTO delle risorse del fondo ex art. 22 CCNL Area VII Dirigenza, destinate al 
finanziamento della retribuzione di posizione e della posizione di risultato dei dirigenti per l’anno 
2013; 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 25 del CCNL Area VII del personale dirigenziale delle 
Università, la retribuzione di risultato non può essere inferiore al 15% del totale delle disponibilità 
e l’importo annuo individuale della componente di risultato non può essere in nessun caso 
inferiore al 20% del valore annuo della retribuzione di posizione in atto percepita; 
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TENUTO CONTO che il Decreto Interministeriale 21 luglio 2011, pubblicato nella G.U. – Serie 
Generale n. 254 del 31 ottobre 2011 prevede che l’indennità di risultato per il Direttore Generale 
venga corrisposta nella misura fissa (20%)  del trattamento fondamentale; 
RILEVATE le disponibilità di bilancio sul cap. FS.1.03.03; 
 approva: 
A. Primo semestre 2013 – Dirigente I e II Divisione – Avv. Alessandra Moscatelli 
 la seguente valutazione delle prestazioni del Dirigente, sotto il profilo degli obiettivi 
comportamentali ai quali viene assegnato un punteggio, con una sintetica motivazione: 

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI PUNTEGGIO MOTIVAZIONE 

Propensione all’innovazione 20 

Il Dirigente ha dimostrato 
eccellente capacità di intervenire 
per innovare i processi gestionali ed 
operativi dell’Amministrazione ed 
affrontare il cambiamento di 
metodi e competenze richiesto da 
una pubblica Amministrazione, nella 
logica del miglioramento continuo, 
soprattutto sul fronte della 
digitalizzazione. 

Problem Solving 20 

Il Dirigente ha brillantemente 
evidenziato la capacità e l’attitudine 
nell’affrontare e risolvere i 
numerosi problemi, da quelli 
quotidiani legati all’operatività del 
servizio, a quelli connessi al 
complesso contesto in cui opera 
l’Ateneo, con risultati eccellenti sia 
dal punto di vista della qualità delle 
soluzione adottate sia sotto il 
profilo della tempestività degli 
interventi.  

Gestione e valorizzazione dei collaboratori 20 

Il Dirigente ha mostrato di saper 
gestire a valorizzare adeguatamente 
i collaboratori, attraverso il loro 
coinvolgimento nei diversi processi 
delle divisioni e con una costante 
azione di affiancamento e supporto, 
attraverso meccanismi di 
partecipazione (ad es. focus group). 
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La valorizzazione si è esplicata 
anche attraverso un meccanismo di 
delega funzionale. 

Orientamento al cliente (interno/esterno) 20 

Il Dirigente ha mostrato un elevato 
senso di attenzione per il cliente, 
comprovato dall’abnegazione con 
cui si è adoperata per evidenziare e 
risolvere le criticità emergenti 
nonché per attivare soluzioni 
innovative finalizzate ad una 
migliore erogazione dei processi e 
dei servizi dell’Ateneo, con 
particolare attenzione alla 
soddisfazione del cliente (studente, 
personale dipendente, stakeholder). 

Affidabilità e disponibilità 20 

L’affidabilità del Dirigente è risultata 
eccellente, con riferimento alla 
correttezza tecnica delle procedure 
adottate, dei tempi e della coerenza 
dei comportamenti rispetto agli 
obiettivi dell’Ateneo. Il Dirigente ha 
mostrato piena disponibilità sia in 
termini di impegno temporale sia 
nei rapporti con personale 
dell’Ateneo e stakeholder. 

TOTALE 100  
 
B. Secondo semestre 2013 – Direttore Generale 
 la seguente valutazione degli obiettivi prestazionali e degli obiettivi comportamentali del 
Direttore Generale – II semestre 2013, tenuto conto della proposta del Nucleo di Valutazione (All. 
4b), 

VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE 

OBIETTIVI PRESTAZIONALI 

OBIETTIVO RAGGIUNGIMENTO PESO PUNTEGGIO 

Linee di indirizzo  100 (%) 15% 100 

Riorganizzazione servizi 
amministrativi/tecnici  

100 (%) 15% 100 
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Adozione standard di qualità 100 (%) 10% 100 

Iniziative piano trasparenza 100 (%) 10% 100 

Iniziative piano anti-corruzione 100 (%) 10% 100 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI PRESTAZIONALI 500 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI PRESTAZIONALI PESATO PER 
NUMERO OBIETTIVI 100 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI PRESTAZIONALI 
DEL DIRETTORE GENERALE (PESO 60%) 60  

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI 

OBIETTIVO  PUNTEGGIO 

Propensione all’innovazione  20 

Problem Solving  20 

Gestione e valorizzazione 
dei collaboratori  20 

Orientamento al cliente 
(interno/esterno)  20 

Affidabilità e disponibilità  20 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI COMPORTAMENTALI 100 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI 
COMPORTAMENTALI DEL DIRETTORE 

GENERALE (PESO 40%) 40  

PUNTEGGIO TOTALE VALUTAZIONE  
DIRETTORE GENERALE 100 

 
Il Consiglio di Amministrazione delibera pertanto la corresponsione all’Avv. Alessandra 

Moscatelli delle seguenti indennità di risultato: 
- per il 1° semestre 2013 (1 gennaio-30 giugno 2013) indennità di risultato per la posizione di 

Dirigente nella misura del 35% dell’indennità di posizione percepita (€ 5.854,73 escluso c.e.); 
- per il 2° semestre 2014 (1 luglio – 31 dicembre 2013) indennità di risultato per la posizione di 

Direttore Generale nella misura fissa del 20% (D.I. 21 luglio 2011 n. 315) del trattamento 
economico complessivo (€ 7.972,80 escluso c.e.). 

 
Su invito del Rettore, il Direttore Generale rientra nel luogo della riunione. 
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12b) Indennità risultato dirigenti anno 2013 – Art. 12 c. 3 lett. h) e i) Statuto – Arch. Giovanni 
Cucullo 

 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione che segue. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

Il D.lgs. 30 marzo 2001 n.165 disciplina all’art. 24, il trattamento economico dei dirigenti: 
‘La retribuzione del personale con qualifica di dirigente è determinata dai contratti collettivi per le 
aree dirigenziali, prevedendo che il trattamento economico accessorio sia correlato alle funzioni 
attribuite, alle connesse responsabilità e ai risultati conseguiti.’  

Lo Statuto di Ateneo, di cui al D.R. 480/12 del 08/06/2012 all’art. 35, c.2, lett.g) attribuisce 
al Direttore Generale la competenza di proporre al C.d.A. la valutazione del personale dirigenziale 
secondo il Sistema di misurazione e valutazione della Performance.  L’art. 12 – Consiglio di 
Amministrazione - dispone al comma 3, lett. h): ‘effettua, secondo il Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance di cui all’art.14 del D.lgs.150/2009 la valutazione dei dirigenti’ e alla 
lettera i) ‘determina la misura delle indennità di risultato del Direttore Generale e dei dirigenti sulla 
base degli esiti della valutazione di cui alla lettera precedente’. 
Infine l’art.  36 disciplina lo svolgimento delle Funzioni dirigenziali e le connesse responsabilità in 
relazione agli obiettivi e ai risultati della gestione amministrativa, finanziaria e tecnica.  

Il RAFC all’art. 37, c.2 dispone: ‘Per i dirigenti preposti ad uffici di livello dirigenziale, la 
valutazione è compiuta dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Direttore Generale, sulla 
base delle verifiche condotte dal Nucleo di Valutazione.’ 

Il CCNL 28/07/2010 Area VII – Dirigenza, all’art. 22 prevede la costituzione di un apposito 
fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e della posizione di risultato dei dirigenti 
di seconda fascia e all’art. 25, c.1 dispone che la retribuzione di risultato non può essere inferiore 
al 15% del totale delle disponibilità, mentre l’importo annuo individuale della componente di 
risultato non può essere in nessun caso inferiore al 20% del valore annuo della retribuzione di 
posizione in atto percepita, nei limiti delle risorse disponibili, ivi comprese quelle derivanti 
dall’applicazione del principio di onnicomprensività (art. 25 c. 3 CCNL). All’art. 26, rubricato “Criteri 
per l’erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti di seconda fascia”, si dispone: 
‘1. Le amministrazioni definiscono i criteri per la determinazione e per l’erogazione annuale della 
retribuzione di risultato ai dirigenti di seconda fascia anche attraverso apposite previsioni nei 
contratti individuali di ciascun dirigente. Nella definizione dei criteri, le amministrazioni devono 
prevedere che la retribuzione di risultato debba essere erogata solo a seguito di preventiva, 
tempestiva determinazione degli obiettivi annuali, nel rispetto dei principi di cui all’art. 14, comma 
1, del d.lgs. n. 165 del 2001, e della positiva verifica e certificazione dei risultati di gestione 
conseguiti in coerenza con detti obiettivi, secondo le risultanze dei sistemi di valutazione, previsti 
dalle vigenti disposizioni.  
2. La retribuzione di risultato è attribuita sulla base del diverso grado di raggiungimento degli 
obiettivi e sul livello di capacità manageriale dimostrata nella realizzazione degli stessi, misurati 
con le procedure di valutazione previste dalle vigenti disposizioni. Nell’ottica di garantire 
un’effettiva premialità, tale componente retributiva è articolata in livelli di merito, non inferiori a 
tre, graduati mediante l’applicazione di specifici parametri da definirsi nella contrattazione 
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integrativa, che garantiscano una adeguata differenziazione degli importi, fermo restando quanto 
previsto dall’art. 19, comma 6, del D. Lgs. n. 150 del 2009. 
3. Nell’ambito di quanto previsto al comma precedente ed al fine di incentivare il collegamento tra 
il sistema di valutazione delle prestazioni e l’erogazione del trattamento accessorio, il contratto 
integrativo determina le quote di personale da collocare nei livelli di merito ivi indicati, 
prevedendone un’effettiva graduazione, improntata a criteri di selettività e premialità. Il personale 
da collocare nella fascia più elevata, comunque non superiore ad una quota pari al 30%, viene 
individuato, oltre che in base al grado di raggiungimento degli obiettivi, anche in relazione ad esiti 
eccellenti o comunque molto positivi nella valutazione delle competenze organizzative e delle 
capacità direzionali dimostrate. 
4. Le norme di cui ai commi 2 e 3 si applicano, in via transitoria e sperimentale, nelle more 
dell’attuazione del D.Lgs. n. 150 del 2009.’  

Il PIANO DELLA PERFORMANCE al paragrafo 6.2. disciplina, in particolare, le modalità di 
valutazione del personale dirigenziale. 
“6.2. Gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale e di posizione EP e D con ruolo di 
responsabilità 
Il modello complessivo per la valutazione delle performance individuali del personale dirigente e di 
posizione EP e D con ruolo di responsabilità si basa sulla valutazione dei risultati conseguiti dagli 
obiettivi prestazionali, ma è opportunamente integrato con la valutazione dei risultati conseguiti 
con riferimento ad obiettivi comportamentali, connessi a capacità direzionali ed organizzative. 
….omissis… 
Per la valutazione degli obiettivi comportamentali, il Piano della performance fa riferimento ai 
seguenti  comportamenti: 
1. Propensione all’innovazione (Oc1). 
2. Problem Solving (Oc2). 
3. Gestione e valorizzazione dei collaboratori (Oc3). 
4. Orientamento al cliente (interno/esterno) (Oc4). 
5. Affidabilità e disponibilità (Oc5). 
A ciascuno dei comportamenti attesi viene attribuito un punteggio massimo di 20. 
Per i dirigenti la valutazione degli obiettivi viene effettuata dal Consiglio di Amministrazione 
 
2. Il fondo trattamento accessorio dirigenti 

Il fondo da destinare al trattamento accessorio (indennità di posizione + indennità di 
risultato) ammonta per l’anno 2013 a euro 89.541,23 al netto del c.e.  
 Il C.d.A. nella seduta del 28 giugno 2013 ha deliberato di corrispondere all’Arch. Cucullo € 
8.092, 50 per l’indennità di risultato per le funzioni svolte di Direttore Amministrativo nel primo 
semestre 2013 (pari al 20% del trattamento fondamentale complessivo). 
 Le somme residue accantonate in bilancio sul fondo per l’anno 2013 ammontano 
complessivamente, al netto degli oneri a carico amministrazione e detratte le somme relative alle 
indennità di posizione corrisposte al personale dirigenziale, a € 48.880,93. L’importo minimo del 
totale da destinare alle indennità di risultato ammonta a € 13.431,18 (15% del fondo). 
 
3. Proposta  
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 Con D.D.G. 771/2013 del 2 agosto 2013 la sottoscritta ha conferito l’incarico di dirigente 
della I e III divisione all’Arch. Giovanni Cucullo con la contestuale assegnazione di specifici 
obiettivi, che sono stati tempestivamente inseriti nel Piano della Performance 2013/2015 (All. 
5a). 
 All’art. 2 del Decreto citato si dispone : 
‘Al termine del periodo di riferimento per ogni singolo obiettivo il Dirigente fornisce evidenze che 
documentino in modo esaustivo le azioni poste in essere, dalla data di conferimento dell’incarico, 
che hanno direttamente concorso al raggiungimento del valore dell’obiettivo.’ 
 Con nota inviata per posta elettronica in data 19 marzo 2013 l’Arch. Cucullo ha inviato alla 
sottoscritta la relazione sull’attività svolta nel II semestre in qualità di dirigente della I e III 
divisione (All. 5b). 
 La sottoscritta ha inviato, in pari data, la predetta relazione al Coordinatore del Nucleo di 
Valutazione per gli adempimenti di competenza; al riguardo si rammenta che il RAFC prevede 
all’art.39 che ‘per i dirigenti la valutazione compete al Consiglio di Amministrazione, su proposta 
del Direttore Generale, sulla base delle verifiche condotte dal Nucleo di Valutazione’. 
 Il Nucleo di valutazione in data 21 marzo 2013 si è riunito per la trattazione del punto 
relativo a 2)Verifiche necessarie ai fini della valutazione del Dirigente della I e III divisione – II 
semestre 2013. In data 24 marzo è stato notificato alla sottoscritta l’estratto del suddetto verbale 
(All. 5c) dove risulta quanto segue: 

‘Il Coordinatore informa di aver ricevuto dal dott. Braccini, Presidente della Struttura Tecnica 
Permanente per la misurazione della performance (nota mail Allegato n. 3/1-1), una 
comunicazione sulla prima riunione della Struttura. In tale nota si riporta la necessità di 
completare le informazioni specifiche relative a diversi indicatori del ciclo 2013, aspetto che 
verrà trattato nei prossimi giorni da un gruppo di lavoro ristretto. A questo proposito è stata 
segnalata la necessità di integrare la Struttura con un esperto dell’area strategica C - Servizi 
strumentali alle funzioni istituzionali.  
Il Nucleo, considerate anche le osservazioni pervenute al Coordinatore da parte di alcuni 
membri, condivide la necessità di mantenere aperta la piattaforma di monitoraggio per la 
misurazione degli obiettivi del ciclo 2013 e di integrare la Struttura con un qualificato esperto 
di area tecnica per la misurazione di tutti gli obiettivi riferiti al Servizio Tecnico, Patrimonio ed 
Economato e al Servizio Tecnico, Impianti e Servizi. Allo stesso tempo auspica che il processo di 
acquisizione dati si completi il prima possibile e di testare in modo attento se la piattaforma 
moodle, con la quale viene svolto in modo informatizzato l’acquisizione dei dati, sia funzionale 
per la misurazione di tutti gli obiettivi. 

 Ciò stante il Nucleo di Valutazione rinvia la trattazione dell’argomento.’ 
 Alla luce di quanto sopra esposto, la sottoscritta, non disponendo degli elementi necessari 

previsti dal RAFC, inerenti agli esiti delle verifiche effettuate dal NdV, non avendo, inoltre, 
riscontrato, allegate alla relazione del Dirigente, evidenze atte a comprovare, in modo esaustivo, 
le azioni poste in essere che hanno direttamento concorso, dalla data di conferimento 
dell’incarico, al raggiungimento degli obiettivi assegnati, come previsto nel D.D.G. 771/2013 
sopra richiamato, presa, altresì, visione delle informazioni inserite sulla piattaforma Moodle 
‘Monitoraggio indicatori Piano della Performance 2013/2015 – obiettivi dirigenti (URL: 
performance.unitus.it Username: direttore (minuscolo) Password: generale (minuscolo), non può 
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formulare la proposta di valutazione prevista dal combinato disposto di cui agli artt.35 dello 
Statuto e 39 del RAFC.  
 La sottoscritta provvederà a presentare la suddetta proposta, una volte pervenuti dal NdV 
gli esiti delle verifiche effettuate.“ 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO il D.lgs. 30/3/2001, n.165 e in particolare gli artt.19, 24 e 27;  
VISTO il Decreto Interministeriale 23 maggio 2001, pubblicato nella G.U. 15/09/2001 n. 215; 
VISTO il D.lgs. 27/10/2009, n.150; 
VISTO il D.L. 31/05/2010, n. 78 convertito con modificazioni dalla Legge 30/07/2010, n. 122 e in 
particolare l’art. 9; 
VISTO il Decreto Interministeriale 21 luglio 2011, pubblicato nella G.U. – Serie Generale n. 254 del 
31 ottobre 2011; 
VISTO il CCNL  Area VII del personale dirigenziale delle Università;  
VISTO lo Statuto di Ateneo, di cui al D.R. 480/12 del 08/06/2012, ed in particolare gli articoli 12,14 
e 35; 
VISTO il Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, di cui al D.R. 875/13 del 
03/10/2013;  
VISTO il Piano della performance e il Documento di definizione e adozione del sistema di 
misurazione e valutazione della performance; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 29/01/2007 con la quale sono stati conferiti 
gli incarichi dirigenziali, ai sensi del combinato disposto di cui agli articoli 19 D.lgs. n.165/2001 e 13 
del CCNL 1998/2001; 
VISTE le delibere del Consiglio di Amministrazione del 12/12/2008, del 21/07/2009 e del 
29/03/2011, con le quali gli incarichi dirigenziali sono stati prorogati nelle more della ridefinizione 
dei contesti delineati e successivamente definiti dalla Legge 4 marzo 2009, n. 15 e dalla Legge 30 
dicembre 2010, n. 240 sulla governance degli Atenei; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 28/06/2013 con la quale è stato conferito 
all’Avv. Alessandra Moscatelli l’incarico di Direttore Generale dell’Università degli Studi della 
Tuscia ai sensi della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 ed è stata deliberata l’indennità di risultato 
dell’Arch.  Cucullo per il primo semestre 2013 per l’incarico di Direttore Amministrativo ; 
VISTA la nota prot. n. 6634 del 12/07/2013 con la quale, nelle more del conferimento degli 
incarichi di cui all’art.35 dello Statuto, dal 01/07/2013 è stato mantenuto all’Arch. Giovanni 
Cucullo il trattamento economico fissato nella delibera del Consiglio di Amministrazione del 
29/1/2007 per la titolarità della III Divisione; 
VISTO il D.D.G. n. 771/13 del 02/08/2013 e il contratto stipulato in pari data, con il quale è 
conferito al Dott. Arch. Giovanni Cucullo l’incarico di Dirigente della I e III Divisione con la 
contestuale assegnazione di specifici obiettivi, che sono stati tempestivamente inseriti nel Piano 
della Performance 2013/2015 (All. 5a); 
CONSIDERATO che all’art. 2 del Decreto citato è disposto: 
‘Al termine del periodo di riferimento per ogni singolo obiettivo il Dirigente fornisce evidenze che 
documentino in modo esaustivo le azioni poste in essere, dalla data di conferimento dell’incarico, 
che hanno direttamente concorso al raggiungimento del valore dell’obiettivo.’; 
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VISTA la relazione predisposta dal Dott. Arch. Giovanni Cucullo, sull’attività svolta nel secondo 
semestre l 2013 in qualità di Dirigente della I e III Divisione con la contestuale assegnazione di 
specifici obiettivi, che sono stati tempestivamente inseriti nel Piano della Performance 2013/2015 
(All. 5b); 
CONSIDERATO che con nota mail in data 19 marzo 2013 l’Arch. Cucullo ha inviato al Direttore 
Generale la relazione sull’attività svolta nel II semestre in qualità di dirigente della I e III divisione. 
CONSIDERATO che il Direttore Generale ha inviato, in pari data, la predetta relazione al 
Coordinatore del Nucleo di Valutazione per gli adempimenti di competenza e che il RAFC prevede 
all’art.39 che ‘per i dirigenti la valutazione compete al Consiglio di Amministrazione, su proposta 
del Direttore Generale, sulla base delle verifiche condotte dal Nucleo di Valutazione’. 
VISTO il verbale del Nucleo di valutazione del 21 marzo 2013, punto a2) Verifiche necessarie ai 
fini della valutazione del Dirigente della I e III divisione – II semestre 2013 (All. 5c) dal quale risulta 
quanto segue: 

‘Il Coordinatore informa di aver ricevuto dal dott. Braccini, Presidente della Struttura Tecnica 
Permanente per la misurazione della performance (nota mail Allegato n. 3/1-1), una 
comunicazione sulla prima riunione della Struttura. In tale nota si riporta la necessità di 
completare le informazioni specifiche relative a diversi indicatori del ciclo 2013, aspetto che 
verrà trattato nei prossimi giorni da un gruppo di lavoro ristretto. A questo proposito è stata 
segnalata la necessità di integrare la Struttura con un esperto dell’area strategica C - Servizi 
strumentali alle funzioni istituzionali.  
Il Nucleo, considerate anche le osservazioni pervenute al Coordinatore da parte di alcuni 
membri, condivide la necessità di mantenere aperta la piattaforma di monitoraggio per la 
misurazione degli obiettivi del ciclo 2013 e di integrare la Struttura con un qualificato esperto 
di area tecnica per la misurazione di tutti gli obiettivi riferiti al Servizio Tecnico, Patrimonio ed 
Economato e al Servizio Tecnico, Impianti e Servizi. Allo stesso tempo auspica che il processo di 
acquisizione dati si completi il prima possibile e di testare in modo attento se la piattaforma 
moodle, con la quale viene svolto in modo informatizzato l’acquisizione dei dati, sia funzionale 
per la misurazione di tutti gli obiettivi. 

 Ciò stante il Nucleo di Valutazione rinvia la trattazione dell’argomento.’ 
CONSIDERATO che il Direttore Generale, non disponendo degli elementi necessari previsti dal 
RAFC, inerenti agli esiti delle verifiche effettuate dal NdV, non avendo, inoltre, riscontrato, 
allegate alla relazione del Dirigente, evidenze atte a comprovare, in modo esaustivo, le azioni 
poste in essere che hanno direttamento concorso, dalla data di conferimento dell’incarico, al 
raggiungimento degli obiettivi assegnati, come previsto nel D.D.G. 771/2013 sopra richiamato, 
presa, altresì, visione delle informazioni inserite sulla piattaforma Moodle ‘Monitoraggio 
indicatori Piano della Performance 2013/2015 – obiettivi dirigenti (URL: performance.unitus.it 
Username: direttore (minuscolo) Password: generale (minuscolo), non ha potuto formulare la 
proposta di valutazione prevista dal combinato disposto di cui agli artt.35 dello Statuto e 39 del 
RAFC; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione effettua la valutazione dei dirigenti secondo il 
Sistema di misurazione e valutazione della performance di cui all’art. 14 del D.lgs 150/2009;  
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione determina la misura dell’indennità di risultato 
del Direttore Generale e dei Dirigenti sulla base degli esiti della predetta valutazione; 
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rinvia la trattazione dell’argomento in attesa che pervengano dal Nucleo di Valutazione gli esiti 
delle verifiche effettuate. 
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15. PROTOCOLLO DI INTESA TRA L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA E FONDAZIONE 
CARIVIT 

 
Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio Rapporti con gli 

Enti. 
 
“Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lettera h). 
E’ stato predisposto uno schema di protocollo d’intesa da stipularsi tra l’Università degli Studi 

della Tuscia e la Fondazione Carivit in materia di collaborazione per il sostegno della ricerca e della 
formazione universitaria. 

Scopo dell’accordo è la promozione e il sostegno alla didattica e alla ricerca da parte della 
Fondazione con finanziamento di specifici interventi in relazione alle aree di maggiore interesse. 

In particolare, la Fondazione CARIVIT, in relazione ad una più efficace razionalizzazione e 
coordinamento dell’uso delle risorse, con il presente protocollo è disponibile a concordare con 
l’Università una nuova procedura che esclude l’erogazione di contributi su richieste presentate dai 
singoli dipartimenti o docenti, prendendo in considerazione unicamente, per eventuali 
finanziamenti, i progetti presentati annualmente dal Rettore con un ordine di priorità, fatti salvi gli 
impegni a carattere poliennale già in essere. 

Il Protocollo d’Intesa regolerà i rispettivi rapporti di collaborazione, fatta salva la facoltà 
unilaterale di disdetta da comunicare per iscritto. 

Si propone al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alla stipula del Protocollo 
d’Intesa tra Università della Tuscia e Fondazione Carivit.” 
 

Il Rettore esprime forte apprezzamento per i rapporti eccellenti che l’Ateneo ha sempre tenuto 
con la Fondazione CARIVIT. Sottolinea che la Fondazione ha reso disponibili finanziamenti 
consistenti a sostegno del settore umanistico, che ha scarsa possibilità di accedere a finanziamenti 
privati, garantendo l’assolvimento degli impegni per le borse di dottorato. La Fondazione ha 
favorito tra l’altro i contatti tra l’Università e la realtà locale. 

Il Rettore rappresenta l’esigenza di una più efficace razionalizzazione e coordinamento nell’uso 
delle risorse. Con il presente Protocollo si avvia una nuova procedura che esclude l’erogazione di 
contributi su richieste presentate dai singoli dipartimenti o docenti, prendendo in considerazione 
unicamente, per eventuali finanziamenti, i progetti presentati annualmente dal Rettore con un 
ordine di priorità, fatti salvi gli impegni a carattere poliennale già in essere. Pertanto la firma del 
Protocollo sarà seguita dalla redazione di un programma di finanziamento dei progetti presentati 
dai dipartimenti che sarà sottoposto all’approvazione del Consiglio di Amministrazione che 
valuterà gli interventi e le finalità strategiche con il pieno coinvolgimento delle strutture 
interessate. 
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 Il Direttore Generale fa presente che i progetti dovranno essere preventivamente valutati 
dai Consigli di Dipartimento che avranno il compito di effettuare una prima selezione delle 
proposte. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
VISTO  il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013, art. 20; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lettera h). 
VISTO lo schema di protocollo d’intesa da stipularsi tra l’Università degli Studi della Tuscia e la 
Fondazione Carivit in materia di collaborazione per il sostegno della ricerca e della formazione 
universitaria. 
CONSIDERATO che lo scopo dell’accordo è la promozione e il sostegno alla didattica e alla ricerca 
da parte della Fondazione con finanziamento di specifici interventi in relazione alle aree di 
maggiore interesse. 
PRESO ATTO che la Fondazione Carivit, in relazione ad una più efficace razionalizzazione e 
coordinamento dell’uso delle risorse, con il presente protocollo è disponibile a concordare con 
l’Università, una nuova procedura che esclude l’erogazione di contributi su richieste presentate dai 
singoli dipartimenti o docenti, prendendo in considerazione unicamente, per eventuali 
finanziamenti, i progetti presentati annualmente dal Rettore con un ordine di priorità, fatti salvi gli 
impegni a carattere poliennale già in essere. 
CONSIDERATO che il  Protocollo d’Intesa regolerà i rispettivi rapporti di collaborazione, fatta salva 
la facoltà unilaterale di disdetta da comunicare per iscritto 
 approva la stipula del Protocollo d’Intesa (All. 6) tra l’Università degli Studi della Tuscia e la 
Fondazione Carivit in materia di collaborazione per il sostegno della ricerca e della formazione 
universitaria. 
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16. CONVENZIONE QUADRO TRA L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA E AUSL 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Offerta Formativa e 
Rapporti con gli enti. 
 
“Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 05.03.2013, art. 

20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto rettorale 

n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lettera h). 
E’ stato predisposto uno schema di convenzione quadro tra l'Ausl di Viterbo e l’Università degli 

Studi della Tuscia,  intesa a stabilire un accordo di collaborazione bilaterale scientifica di studio e 
scambio di servizi e tecnologie, attività di ricerca, di consulenza, di esperienza didattica e di 
formazione accademica e professionale attinenti a materie e ad argomenti di reciproco interesse e 
con finalità condivise onde garantire la massima ottimizzazione di risorse umane e tecnologiche 
per meglio affrontare i compiti istituzionali di entrambi Enti. 

Nell’ambito della Convenzione quadro verranno attivati progetti di collaborazione i quali 
saranno regolati da apposite convenzioni attuative, nelle quale dovranno essere espressamente 
indicati i seguenti elementi: 
a) presentazione della natura e dei programmi delle attività previste;  
b) definizione degli obiettivi  e degli indicatori di risultato in termini di efficacia e/o economicità 

ed i relativi vantaggi per i due enti; 
b) definizione dei responsabili del progetto per ciascuna delle parti; 
c) definizione delle risorse umane, strumentali e finanziarie necessarie alla realizzazione dei 

progetti; 
d) eventuali sedi di realizzazione, nel caso di seminari, corsi di formazione, master o simili; 
e) tempi di realizzazione; 
g) modalità di comunicazione, pubblicazione e utilizzazione dei risultati; 

Nell’eventualità che il progetto di collaborazione preveda l’assunzione di oneri finanziari diretti 
o indiretti, la convenzione attuativa dovrà prevedere apposite norme sulla gestione 
amministrativo-contabile con le modalità di ripartizione e corresponsione di tali oneri.  Diverrà 
esecutivo solo dopo gli atti deliberativi indicanti i conti economici d’imputazione di eventuali costi 
e ricavi 

L’art. 3 dell’accordo prevede un “Gruppo di coordinamento” con il compito di elaborare un 
programma di attività  di ambiti tematici all’interno dei quali dovranno svilupparsi i progetti, 
esaminare i progetti, definire le modalità di attuazione degli stessi,  relazionare e pubblicizzare i 
risultati.  

La Convenzione avrà una durata di un anno dalla data di stipula  e si intenderà rinnovata con 
comunicazione scritta fatta salva la facoltà, per ciascuna delle parti, di recedere in qualsiasi 
momento dandone comunicazione scritta all’altra parte tramite raccomandata RR, con preavviso 
di almeno 60 giorni. 

Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare la stipula della Convenzione quadro 
tra l'Ausl di Viterbo e l’Università degli Studi della Tuscia.” 
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 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013, art. 20; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lettera h); 
VISTO LO schema di convenzione quadro tra l'Ausl di Viterbo e l’Università degli Studi della Tuscia,  
intesa a stabilire un accordo di collaborazione bilaterale scientifica di studio e scambio di servizi e 
tecnologie, attività di ricerca, di consulenza, di esperienza didattica e di formazione accademica e 
professionale attinenti a materie e ad argomenti di reciproco interesse e con finalità condivise 
onde garantire la massima ottimizzazione di risorse umane e tecnologiche per meglio affrontare i 
compiti istituzionali di entrambi Enti. 
CONSIDERATO che nell’ambito della Convenzione quadro verranno attivati  progetti di 
collaborazione, i quali saranno regolati da apposite convenzioni attuative con la previsione di 
eventuali assunzioni di oneri finanziari diretti o indiretti nonché la  previsione di apposite norme 
sulla gestione amministrativo-contabile con le modalità di ripartizione e corresponsione di tali 
oneri; 
CONSIDERATO che l’art. 3 dell’accordo prevede un “Gruppo di coordinamento” con il compito di 
elaborare un programma di attività  di ambiti tematici all’interno dei quali dovranno svilupparsi i 
progetti, esaminare i progetti, definire le modalità di attuazione degli stessi,  relazionare e 
pubblicizzare i risultati;  
PRESO ATTO che la Convenzione avrà una durata di un anno dalla data di stipula e si intenderà 
rinnovata con comunicazione scritta fatta salva la facoltà, per ciascuna delle parti, di recedere in 
qualsiasi momento dandone comunicazione scritta all’altra parte tramite raccomandata RR, con 
preavviso di almeno 60 giorni; 

approva la stipula della Convenzione quadro tra l'AUSL di Viterbo e l’Università degli Studi 
della Tuscia (All. 7). 
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6. LIQUIDITA’ DI ATENEO – ART. 14 RAFC E ARTT. 29 E 30 MANUALE DI AMMINISTRAZIONE 
 

Su invito del Rettore, entra nel luogo della riunione la Dott.ssa Anna Paola Pezzato, 
Responsabile dell’Ufficio Bilancio. 
 

Il Rettore ricorda che l’attuale quadro normativo e economico rende sempre più 
indispensabile il presidio costante della gestione della cassa e ha reso necessario procedere ad una 
ricognizione del grado di esposizione finanziaria dei centri di spesa. 

Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 13 febbraio u.s., a seguito dell’esame dei 
dati forniti dalle strutture o ricavati dalle relative contabilità, ha invitato le Strutture a trasmettere 
la programmazione dei flussi di cassa per l’esercizio 2014 mediante apposito programma 
predisposto dagli Uffici dell’Amministrazione centrale, al fine di assumere determinazioni in 
merito alla gestione delle anticipazioni di cassa. Fa presente che allo stato attuale non tutte le 
risposte risultano pervenute. 

Nella riunione del  05.03.2014, il Consiglio di Amministrazione, ravvisata l’opportunità, 
nelle more di ricevere quanto richiesto, di individuare comunque delle norme di carattere 
generale atte a regolare il ricorso alle anticipazioni di cassa, in maniera tale da consentire alle 
strutture di disporre di un margine di capacità di spesa adeguato rispetto alle esigenze correlate al 
regolare svolgimento delle attività previste nei progetti e nelle convenzioni, salvaguardando nel 
contempo la stabilità finanziaria complessiva dell’Ateneo, ha deliberato di adottare le seguenti 
norme transitorie di carattere generale per il ricorso alle anticipazioni di cassa: 

1) nel caso in cui il rapporto, in un dato momento dell’esercizio, tra la giacenza disponibile di 
cassa, intendendosi per tale la giacenza complessiva al netto di quanto necessario per la 
copertura degli impegni contabili non ancora pagati, e il totale delle anticipazioni di cassa 
aperte, risulti maggiore o uguale al 50%, il centro di spesa può autonomamente deliberare 
anticipazioni di cassa, nel limite di quanto consenta il permanere del predetto requisito; 

2) nel caso in cui il rapporto tra la giacenza disponibile di cassa, intendendosi per tale la 
giacenza complessiva al netto di quanto necessario per la copertura degli impegni contabili 
non ancora pagati, e il totale delle anticipazioni di cassa aperte, risulti minore del 50%, il 
centro di spesa che delibera l’anticipazione dovrà sottoporre la proposta al Consiglio di 
Amministrazione. 
 
Il Direttore Generale fa presente che, con nota del 21 marzo 2014 (prot. n. 115), le 

strutture sono state sollecitate a fornire le informazioni riguardanti i flussi di cassa previsti per 
l’esercizio 2014. Alle strutture è stata rappresentata la necessità che i dati forniti fossero 
preventivamente sottoposti all’approvazione da parte dell’organo collegiale della struttura ovvero 
venissero inviati previo disposto del Direttore del centro di spesa. Le suddette informazioni sono 
indispensabili per la pianificazione dei flussi di cassa dell’Ateneo e per le conseguenti operazioni 
contabili di pagamento dei Centri di spesa decentrati e dell’Amministrazione centrale, comprese le 
spese fisse indifferibili. Ricorda infine che il rispetto dei limiti imposti dalla normativa vigente in 
materia di fabbisogno di cassa è soggetto a verifiche costanti da parte del MEF. 
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La Dott.ssa Pezzato evidenzia che, dall’esame dei dati che sono pervenuti, si evidenzia una 
generale prudenza da parte delle strutture nell’inserimento dei dati riguardanti la previsione delle 
entrate per l’oggettiva difficoltà di prevedere con certezza i tempi di rientro dei fondi dei progetti 
di ricerca e i relativi importi. Tuttavia tale situazione ha generato un saldo negativo sui flussi di 
cassa previsti per l’anno in corso. 

 
Il Rettore fa presente che l’Amministrazione ha dato la massima disponibilità a collaborare 

per supportare tutto il processo. Evidenzia il ritardo nell’invio dei dati richiesti da parte di alcuni 
centri e il mancato inoltro da parte di altri, senza che fosse pervenuta alcuna segnalazione su 
eventuali problematiche nella conduzione della rilevazione. Comprende la ragionevole prudenza 
delle strutture nell’inserimento dei dati relativi alle entrate; tuttavia non è pensabile che i progetti 
di ricerca in essere non generino periodicamente trasferimenti di liquidità da parte degli enti 
finanziatori, a cadenze collegate quantomeno alle rendicontazioni delle spese. Il Rettore ritiene 
pertanto che le strutture debbano fare un ulteriore sforzo nella revisione della previsione delle 
entrate, indicando i trasferimenti ragionevolmente prevedibili nell’arco dell’anno per ciascun 
progetto di ricerca.  

 
Il Direttore Generale aggiunge che, in considerazione della criticità dei valori della cassa per 

alcuni Dipartimenti, sarebbe opportuno che le strutture si dotassero di criteri di priorità nella 
gestione delle spese, privilegiando le spese necessarie per far fronte alle esigenze di  
rendicontazione di SAL dei progetti di ricerca ovvero quelle correlate ad obbligazioni assunte nei 
confronti di terzi, che potrebbero generare contenziosi o sanzioni. 

 
Il Prof. Ronchi rileva che il passaggio al bilancio unico di Ateneo ha comportato una 

modifica delle procedure in tempi molto brevi che non hanno facilitato le strutture a mettere in 
atto in maniera tempestiva interventi efficaci per la simulazione e il monitoraggio dei flussi di 
cassa. Suggerisce di coinvolgere i responsabili dei progetti di ricerca affinché si assumano la 
responsabilità di certificare le entrate prevedibili producendo la documentazione sullo stato di 
avanzamento della ricerca e sulla rendicontazione scientifica ed economica. 

 
Il Dott. Ceccarelli segnala l’urgenza che il Consiglio di Amministrazione possa esaminare il 

quadro complessivo della situazione della liquidità di Ateneo. 
 
 La Dott.ssa Pezzato esce dal luogo della riunione. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, esaminati i dati pervenuti dalle strutture (AZIENDA 
AGRARIA, CINTEST, CIRDER, DEIM, DIBAF, DISBEC, DISTU, DISUCOM) relativamente all’analisi della 
liquidità di Ateneo, pur riconoscendo l’oggettiva complessità del lavoro richiesto, soprattutto per 
le strutture di grandi dimensioni, sottolinea il ritardo nell’invio dei dati richiesti da parte di alcuni 
centri e il mancato inoltro da parte di altri, senza che fosse pervenuta alcuna segnalazione su 
eventuali problematiche nella conduzione della rilevazione. 
 Inoltre, nel merito, il Consiglio rileva che i dati pervenuti presentano un dettaglio piuttosto 
accurato dal punto di vista delle uscite previste, mentre risultano purtroppo non sufficientemente 
accurati dal lato della previsione delle entrate. Il principio della prudenza richiamato da molte 
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strutture non può determinare una mancata previsione dei flussi di entrata, dal momento che non 
è pensabile che i progetti di ricerca in essere non generino periodicamente trasferimenti di 
liquidità da parte degli enti finanziatori, a cadenze collegate quantomeno alle rendicontazioni delle 
spese. 
 Pertanto, il Consiglio di Amministrazione delibera di richiedere un ulteriore sforzo alle 
strutture nella revisione della previsione delle entrate, invitando le stesse ad indicare i 
trasferimenti ragionevolmente prevedibili nell’arco dell’anno per ciascun progetto di ricerca, 
anche nella consapevolezza che, trattandosi di una stima, sarà inevitabile il verificarsi di possibili 
scostamenti. Ovviamente i flussi di cassa, rappresentando appunto una grandezza di “flusso”, sono 
di per sé soggetti a modifiche e aggiustamenti nel corso del tempo: il monitoraggio dei flussi di 
cassa dovrebbe, infatti, divenire uno strumento di gestione da parte di tutti i centri di spesa i quali, 
nel momento in cui dovessero riscontrare scostamenti significativi rispetto alle previsioni 
effettuate, dovranno segnalare le opportune rettifiche. 
La revisione dei flussi di cassa già trasmessi, approvata dall’organo collegiale della struttura, dovrà 
avvenire improrogabilmente non oltre il 15 aprile p.v. 
 Infine il Consiglio, in considerazione della criticità dei valori della cassa per alcuni 
Dipartimenti, ritiene opportuno invitare tali strutture a dotarsi di criteri di priorità nella gestione 
delle spese, primo fra tutti quello di dare priorità alle spese necessarie per la rendicontazione di 
SAL di progetti, al fine di innescare un circolo virtuoso che ingeneri incrementi della cassa. 
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7. STANZIAMENTO STRAORDINARIO PER ESIGENZE DEL CENTRO GRANDI ATTREZZATURE 
 

Il Rettore fa presente al Consiglio di Amministrazione che il Consiglio del Centro Grandi 
Attrezzature, nella riunione del 25.03.2014, ha presentato richiesta di fondi per il funzionamento 
del Centro stesso. La richiesta è corredata della seguente documentazione: tariffario del Centro 
Grandi Attrezzature anno 2014 e relazione sul fabbisogno di finanziamento per l’esercizio 2014.  
  

Il Rettore illustra le indicazioni fornite dal Centro per il fabbisogno di finanziamento e per il 
mantenimento della capacità operativa legate principalmente ad una serie di flussi di cassa in 
uscita ascrivibili all’esigenza di mantenere in efficienza le attrezzature e al sostenimento delle 
spese di funzionamento per la realizzazione degli output di servizio. Ritiene tuttavia necessario, in 
ragione dell’entità dell’importo richiesto, acquisire un documento più articolato nel quale siano 
delineate le linee strategiche e di indirizzo del Centro e le connesse politiche di utilizzo delle 
attrezzature, delle risorse umane e degli spazi. Rileva inoltre la necessità di individuare 
chiaramente i servizi offerti dal Centro e il loro potenziale mercato con una stima ipotetica delle 
entrate in grado di bilanciare le uscite della struttura. 
 
 Il Direttore Generale osserva che sarebbe utile anche disporre della documentazione 
riguardante i contratti di manutenzione e di assistenza in corso e di prossima scadenza al fine di 
poter valutare anche altre forme di assistenza a garanzia del funzionamento delle attrezzature. 
 
 La Prof.ssa Fausto sottolinea che nell’anno 2013 le spese di manutenzione delle 
apparecchiature sono state sostenute attingendo ai fondi esterni derivanti da progetti di ricerca. 
 
 Il Prof. Ronchi ritiene che per le spese di manutenzione straordinaria possano essere 
esplorate forme di copertura assicurativa; per quanto riguarda le spese di manutenzione ordinaria 
ritiene che dovrebbero rientrare negli articolati di spesa dei progetti di ricerca. Rileva inoltre 
l’opportunità, nell’ottica delle politiche di spending review, di procedere a una verifica della 
congruità dei canoni annuali. E’ altresì necessaria la predisposizione di un documento che evidenzi 
il piano strategico e il raggiungimento degli obiettivi per cui il Centro è nato; va anche individuato 
il potenziale mercato dei servizi offerti dal Centro con una stima ipotetica delle entrate in grado di 
bilanciare le uscite della struttura. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, analizzata e valutata la questione relativa allo stanziamento 
straordinario per il Centro Grandi Attrezzature, presa visione della documentazione fornita e 
apprezzato l’impegno del Presidente e del Consiglio del Centro, ritiene tuttavia necessaria, in 
ragione dell’entità dell’importo previsto per lo stanziamento, l’acquisizione di un documento più 
articolato. 

Al di là delle schede delle macchine e delle attrezzature, con le relative potenzialità, 
occorre, infatti, un piano più dettagliato che coordini i singoli interventi delineando le linee 
strategiche di indirizzo del Centro e le connesse politiche di utilizzo delle attrezzature, delle risorse 
umane e degli spazi. 

Tenendo conto delle politiche di spending review e delle esigenze di liquidità connesse ai 
delicati equilibri finanziari, conseguenza del quadro normativo in materia finanziario-contabile, e 
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considerata la strategia dell’Ateneo legata alle performance dei centri di spesa, che impone di 
procedere ad una attenta valutazione delle singole strutture onde valutarne il loro contributo alle 
prestazioni complessive della nostra Università, è necessario, altresì, individuare chiaramente i 
servizi offerti dal Centro e il loro potenziale mercato con una stima ipotetica delle entrate in grado 
di bilanciare le uscite della struttura. 

In questo modo il Consiglio di Amministrazione potrebbe valutare nuovamente 
l’opportunità di una assegnazione straordinaria alla luce di elementi oggettivi, nell'interesse legato 
allo sviluppo delle politiche di ricerca dell'Ateneo. 

Va, inoltre, tenuto presente che ciò è necessario nel momento in cui tutte le strutture 
dell'Ateneo, per via della fisiologica contrazione delle risorse, formulano richieste di varia natura a 
sostegno delle attività didattica e di ricerca; pertanto, occorre che le deliberazioni del Consiglio di 
Amministrazione siano ben argomentate e supportate da idonea documentazione. 

Nelle more di ricevere il citato piano strategico, il Consiglio delibera di procedere con una 
assegnazione parziale, volta alla copertura dei contratti di manutenzione attivi per i quali i 
pagamenti sono in scadenza, in modo da non bloccare le attività avviate e tutelare nel contempo il 
patrimonio del Centro.  

Il Centro Grandi Attrezzature è pertanto invitato a inviare copia dei contratti in essere 
corredati dalla relativa documentazione contabile. 
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 Alle ore 13,40 esce dal luogo della riunione il Dott. Luca Tomassini. 
 
8. VERSAMENTO CONTRIBUTI PARTECIPAZIONE DELL’ATENEO AL CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE CEFAS 
 

 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Rapporti con gli Enti. 
 
“Quadro normativo di riferimento 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 

05.03.2013, art. 20; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 

rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lettera h). 
 L’Università degli Studi della Tuscia partecipa da diversi anni, nell’ottica di una fattiva 
collaborazione con gli Enti della Provincia di Viterbo, al Ce.F.A.S. “Centro di Formazione e 
Assistenza allo sviluppo”, Azienda Speciale della Camera di Commercio I.A.A. di Viterbo. 
 Il Centro persegue l’interesse generale del sistema delle Imprese, curandone le funzioni  
strategiche di supporto e promozione, in particolare: Centro, organismo strumentale della Camera 
di commercio di Viterbo persegue l’interesse generale del sistema delle imprese, curandone le 
funzioni di supporto e promozione, da perseguire in coerenza con la missione affidata e con le 
strategie della Camera di Commercio nell’ambito delle azioni rivolte allo sviluppo dell’economia 
del territorio.  

Il Centro, a tale fine persegue il raccordo, la collaborazione e l’integrazione con gli altri 
soggetti di sviluppo presenti sia nell’ambito provinciale che nei livelli territoriali nazionali e 
internazionali.  
Per conseguire tali scopi il Centro:  
1. attua un collegamento permanente con le realtà imprenditoriali e istituzionali al fine di 
realizzare la propria funzione di servizio ed assistenza al sistema della piccole e medie imprese e 
loro rappresentanze;  
2. promuove e supporta processi di sviluppo, miglioramento della capacità competitiva e l’altra 
attività del territorio attraverso azioni di informazione, comunicazione, animazione e altre azioni di 
marketing;  
3. realizza studi e ricerche in discipline economiche, sociali, tecniche e scientifiche anche in 
collaborazione e/o partecipazione con Università, Istituzioni di studio, ricerca e documentazione 
italiane e straniere;  
4. fornisce servizi di sostegno alla creazione di nuove imprese, alla diversificazione e riconversione 
produttiva, all’innovazione di attività già esistenti anche attraverso l’offerta di assistenza e 
consulenza continuativa per la valutazione dell’idea e lo sviluppo delle capacità imprenditoriali. 
Promuove e supporta processi di innovazione e trasferimento tecnologico;  
5. intraprende iniziative di qualificazione delle produzioni e dei servizi delle imprese locali;  
6. istituisce, anche attraverso la partecipazione a bandi pubblici, appositi corsi di formazione, o 
attività di formazione superiore, continua, di qualificazione, aggiornamento e specializzazione 
imprenditoriale e professionale, anche dirette alla creazione di imprese.  
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 Ai sensi dell’art. 5 dello Statuto, che si allega, il Rettore, o un suo delegato, fa parte del 
Consiglio di Amministrazione del Centro. Il Consiglio di Amministrazione del Ce.F.A.S. con 
deliberazione del 17 dicembre 2013, ha determinato il contributo annuale 2014, degli Enti 
rappresentati in seno al Consiglio  stesso, in Euro 8.000,00. 
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito al versamento del 
contributo di Euro 8.000,00 per l’anno 2014 al Ce.F.A.S.” 

 
Il Rettore richiama l’attenzione del Consiglio di Amministrazione sull’esigenza di analizzare 

e valutare la questione relativa al versamento dei contributi dovuti dall’Ateneo al CeFAS Infatti 
l’Università deve ancora per la partecipazione al Consiglio di Amministrazione del CeFAS i 
contributi relativi alle annualità dal 2008 al 2013, quantificabili ad oggi in € 48.000,00. 

Il Rettore, stante il complesso contesto economico-finanziario, propone di richiedere al 
CeFAS di rateizzare in tre anni il versamento delle predette annualità. Si potrebbe dunque 
procedere al saldo dell’importo complessivo in tre tranche, ciascuna da 16.000 euro, a partire dal 
2014, entro la fine di ciascun anno solare. 

Il Rettore ritiene opportuno anche valutare nel merito la rappresentanza dell’Ateneo 
all’interno del Consiglio di Amministrazione del CeFAS. Pur considerando complessivamente in 
maniera positiva tale partecipazione, funzionale ad una presenza attiva nel territorio e 
all’opportunità di condividere significative attività progettuali, sarebbe necessario chiedere 
comunque una riduzione del contributo dovuto, tenuto conto del complesso contesto economico-
finanziario complessivo e delle politiche di spending review in atto in tutte le Pubbliche 
Amministrazioni. 

 
Il Prof. Ronchi ritiene opportuno anche approfondire quanto nelle attività svolte dal CeFAS 

vi sia la partecipazione e il coinvolgimento dell’Università. Tale aspetto potrebbe essere valutato 
anche mediante una rendicontazione delle attività svolte dal CeFAS. 
 
 Il Prof. Rapone è favorevole ad una transazione con il CeFAS ai fini di una rateizzazione 
delle annualità pregresse e per una riduzione del contributo dovuto. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013, art. 20; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013, art. 11, lettera h);   
CONSIDERATO che  l’Università degli studi della Tuscia  partecipa da diversi anni, nell’ottica di una 
fattiva collaborazione con gli Enti della Provincia di Viterbo, al Ce.F.A.S. “Centro di Formazione e 
Assistenza allo sviluppo”, Azienda Speciale della Camera di Commercio I.A.A. di Viterbo; 
PRESO ATTO che il Centro persegue l’interesse generale del sistema delle Imprese, curandone le 
funzioni strategiche di supporto e promozione, in particolare: Centro, organismo strumentale della 
Camera di commercio di Viterbo persegue l’interesse generale del sistema delle imprese, 
curandone le funzioni di supporto e promozione, da perseguire in coerenza con la missione 
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affidata e con le strategie della Camera di Commercio nell’ambito delle azioni rivolte allo sviluppo 
dell’economia del territorio;  
CONSIDERATO  che il Centro  persegue il raccordo, la collaborazione e l’integrazione con gli altri 
soggetti di sviluppo presenti sia nell’ambito provinciale che nei livelli territoriali nazionali e 
internazionali; 
PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 5 dello Statuto, il Rettore, o un suo delegato, fa parte del 
Consiglio di Amministrazione del Centro; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione del Ce.F.A.S. con deliberazione del 17 dicembre 
2013, ha determinato il contributo annuale 2014, degli Enti rappresentati in seno al Consiglio 
stesso, in Euro 8.000,00. 
VERIFICATA la disponibilità finanziaria previo storno da Fondo Riserva F.S. 1.12.01 bilancio 2014; 

delibera di approvare il versamento del contributo di Euro 8.000,00 per l’anno 2014 al 
Ce.F.A.S. previo storno da Fondo Riserva F.S. 1.12.01 bilancio 2014. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, inoltre, analizzata e valutata la questione relativa al 

versamento dei contributi dovuti dall’Ateneo per la partecipazione al Consiglio di Amministrazione 
del CeFAS, considerando i contributi dovuti dall’Università per le annualità dal 2008 al 2013, stante 
il complesso contesto economico-finanziario, delibera di richiedere di rateizzare in tre anni il 
versamento delle predette annualità, quantificabile ad oggi in euro 48.000, procedendo al saldo 
dell’importo complessivo in tre tranche, ciascuna da 16.000 euro, a partire dal 2014, entro la fine 
di ciascun anno solare. 

Il Consiglio di Amministrazione dell’Università, valutata nel merito la rappresentanza 
dell’Ateneo all’interno del Consiglio di Amministrazione del CeFAS, pur considerando 
complessivamente in maniera positiva tale partecipazione, funzionale ad una presenza attiva nel 
territorio e all’opportunità di condividere significative attività progettuali, ritiene necessario 
chiedere comunque una riduzione del contributo dovuto, tenuto conto del complesso contesto 
economico-finanziario complessivo e delle politiche di spending review in atto in tutte le Pubbliche 
Amministrazioni. 

Il Consiglio di Amministrazione, infine, chiede anche una puntuale rendicontazione delle 
attività svolte nell’ambito del rapporto con il CeFAS, al fine di valutare adeguatamente le ricadute 
della partecipazione e, quindi, dell’investimento. Per il futuro il Consiglio ritiene opportuno 
ricevere, prima che venga assunta la deliberazione in merito al contributo dovuto dai componenti 
del Consiglio del CeFAS, oltre ad una relazione sulle attività svolte, anche una pianificazione 
annuale delle attività con le modalità di partecipazione e di coinvolgimento dell’Università. Detta 
programmazione potrebbe anche essere oggetto di uno specifico protocollo di intesa, al fine non 
solo di valutare le ricadute finanziarie, sulla ricerca e sull’immagine dell’Ateneo delle attività 
pianificate, ma anche di coinvolgere tempestivamente dipartimenti e risorse con criteri di 
competenza. 
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10. FABBISOGNO PERSONALE TECNICO-AMMINISTRATIVO 
 

Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale dirigente e tecnico-
amministrativo. 
 
1. “Quadro normativo di riferimento e organigramma 

L’Avv. Maria Assunta Morosini, di ruolo presso l’Università di Macerata, è in posizione di 
comando presso l’Università degli Studi della Tuscia da tre anni. 

L’art. 30 comma 2-sexies del D.Lgs. 165/2001 impone il limite di tre anni per l’utilizzazione 
di personale di altre amministrazioni in assegnazione temporanea. 

L’art. 30 comma 2-bis del D.Lgs. 165/2001 dispone l’immissione in ruolo dei dipendenti in 
posizione di comando o fuori ruolo prima di procedere all’espletamento di procedure concorsuali 
finalizzate alla copertura di posti vacanti in organico. 

Nella attuale organigramma risultano due servizi (Servizio Didattica e Rapporti con gli Enti e 
Servizio Programmazione e Controllo) assegnati ad interim a dipendenti di cat. EP, già titolari di 
altro servizio. L’Avv. Morosini, tenuto conto del profilo formativo e professionale posseduto, 
attualmente riveste il ruolo di Capo servizio della nuova struttura creata nell’ambito degli Uffici di 
Staff del Direttore Generale ‘Avvocatura, UPD e anticorruzione’. 

 
2. La programmazione del fabbisogno di personale 

La programmazione triennale del personale, come disciplinata dall’art. 4, comma 1 del 
D.Lgs. 49/2012, potrà essere predisposta solo dopo l’emanazione del decreto ministeriale previsto 
dall’art. 4 comma 2 lettera b) del D.Lgs 49/2012 e a seguito della conseguente definitiva 
determinazione della dotazione organica di personale tecnico-amministrativo di questa Università.  

Nella suddetta programmazione triennale del fabbisogno si intende avviare procedure di 
mobilità verticale, secondo le procedure previste dalla normativa vigente, per la copertura dei due 
servizi suddetti, attualmente coperti ad interim da altro personale di cat. EP, e di altri servizi che si 
rendessero vacanti a seguito di possibili cessazioni.  

Nell’ambito della procedura Proper Cineca è stata inserita la programmazione dei punti 
organico per il 2013 approvata dal Consiglio di Amministrazione in data 17.12.2013 dove risultano 
finalizzati per il reclutamento di personale non docente n. 1,39 p.o. Al netto delle trasformazioni a 
tempo pieno e al 70% del rapporto di lavoro di alcuni dipendenti (totale p.o. utilizzati: 0,505), 
autorizzate dal CdA in data 5 marzo 2014, risulta la disponibilità residua di 0,885, di cui 0.40 p.o. 
possono essere utilizzati per la mobilità dell’Avv. Morosini (cat. EP) dall’Università di Macerata 
presso il nostro Ateneo. 

 
3. Profilo dell’Avv. Maria Assunta Morosini  

Durante il periodo di comando si è avuto modo di apprezzare il profilo formativo e le 
competenze dell’Avv. Morosini, che ha mostrato abnegazione al lavoro, rigore e massimo impegno 
nello svolgimento delle funzioni incardinate nel Servizio Affari Legali e Procedure negoziali, di cui è 
stata Responsabile fino alla recente riorganizzazione. 

L’Avv. Morosini ha rappresentato anche un sicuro riferimento per il Direttore Generale sia 
nella fase di revisione dello Statuto e dei Regolamenti, sia nella gestione del contenzioso 
stragiudiziale e giudiziale oltre che nelle procedure di recupero crediti. 
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L’affidabilità e la professionalità dell’Avv. Morosini rappresentano un valore aggiunto per 
l’Amministrazione soprattutto in questa fase caratterizzata da un contesto normativo 
particolarmente complesso e in rapida evoluzione oltre che da una mole notevole di adempimenti, 
anche nell’ambito della prevenzione della corruzione e della illegalità.  

La struttura di cui ora è Responsabile (Avvocatura, UPD e anticorruzione), ha le seguenti 
competenze: 

 Aggiornamento normativo 
 Consulenza giuridica 
 Istruttoria per la predisposizione e modifica degli atti normativi di Ateneo 
 Gestione contenziosi 
 Comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’Autorità giudiziaria  
 Gestione recupero crediti 
 Supporto al Responsabile della prevenzione della corruzione nella predisposizione degli 

atti correlati al Piano Triennale per la prevenzione della corruzione di cui alla legge 
190/2012 e adempimenti conseguenti 

 Gestione amministrativa delle procedure disciplinari e supporto al Collegio Disciplina 
 Supporto amministrativo alla Commissione Etica  
 Aggiornamento del Codice di Comportamento 
 Monitoraggio e vigilanza sul rispetto del Codice di Comportamento 
L’Avv. Morosini, di cui si allega CV, presenta il profilo formativo e professionale idoneo per 

lo svolgimento delle predette funzioni. 
 

4. Proposta di delibera 
Si propone al Consiglio di deliberare la mobilità nei ruoli dell’Ateneo a decorrere dal 1° 

aprile 2014 dell’ Avv. Maria Assunta Morosini, categoria EP area amministrativa gestionale, già in 
posizione di comando presso l’Università degli Studi della Tuscia a decorrere dal 1° aprile 2011 e 
disponibile al trasferimento. 

La relativa spesa, compreso c.e., è pari a euro 51.387,11 di cui 41.023,24 per trattamento 
fondamentale da imputare sul capitolo F. S. 1.03.01 ed euro 10.363,87 per trattamento accessorio 
da imputare sul capitolo F. S. 1.03.04 del bilancio di Ateneo es. fin. 2014 e seguenti.” 
 
 Il Direttore Generale evidenzia l’interesse per l’Amministrazione di procedere alla mobilità 
dell’Avv. Morosini considerato il fabbisogno di personale di cat. EP e la previsione di due cessazioni 
nel prossimo futuro. Fa presente che l’Avv. Morosini presenta un profilo formativo e professionale 
idoneo e le competenze necessarie per lo svolgimento delle funzioni della struttura di cui è 
Responsabile. Durante il periodo di comando il Direttore Generale ha avuto modo di apprezzare 
altresì l’abnegazione al lavoro, il rigore e il massimo impegno nello svolgimento delle funzioni 
assegnate per le quali ha rappresentato anche un sicuro riferimento. 
 
 Il Rettore condivide e conferma pienamente le parole del Direttore Generale. Fa presente 
inoltre che l’Avv. Morosini svolge nella struttura di cui ora è Responsabile un servizio delicato sul 
piano formale e sostanziale e rappresenta un investimento per l’Ateneo in termini di qualità e di 
professionalità. 
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 Il Dott. Ceccarelli si associa alla valutazione positiva per il ruolo professionale svolto 
dall’Avv. Morosini in posizioni di importanza strategica per l’Ateneo. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la Legge 9/05/1989, n. 168; 
VISTA la Legge 27/12/1997, n. 449 e in particolare gli artt. 39 e 51; 
VISTO il D.lgs. 30/03/2001, n. 165 e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTA la Legge 30/12/2004, n. 311 art. 1, c. 105; 
VISTO il D.L. 31/1/2005, n. 7, convertito con modifiche dalla Legge 31/03/2005, n. 43; 
VISTO il D.lgs. 7/03/2005, n. 82; 
VISTA la Legge 24/12/2007, n. 244; 
VISTO il D.L. 25/06/2008, n. 112, convertito con modifiche dalla Legge 6/08/2008, n. 133; 
VISTO il D.L. 10/11/2008, n. 180, convertito con modifiche dalla Legge 9/01/2009, n. 1; 
VISTA la Legge 04/03/2009, n. 15; 
VISTO il D.L. 1/07/2009, n. 78, convertito con modifiche dalla Legge 3/08/2009, n. 102; 
VISTO il D.lgs. 27/10/2009, n. 150; 
VISTO il D.L. 31/05/2010, n. 78, convertito con modifiche dalla Legge 30/07/2010, n. 122; 
VISTA la Legge 04/11/2010, n. 183; 
VISTA la Legge 30/12/2010, n. 240 ed in particolare l’art. 29 c. 18; 
VISTO il D.L. 06/07/2011, n. 98 convertito con modifiche dalla Legge 15/07/2011, n. 111;  
VISTO il D.L. 29/12/2011, n. 216, convertito con modifiche dalla Legge 24/02/2012, n. 14;  
VISTO il D.lgs. 29/03/2012, n. 49; 
VISTO il D.L. 22/06/2012, n. 83, convertito con modifiche dalla Legge 07/08/2012, n. 134; 
VISTA la Legge 28/06/2012, n. 92 
VISTO il D.L. 06/07/2012, n. 95, convertito con modifiche dalla Legge 07/08/2012, n. 135, ed in 
particolare l’art. 14;  
VISTA la legge 29/12/2012, n. 228 ; 
VISTA la legge 06/08/2013, n. 97; 
VISTO il D.L. 31/08/2013, n. 101 convertito con modificazioni dalla legge 30/10/2013, n. 125; 
VISTA la comunicazione del MIUR n. 213181 del 17/10/2013 avente per oggetto ‘DM 9 agosto 
2013, n. 713, P.O. 2013 e programmazione 2012-2015’; 
VISTA la delibera C.d.A. del 17/12/2013 relativa agli adempimenti per le chiusure PROPER e la 
programmazione del fabbisogno di personale; 
TENUTO CONTO che nella predetta delibera è previsto, per il personale tecnico amministrativo, 
l’utilizzo di 1,39 Punti Organico nell’anno 2013; 
VISTO il CCNL relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il 
quadriennio normativo 2006-2009 e per il biennio economico 2006–2007 stipulato in data 
16/10/2008; 
VISTO il CCNL relativo al personale tecnico amministrativo del comparto università per il biennio 
economico 2008–2009 stipulato in data 12/03/2009; 
VISTO il Regolamento in materia di accesso all’impiego e mobilità del personale tecnico 
amministrativo, emanato con D.R. n. 40/03 del 13/1/2003 e successive modifiche; 
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VISTA la richiesta presentata in data  29/10/2010 dalla Dott.ssa Avv. Maria Assunta Morosini, in 
servizio presso l’Università degli Studi di Macerata come categoria EP1; 
TENUTO CONTO delle motivazioni addotte dall’interessata e della specifica formazione 
professionale nelle materie giuridiche, con particolare riguardo all’abilitazione per l’esercizio della 
professione di avvocato; 
VISTA la delibera del C.d.A. del 20/12/2010, con la quale è stata autorizzata la spesa per il predetto 
comando tenuto conto dell’esigenza di potenziare la funzione strategica riguardante il supporto e 
la consulenza giuridica nonché il rafforzamento dell’Avvocatura interna di Ateneo; 
VISTI i D.D.A. n. 217/12 del 28/03/2012 e n. 321/13 del 27/03/2013, ratificati dal C.d.A.,  con i quali 
è stata autorizzata la proroga del comando fino al 31/03/2014;  
VISTA la nota dell’Università degli Studi di Macerata prot. n. 3619 del 24/05/3013, con la quale si 
sollecita l’attivazione dell’istituto della mobilità; 
CONSIDERATO in particolare l’art. 30 comma 2-sexies del D.Lgs. 165/2001 che impone il limite di 
tre anni per l’utilizzazione di personale di altre amministrazioni in assegnazione temporanea; 
CONSIDERATO che il comando della Dott.ssa Avv. Maria Assunta Morosini si è protratto per tre 
anni; 
TENUTO CONTO delle cessazioni intervenute a vario titolo negli ultimi anni e la conseguente 
carenza di personale di categoria EP, tenuto altresì conto dei prossimi pensionamenti; 
TENUTO CONTO che l’art. 30 comma 2-bis del D.Lgs. 165/2001 dispone l’immissione in ruolo dei 
dipendenti in posizione di comando o fuori ruolo prima di procedere all’espletamento di 
procedure concorsuali finalizzate alla copertura di posti vacanti in organico;  
CONSIDERATA la necessità e l’urgenza di garantire il corretto funzionamento degli uffici 
dell’Amministrazione centrale, tenuto conto dei numerosi ulteriori adempimenti amministrativi 
introdotti dalle recenti disposizioni di legge; 
TENUTO CONTO che durante il periodo di comando si è avuto modo di apprezzare il profilo 
formativo e le competenze dell’Avv. Morosini, che ha mostrato abnegazione al lavoro, rigore e 
massimo impegno nello svolgimento delle funzioni incardinate nel Servizio Affari Legali e 
Procedure negoziali, di cui è stata Responsabile fino alla recente riorganizzazione; 
CONSIDERATO che l’Avv. Morosini ha rappresentato anche un sicuro riferimento per il Direttore 
Generale sia nella fase di revisione dello Statuto e dei Regolamenti, sia nella gestione del 
contenzioso stragiudiziale e giudiziale oltre che nelle procedure di recupero crediti; 
VISTO il curriculum vitae dell’Avv. Morosini, da cui si evince che la predetta presenta il profilo 
formativo e professionale idoneo per lo svolgimento delle funzioni della nuova struttura prevista 
nella riorganizzazione disposta con D.D.G. n. 156/2014 del  4 marzo 2014, denominata 
‘Avvocatura, UPD e anticorruzione’; 
CONSIDERATO che la programmazione triennale del personale, come disciplinata dall’art. 4 
comma 1 del D.Lgs. 49/2012, potrà essere predisposta solo dopo l’emanazione del decreto 
ministeriale previsto dall’art. 4 comma 2 lettera b) del D.Lgs 49/2012 e la conseguente definizione 
della dotazione organica di personale tecnico amministrativo;  
TENUTO CONTO del quadro finanziario attuale e del contingente assunzionale autorizzato;  
CONSIDERATO che, al netto delle trasformazioni a tempo pieno e al 70% del rapporto di lavoro di 
alcuni dipendenti (totale p.o. utilizzati: 0,665), autorizzate dal CdA in data 5 marzo 2014, risulta la 
disponibilità residua di 0,735, di cui 0.40 p.o. possono essere utilizzati per la mobilità dell’Avv. 
Morosini (cat. EP) dall’Università di Macerata presso il nostro Ateneo; 
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RILEVATO che la spesa aggiuntiva annua lorda, compreso c.e., è pari a euro 51.387,11 di cui 
41.023,24 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo F. S. 1.03.01 ed euro 10.363,87 
per trattamento accessorio da imputare sul capitolo F. S. 1.03.04 del bilancio di Ateneo es. fin. 
2014 e seguenti;  
VERIFICATA la disponibilità dell’interessata al trasferimento; 
VERIFICATA la disponibilità finanziaria nel bilancio 2014; 
 nelle more dell’emanazione del decreto ministeriale previsto dall’art. 4, comma 2 
lettera b) del D. Lgs 49/2012 e della conseguente definizione della dotazione organica di personale 
tecnico amministrativo nonché della programmazione triennale del personale, autorizza, 
nell’ambito del contingente assunzionale attribuito dal M.I.U.R. all’Università degli Studi della 
Tuscia, il trasferimento a tempo indeterminato della Dott.ssa Avv. Maria Assunta Morosini, 
categoria EP area amministrativa gestionale, già in posizione di comando presso l’Università degli 
Studi della Tuscia a decorrere dal 1° aprile 2011. 
 A tal fine sono impegnati 0,40 P.O. e una spesa annua lorda, compreso c.e., di euro 
51.387,11 di cui 41.023,24 per trattamento fondamentale da imputare sul capitolo F. S. 1.03.01 ed 
euro 10.363,87 per trattamento accessorio da imputare sul capitolo F. S. 1.03.04 del bilancio di 
Ateneo es. fin. 2014 e seguenti. 
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11. CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DI PERSONALE DI AREA TECNICA, TECNICO-SCIENTIFICA ED 
ELABORAZIONE DATI AI DIPARTIMENTI E CENTRI 

 
Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione che segue. 

 
“Premessa 
 In data 17 maggio 2011 il C.d.A. ha deliberato i criteri per la definizione delle dotazioni di 
personale ‘amministrativo’ dei dipartimenti e fissato, nelle more dell’applicazione dei criteri 
medesimi ai nuovi dipartimenti, le loro dotazioni provvisorie. Il C.d.A in data 5 marzo 2014 ha 
definito le dotazioni di personale amministrativo dei dipartimenti in applicazione dei criteri fissati  
in data 17 maggio 2011. 
 Si sottopone, ora, al C.d.A. una proposta di criteri, e correlati pesi, per la definizione delle 
dotazioni di personale delle aree funzionali ‘tecnica, tecnico-scientifica, elaborazione dati e delle 
biblioteche’ dei Dipartimenti,  dei Centri e delle Biblioteche.   

I criteri fissati dal C.d.A. saranno oggetto di informazione alle organizzazioni sindacali ai 
sensi dell’art. 6 CCNL. 

Come per il personale di area funzionale amministrativa, anche per i tecnici si propone al 
C.d.A. di fissare una dotazione standard minimale di funzionamento per le strutture. L’eventuale 
dotazione di personale aggiuntiva sarà correlata a precisi indicatori. Ai singoli indicatori sarà 
attribuito un peso. 
 Si rammenta, al riguardo, che a seguito della riorganizzazione dei Dipartimenti realizzata 
nel 2011, è stato pubblicato un bando, D.D.A. n. 3804 del 02/05/2011, per l’assegnazione del 
personale tecnico presso i Dipartimenti, nelle more della definizione dei criteri. La Commissione 
per la mobilità, prevista dal Regolamento interno, ha predisposto la graduatoria di personale 
tecnico per le singole strutture dipartimentali sulla base delle domande pervenute. In attesa della 
definizione dei criteri di ripartizione e delle dotazioni da parte del C.d.A., tutti i tecnici presenti in 
graduatoria sono stati provvisoriamente assegnati ai nuovi Dipartimenti. 
 
1. Normativa di riferimento 
 L’art.12,c.3 lett. f) dello Statuto prevede che il C.d.A., su proposta del Direttore Generale, 
assume le determinazioni in ordine alle dotazioni organiche del personale t.a. delle strutture 
decentrate e alla relativa copertura, in conformità con la Programmazione triennale di cui al 
comma 2, lett.b) e sulla base degli esiti della valutazione dei risultati conseguiti dalle strutture. 
  
2. Personale tecnico di ruolo in servizio presso l’Ateneo 

Il personale tecnico di ruolo attualmente in servizio presso l’Ateneo è pari a n. 150 unità 
così ripartite: 

Categoria EP  area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati   5 
Categoria D area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati 32 
Categoria C area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati 67 
Categoria B area servizi generali e tecnici     24 
Categoria EP  area biblioteche        1 
Categoria D area biblioteche        6 
Categoria C area biblioteche        7 
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Categoria CEL           8 
 
Sono previsti nell’arco quinquennale i pensionamenti delle seguenti unità di personale: 
Categoria D 1 (2016) 
Categoria C 1 (2014) 

 
 Personale Tecnico Amministrazione Centrale 

L’attuale organigramma dell’Amministrazione Centrale, giusta D.D.G. n. 156/14 del 
29/03/2014, prevede n. 32 unità di personale tecnico in servizio, di cui n. 26 appartenenti all’area 
tecnica, tecnico scientifica e elaborazione dati e n. 6 appartenenti all’area dei servizi generali e 
tecnici, così suddivisi: 

Categoria EP  area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati 04 
Categoria D area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati 05 
Categoria C area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati 17 
Categoria B area servizi generali e tecnici     06  
 

 Personale tecnico Dipartimenti e per i Centri 
 Il personale tecnico attualmente afferente nei Dipartimenti e nei Centri ammonta a n. 118 
unità di personale così distinti. 

Categoria EP  area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati 01 
Categoria EP  area biblioteche      01 
Categoria D area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati  27 
Categoria D area biblioteche       06 
Categoria C area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati  50 
Categoria C area biblioteche       07 
Categoria B area tecnica, tecnico scientifica ed elaborazione dati  18 
Categoria C.E.L.        08 

 
Il suddetto personale è attualmente assegnato presso i seguenti Dipartimenti, Centri e Poli 

bibliotecari. 
STRUTTURE EP D C B Cel 
DIBAF   4 14 1   
DAFNE   12 21 5   
DISBEC   2 2 3   
DEB   2 7 3   
DISTU   2 1 1 8 
DISUCOM   1   1   
DEIM     1     
CGA 1 2       
AZIENDA AGRARIA   2 5 3   
POLO BIBLIOTECHE AREA T.S. 1 2 4 1   
POLO BIBLIOTECHE AREA U.S.   4 2     
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TOTALI 2 33* 57* 18* 8 
 
*Nel totale del personale afferente sono stati inseriti anche i dipendenti attualmente collocati in 
aspettativa e precisamente: Dott. Ercolani (cat D – DISTU), Dott. Sestili (cat. B – DAFNE), Dott. 
Picarella (Cat. C – DAFNE). 
 
3.  Proposta criteri di ripartizione personale tecnico, tecnico scientifico, elaborazione dati e 
biblioteche 
 
LABORATORI PER LA RICERCA DEI DIPARTIMENTI AREA TECNICO-SCIENTIFICA (Dibaf, Dafne, Deb 
e Disbec): 
Dotazione standard di funzionamento 
1 D  
2 C 
 
Dotazione aggiuntiva 
D > 1 
C > 2 
 
In base ai seguenti indicatori e pesi: 

 Numero dei laboratori attivi (35%) 
 Risultati VQR (30%) 
 Numero di dottorati e assegni di ricerca ultimo triennio (35%) 

 
LABORATORI DIDATTICI DEI DIPARTIMENTI (laboratori informatici e laboratori linguistici) 
Dotazione standard di funzionamento 
1 D/1C (referente informatico) 
1 D/1C (responsabile dei laboratori linguistici Unità servizi linguistici) 
 
Dotazione aggiuntiva 
C = oppure  > 1 
 
In base ai seguenti indicatori e pesi: 

 Numero totale di postazioni (50%) 
 Numero di studenti (in corso) iscritti nei corsi di studio che utilizzano i laboratori (50%) 

 
LABORATORI CENTRI DI SERVIZI (Centro Grandi Attrezzature e Azienda Agraria) 
Dotazione standard di funzionamento 
1EP/1 D  
1 C  
 
Dotazione aggiuntiva 
D > 1 
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C > 1   
 
In base ai seguenti indicatori e pesi: 

 Numero di laboratori/serre/particelle terreno per la ricerca (50%) 
 Numero di studenti frequentanti (50%) 

 
POLI BIBLIOTECARI  
Dotazione standard di funzionamento (oltre al Direttore del Polo) 
2 D  
3 C  
 
Dotazione aggiuntiva 
In base a: 
Numero studenti iscritti ai corsi di studio del Polo (20%) 
Numero dei punti di servizio (40%) 
Numero operazioni prestito e consultazione ILL+DD (10%)  
Numero di volumi catalogati (15%) 
Numero abbonamenti elettronici gestiti (15%).” 
 
 Il Direttore Generale fa presente che nell’ambito dell’obiettivo di qualificazione del 
personale tecnico, il personale dell’area tecnica è stato invitato a trasmettere il curriculum vitae e 
l’indicazione delle mansioni attualmente svolte. Il personale tecnico sarà collocato nelle strutture 
in coerenza con il profilo formativo e professionale; saranno avviati percorsi formativi per 
l’acquisizione di competenze al momento carenti. Considerato inoltre l’alto numero di unità di 
personale tecnico è prevista anche l’eventualità di cambi di area funzionale, con il consenso degli 
interessati.  
 
 Il Rettore ritiene che l’elaborazione delle informazioni che saranno acquisite sul personale 
tecnico consentirà una allocazione qualitativa delle risorse presenti, tagliando anche il ricorso a 
collaborazioni occasionali. E necessaria inoltre una formazione adeguata del personale dopo aver 
compreso le esigenze e l’impiego richiesto dalle strutture. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Ministero dell’Università e della Ricerca 
Scientifica e Tecnologica; 
VISTA la legge 24 dicembre 1993, n. 537 ed in particolare l’art.5; 
VISTA la legge 27 dicembre 1997, n. 449 ed in particolare l’art. 51, c. 5; 
VISTO il d.lgs. 31 marzo 2001, n. 165; 
VISTO il d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di  
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni” 
VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”; 
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VISTO il d.lgs. 29 marzo 2012, n.49 “Disciplina per la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega 
prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento 
degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi 
stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale"; 
VISTO il d.lgs. 4 aprile 2006, n. 159 “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, recante codice dell'amministrazione digitale”; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 
1989, n. 168 e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art.12,c. 3, lett.f); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con D.R 216/13 del 5/03/2013; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con D.R. n. 
875/2013 del 3.10.2013; 

delibera di approvare i seguenti criteri per l’assegnazione di personale di area tecnica, 
tecnico – scientifica, elaborazione dati e biblioteche proposti dal Direttore Generale: 
 
LABORATORI PER LA RICERCA DEI DIPARTIMENTI AREA TECNICO-SCIENTIFICA (Dibaf, Dafne, Deb 
e Disbec): 
Dotazione standard di funzionamento 
1 D  
2 C 
Dotazione aggiuntiva 
D > 1 
C > 2 
In base ai seguenti indicatori e pesi: 

 Numero dei laboratori attivi (35%) 
 Risultati VQR (30%) 
 Numero di dottorati e assegni di ricerca ultimo triennio (35%) 

 
LABORATORI DIDATTICI DEI DIPARTIMENTI (laboratori informatici e laboratori linguistici) 
Dotazione standard di funzionamento 
1 D/1C (referente informatico) 
1 D/1C (responsabile dei laboratori linguistici Unità servizi linguistici) 
Dotazione aggiuntiva 
C = oppure  > 1 
In base ai seguenti indicatori e pesi: 

 Numero totale di postazioni (50%) 
 Numero di studenti (in corso) iscritti nei corsi di studio che utilizzano i laboratori (50%) 

 
LABORATORI CENTRI DI SERVIZI (Centro Grandi Attrezzature e Azienda Agraria) 
Dotazione standard di funzionamento 
1EP/1 D  
1 C  
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Dotazione aggiuntiva 
D > 1 
C > 1 
In base ai seguenti indicatori e pesi: 

 Numero di laboratori/serre/particelle terreno per la ricerca (50%) 
 Numero di studenti frequentanti (50%) 

 
POLI BIBLIOTECARI  
Dotazione standard di funzionamento (oltre al Direttore del Polo) 
2 D  
3 C  
Dotazione aggiuntiva 
In base a: 
Numero studenti iscritti ai corsi di studio del Polo (20%) 
Numero dei punti di servizio (40%) 
Numero operazioni prestito e consultazione ILL+DD  (10%)  
Numero di volumi catalogati (15%) 
Numero abbonamenti elettronici gestiti (15%). 

I criteri saranno oggetto di informativa alla parte Sindacale ai sensi dell’art.6 del CCNL. 
Le dotazioni di personale delle strutture, determinate in attuazione dei criteri di cui sopra, 

saranno successivamente sottoposte al Consiglio di Amministrazione dal Direttore Generale ai 
sensi dell’art. 12, c.3 lett.f) dello Statuto. 
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13. LAVORI DI IMPIANTISTICA ELETTRICA DI ADEGUAMENTO E POTENZIAMENTO PRESSO I 
COMPLESSI DI SANTA MARIA IN GRADI E SAN CARLO 

 
Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione del Servizio Tecnico Impianti e 

Servizi, ufficio I. 
 

“L’Ufficio I del Servizio Tecnico, Impianti e Servizi, vista la Delibera n. 333/07 del 21.12.2007 
dell’A.E.E.G. Testo integrato della regolazione della qualità dei servizi di distribuzione, misura e 
vendita dell’energia elettrica per il periodo di regolazione 2008/11 e le norme CEI 0-16 (2008) e 
CEI 0-16-V2 (2009) che definiscono le condizioni di adeguamento ai requisiti tecnici richiesti per gli 
impianti di trasformazione MT/BT (cabine elettriche), tra il dicembre 2010 e il marzo 2011, ha 
conferito all’Ing. Paolo Paganucci, professionista esterno specializzato nel settore, l’incarico per la 
verifica dell’adeguatezza delle cabine elettriche di trasformazione a servizio degli immobili 
universitari rispetto alle sopra citate norme tecniche. 

Al termine delle verifiche il suddetto professionista ha certificato la condizione di 
adeguatezza per la sola cabina elettrica sita nel campus di Riello (poco prima completamente 
ristrutturata), indicando per quelle di Agraria, Azienda Agraria e Santa Maria in Gradi le opere di 
adeguamento necessarie ed escludendo, per quella di santa Maria del Paradiso, la possibilità di 
adeguamento se non con radicali opere di ristrutturazione, previa puntuale progettazione. 

Sulla base delle indicazioni fornite dal professionista, l’Ufficio ha provveduto a pianificare 
gli interventi secondo le oggettive priorità tecniche e le disponibilità di bilancio ed ha già 
effettuato l’adeguamento delle cabine elettriche di trasformazione di Agraria e Azienda Agraria 
restando quindi da procedere solo per quella di Santa Maria in Gradi e, previo nuovo futuro 
incarico professionale, per quella di Santa Maria del Paradiso. 

Inoltre l’Ufficio ha verificato che l’attività di pubblico spettacolo svolta presso l’Auditorium 
di S.M. in Gradi, comporta la necessità di adeguamento e potenziamento dell’impianto elettrico 
del locale, in particolare delle utenze a servizio del palco, con realizzazione di una nuova dorsale 
ad uso esclusivo direttamente derivata dalla cabina di trasformazione. 

Infine l’Ufficio fa presente che a seguito dell’acquisto tramite Me.P.A. di n. 2 gruppi di 
continuità per le esigenze della palazzina uffici del Rettorato e del complesso del S. Carlo, sono 
necessari interventi di adeguamento dei quadri elettrici con particolare riferimento alle linee 
preferenziali esistenti. 

Il Servizio Tecnico, Impianti e Servizi ritiene opportuno, considerate le tipologia di 
intervento sopra menzionate, di accorpare in un unico appalto tutti i lavori per la definizione delle 
tre sopra elencate problematiche. A tal fine ha redatto un relativo progetto tecnico 
amministrativo.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
Visti i commi 6 e 8 dell’articolo 125 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.163 “Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE” e s.m.i.; 
Visto il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità di questo Ateneo 
(emanato con D.R. n. 875/2013 del 03.10.2013); 
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Visto il Manuale di Amministrazione di questo Ateneo (emanato con D.R. n. 1061/13 del 
30.12.2013); 
Visto Il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n.207 e s.m.i.; 
Vista la Delibera n. 333/07 del 21.12.2007 dell’A.E.E.G. “Testo integrato della regolazione della 
qualità dei servizi di distribuzione, misura e vendita dell’energia elettrica per il periodo di 
regolazione 2008/11 e le norme CEI 0-16 (2008) e CEI 0-16-V2 (2009) che definiscono le condizioni 
di adeguamento ai requisiti tecnici richiesti per gli impianti di trasformazione MT/BT (cabine 
elettriche); 
Preso atto dei DD.RR. 1216/10 del 30 dicembre 2010 e 226/11 del 10 marzo 2011 con i quali è 
stato conferito all’Ing. Paolo Paganucci, professionista esterno specializzato nel settore,  l’incarico 
per la verifica dell’adeguatezza delle cabine elettriche di trasformazione a servizio degli immobili 
universitari rispetto alle sopra citate norme tecniche; 
Preso atto che al termine delle verifiche il suddetto professionista ha certificato la condizione di 
adeguatezza per la sola cabina elettrica sita nel campus di Riello (poco prima completamente 
ristrutturata), indicando per quelle di Agraria, Azienda Agraria e Santa Maria in Gradi le opere di 
adeguamento necessarie ed escludendo, per quella di santa Maria del Paradiso, la possibilità di 
adeguamento se non con radicali opere di ristrutturazione, previa puntuale progettazione; 
Considerato che questa Amministrazione, sulla base delle indicazioni fornite dal professionista,  ha 
pianificato gli interventi secondo le oggettive priorità tecniche e le disponibilità di bilancio ed ha 
già provveduto all’adeguamento delle cabine elettriche di trasformazione di Agraria e Azienda 
Agraria restando quindi da procedere solo per quella di Santa Maria in Gradi e, previo nuovo 
futuro incarico professionale, per quella di Santa Maria del Paradiso; 
Preso atto, inoltre, che l’Auditorium di Santa Maria in Gradi era stato progettato come aula 
polifunzionale per le esigenze dell’Ateneo e che invece attualmente risulta essere utilizzato come 
locale per pubblici spettacoli per conto anche di utenti esterni pubblici e privati; 
Verificato che l’attività di pubblico spettacolo comporta la necessità di adeguamento e 
potenziamento dell’impianto elettrico, in particolare delle utenze a servizio del palco, con 
realizzazione di una nuova dorsale ad uso esclusivo direttamente derivata dalla cabina di 
trasformazione; 
Preso atto che a seguito dell’acquisto tramite Me.P.A. di n. 2 gruppi di continuità per le esigenze 
della palazzina uffici del Rettorato e del complesso del S. Carlo, sono necessari interventi di 
adeguamento dei quadri elettrici con particolare riferimento alle linee preferenziali esistenti; 
Considerato che il Servizio Tecnico, Impianti e Servizi ritiene opportuno, per tipologia di 
intervento,  accorpare in un unico affidamento tutti i lavori per la definizione delle tre sopra 
elencate problematiche;  
Preso atto di quanto sopra il Servizio Tecnico, Impianti e Servizi ha redatto la relativa 
progettazione dalla quale risulta il seguente quadro economico:  

A) somme per lavori: 
- lavori adeguamento cabina elettrica di S. Maria in Gradi  

(come da computo metrico estimativo dell’Ing. P.Paganucci)     €  12.939,00 
- lavori potenziamento/adeguamento  Auditorium     € 19.055,00 
- lavori adeguamento quadri e linee preferenziali per collegamento UPS  €    8.931,00 

       Totale lavori                    €  40.925,00 
(di cui € 820,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso)     
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        B)  somme a disposizione dell’Amministrazione: 
-  -  imprevisti (5% di A)       €  2.046,25 
-  -- I.V.A. su lavori ed imprevisti (22%)     €  9.453,67 
-  - incentivo di cui all’ art.92, c. 5 - D.Lgs L163/96     €     818,00 
-                Totale somme a disposizione     € 12.317,92 

TOTALE APPALTO (A+B) € 53.242,92 
Considerato che gli atti progettuali prevedono gli schemi elettrici dei vari interventi, l’elenco prezzi 
unitari (redatto con riferimento al prezziario Regione Lazio 2012 ed integrato con nuovi prezzi 
unitari aggiuntivi), l’allegato computo metrico estimativo, il termine per dare ultimati i lavori pari a 
60 giorni naturali e consecutivi, la penale per ogni giorno di ritardo pari da euro 30,00 e l’obbligo 
delle verifiche e del rilascio delle certificazioni tecniche relative agli interventi per particolare 
riferimento a quelle necessarie per i locali adibiti a pubblici spettacoli. 
Dato atto dell’elenco Ditte operanti nel settore specifico (All. 8), da invitare alla procedura di cui 
all’art. 125 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.163 e s.m.i.: 

delibera: 
- di approvare gli atti tecnici amministrativi per l’affidamento dell’appalto dei lavori di 

impiantistica elettrica di adeguamento e potenziamento presso i complessi di S.M. in Gradi e S. 
Carlo dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo ed il relativo quadro economico per un 
importo complessivo di € 53.242,92; 

- di far gravare la spesa, pari ad € 53.242,92, sul bilancio universitario F.S. 3.02.02, esercizio 
2014; 

- di autorizzare, per l’affidamento dell’appalto, il ricorso alla procedura di cui all’art. 125 del 
Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.163 previo invito rivolto alle Ditte sopra indicate; 

- di nominare per l’appalto in oggetto responsabile del procedimento l’arch. Stefania Ragonesi. 
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14. ASILO NIDO AZIENDALE UNIVERSITA’ – PROCEDURA DI GARA PER AFFIDAMENTO SERVIZIO 
DI GESTIONE 

 
Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio 

Contratti e Economato. 
 

“Con deliberazione n.490 del 11.06.2004, la Giunta Regionale del Lazio ha stabilito di 
finalizzare risorse per  finanziare la realizzazione ed il funzionamento di asili nido e micro nidi nei 
luoghi di lavoro, ai sensi dell’art.70 della legge n.448/2001. 

Il Comune di Viterbo - Settore Servizi Sociali, con Determinazione n.399/2004, ha emesso in 
data 20.08.2004 un avviso pubblico volto alla selezione di proposte per l’istituzione ed il 
funzionamento di asili nido e micro nido aziendali. 

In risposta al suddetto avviso questa Università ha presentato una propria proposta e 
richiesto un finanziamento di Euro 192.000,00 per la realizzazione del proprio nido aziendale. 

Con Determinazione del Direttore Regionale n.3233 del 21.07.2005, la Regione Lazio ha 
concesso al Comune di Viterbo il finanziamento di Euro 192.000,00 destinato al nido aziendale 
dell’Università. 

Sono stati, quindi, eseguiti i lavori di ristrutturazione dei locali in Via E. Bianchi,  in 
concessione trentennale gratuita dal Comune di Viterbo a questa Università, individuati nel 
progetto quale sede del nido; si è provveduto agli arredi degli stessi e, a seguito dell’acquisizione 
delle autorizzazioni  di legge, con provvedimento n.  45036 del 18\12\2007, il Comune ha 
autorizzato l’apertura ed il funzionamento del nido. 

Il  progetto approvato dalla Regione Lazio prevede la realizzazione di  n.24 posti, con 
apertura al territorio per i posti eventualmente non coperti dai figli del personale dipendente 
dell’Ateneo.  

In considerazione dell’apertura al territorio, con il Comune di Viterbo è stata sottoscritta 
dapprima una Convenzione e, in data 28.09.2010, un Protocollo d’intesa nel quale, tra l’altro, si 
evidenzia che il Comune interviene nell’assegnazione dei posti, qualora non occupati dai figli dei 
dipendenti dell’Università, o al proprio personale o ai soggetti inseriti nelle graduatorie comunali, 
corrispondendo poi le somme introitate all’Università, che provvede  a versarle al gestore del nido. 

Il servizio di gestione dell’asilo nido non comporta oneri per l’Università, in quanto viene 
retribuito con le rette a carico dei fruitori ed il gestore provvede al pagamento delle utenze 
relative all’immobile in cui l’asilo ha sede, nonché alla manutenzione ordinaria dei locali, degli 
impianti e degli arredi, assumendosi, quindi, tutti gli oneri economici connessi alla gestione. 

In data 30.06.2014 va a scadere l’attuale servizio di gestione, affidato alla Coop.va ARCU 
2002 a seguito di gara espletata da questa Università, per cui si rende necessaria una nuova 
procedura che ne consenta l’affidamento a decorrere dal 01.07.2014, onde assicurare la continuità 
del servizio, essendo il nido aziendale aperto anche nei mesi di luglio ed agosto. 

A tal proposito si evidenzia che, dai dati acquisiti relativi all’annualità in corso,  dei 24 posti, 
circa la metà sono occupati da figli di dipendenti dell’Università e di questi la stragrande 
maggioranza sono figli di personale non strutturato ( assegnisti, borsisti, ecc). 

Trattandosi di un servizio particolarmente delicato, al fine di monitorare il medesimo, in 
termini di soddisfazione dell’utenza, si ritiene opportuno l’affidamento per un anno, con possibilità 
di proroga per un ulteriore anno, con atto unilaterale di questa Amministrazione.  
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Inoltre, preso atto  di quanto introitato dall’attuale gestore (complessivamente circa 
77.000,00 Euro annui, derivanti sia dalle rette che i dipendenti dell’Ateneo  provvedono a pagare 
direttamente al gestore , che da quanto corrisposto dal Comune di Viterbo per i posti destinati al 
territorio), si stima, computando anche l’eventuale proroga, un affidamento del servizio al di sotto 
della soglia europea (GUUE del 14.12.2013-L 335/17 Euro 207.000,00 ). 

Relativamente alla procedura di gara, si propone  il ricorso all’art.125 comma 11 del D.Lgs. 
163/2006, che consente per forniture e servizi sotto soglia, l’affidamento mediante cottimo 
fiduciario, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale 
numero soggetti idonei , individuati sulla base di indagini di mercato ovvero tramite elenchi 
predisposti dalla stazione appaltante. 

Nel caso di specie si propone di  invitare i gestori di asili nido operanti nel territorio del 
Comune di Viterbo, di cui all’elenco appresso indicato, fornito dal Comune - Servizi Sociali. Al 
riguardo si precisa che il Comune, oltre ad essere partner attivo del progetto, è in grado di 
individuare i “soggetti idonei” da invitare, atteso che la materia degli asilo nido rientra tra i compiti 
istituzionali dell’Ente. Gli asili indicati sono infatti autorizzati dal Comune allo svolgimento del 
servizio nel territorio comunale, sia in qualità di gestori di asili convenzionati con 
l’Amministrazione comunale o addirittura quali gestori di asili nido comunali.  

Si propone, altresì, quale criterio di aggiudicazione, quello dell’offerta economicamente  
più vantaggiosa,  ai sensi dell’art.83 del precitato D.Lgs.163/2006, da determinarsi sulla base dei 
parametri indicati nell’allegata lettera d’invito, nella quale è previsto per il “fattore prezzo”, 
l’offerta di condizioni tariffarie per i figli dei dipendenti dell’Università, migliorative rispetto a 
quelle in vigore per gli asili nido comunali. 

Per tutto quanto sopra esposto, si propone al Consiglio di Amministrazione di:  
- autorizzare l’indizione di una gara per l’affidamento del servizio di gestione dell’asilo nido 

aziendale, ai sensi dell’art.125 comma 11 del D.Lgs. 163/2006, di durata annuale con possibilità 
di proroga per un anno; 

- di invitare alla gara i gestori di asili nido operanti nel territorio del Comune di Viterbo, di cui 
all’elenco fornito dal Comune di Viterbo- Servizi Sociali (All. 9a); 

- di approvare gli atti di gara: schema di lettera d’invito (All. 9b) e di atto di affidamento (All. 9c); 
- di nominare Responsabile Unico del procedimento l’Arch. Loriana Vittori del Servizio tecnico, 

Patrimonio e Contratti dell’Università.” 
 

Il Direttore Generale, su richiesta della Dott.ssa Marcellini, fa presente che nella lettera di 
invito possono essere predeterminati i criteri, e i relativi range di punteggio, per la valutazione dei 
seguenti parametri: 
 valutazione progetto educativo 
 piano di formazione/aggiornamento del personale e coordinamento pedagogico. 

 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO il D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163 “ Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010 n.207, recante Regolamento di esecuzione ed attuazione del 
precitato D.Lgs.163/2006; 
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VISTO il Regolamento per l’Amministrazione  la Finanza e Contabilità di questa Università emanato 
con D.R. n. 875/13 del 03.10.2013; 
PREMESSO che con deliberazione n.490 dell’11.06.2004, la Giunta Regionale del Lazio ha stabilito 
di finalizzare risorse per finanziare la realizzazione ed il funzionamento di asili nido e micro nidi nei 
luoghi di lavoro, ai sensi dell’art.70 della legge n.448/2001; 
CONSIDERATO che  a seguito di ciò il Comune di Viterbo- Settore Servizi Sociali- con 
Determinazione n.399/2004 ha emesso, in data 20.08.2004, un avviso pubblico volto alla selezione 
di proposte per l’istituzione ed il funzionamento di asili nido e micro nido aziendali; 
ATTESO che in risposta al suddetto avviso questa Università ha presentato una propria proposta e 
richiesto un finanziamento di Euro 192.000,00 per la realizzazione del proprio nido aziendale; 
DATO ATTO che con Determinazione del Direttore Regionale n.3233 del 21.07.2005,  la Regione 
Lazio ha concesso al Comune di Viterbo il finanziamento di Euro 192.000,00 destinato al nido 
aziendale dell’Università; 
TENUTO CONTO che sono stati quindi eseguiti i lavori di ristrutturazione dei locali in Via E. Bianchi,  
in concessione trentennale gratuita dal Comune di Viterbo a questa Università, individuati nel 
progetto quale sede del nido; si è provveduto agli arredi degli stessi e, a seguito dell’acquisizione 
delle autorizzazioni  di legge, con provvedimento del n.45036 del 18.12.2007, il Comune ha 
autorizzato l’apertura ed il funzionamento del nido; 
VERIFICATO che il progetto approvato dalla Regione Lazio prevede la realizzazione di  n.24 posti, 
con apertura al territorio per i posti eventualmente non coperti dai figli del personale dipendente 
dell’Ateneo; 
DATO ATTO  che in considerazione dell’apertura al territorio, con il Comune di Viterbo è stata 
sottoscritta dapprima una Convenzione e in data 28.09.2010 un Protocollo d’intesa nel quale, tra 
l’altro, si evidenzia che il Comune interviene nell’assegnazione dei posti, qualora non occupati dai 
figli dei dipendenti dell’Università, o al proprio personale o ai soggetti inseriti nelle graduatorie 
comunali, corrispondendo poi le somme introitate all’Università, che provvede  a versarle al 
gestore del nido; 
VERIFICATO che il servizio di gestione dell’asilo nido non comporta oneri per l’Università in quanto 
viene retribuito con le rette a carico dei fruitori ed il gestore provvede al pagamento delle utenze 
relative all’immobile in cui l’asilo ha sede, nonché alla manutenzione ordinaria dei locali, degli 
impianti e degli arredi, assumendosi, quindi, tutti gli oneri economici connessi alla gestione; 
CONSIDERATO che in data 30.06.2014 va a scadere l’attuale servizio di gestione, affidato alla 
Coop.va ARCU 2002 a seguito di gara espletata da questa Università, per cui si rende necessaria 
una nuova procedura che ne consenta l’affidamento a decorrere dal 01.07.2014, onde assicurare 
la continuità del servizio, essendo il nido aziendale aperto anche nei mesi di luglio ed agosto; 
ACCERTATO che, dai dati acquisiti relativi all’annualità in corso,  dei 24 posti, circa la metà sono 
occupati da figli di dipendenti dell’Università e di questi la stragrande maggioranza sono figli di 
personale non strutturato ( assegnisti, borsisti, ecc); 
RILEVATO che trattandosi di un servizio particolarmente delicato, al fine di monitorare il 
medesimo, in termini di soddisfazione dell’utenza, si ritiene opportuno l’affidamento per un anno, 
con possibilità di proroga per un ulteriore anno, con atto unilaterale di questa Amministrazione;  
PRESO ATTO di quanto introitato dall’attuale gestore: complessivamente circa 77.000,00 Euro 
annui (derivanti sia dalle rette che i dipendenti dell’Ateneo  provvedono a pagare direttamente al 
gestore, che da quanto corrisposto dal Comune di Viterbo per i posti destinati al territorio), per cui 
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si stima, computando anche l’eventuale proroga, un affidamento del servizio al di sotto della soglia 
europea (GUUE del 14.12.2013-L 335/17 Euro 207.000,00 ). 
VERIFICATO che l’art.125 comma 11 del D.Lgs. 163/2006, consente per  forniture e servizi sotto 
soglia, l’affidamento mediante cottimo fiduciario previa consultazione di almeno cinque operatori 
economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di 
mercato ovvero tramite elenchi predisposti dalla stazione appaltante;  
ATTESO che nel caso di specie, per individuare i soggetti da invitare alla procedura di gara, ci si è 
rivolti al Comune di Viterbo- Servizi Sociali, in quanto il medesimo Ente oltre ad essere partner 
attivo del progetto è altresì nella possibilità, rientrando nei propri compiti istituzionali, di 
individuare i “soggetti idonei” da invitare, essendo gli asili indicati, autorizzati dal Comune stesso 
allo svolgimento del servizio nel territorio comunale, sia in qualità di gestori di asili convenzionati 
con l’Amministrazione comunale o addirittura quali gestori di asili nido comunali;  
RAVVISATA L’OPPORTUNITA’ di ricorrere,  quale criterio di aggiudicazione, a quello dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art.83 del precitato D.Lgs.163/2006, da 
determinarsi sulla base dei parametri indicati nell’allegata lettera d’invito, nella quale è previsto 
per il “fattore prezzo”, l’offerta di condizioni tariffarie per i figli dei dipendenti dell’Università, 
migliorative rispetto a quelle in vigore per gli asili nido comunali. 
VALUTATA la necessità di avvalersi del servizio di gestione a decorrere dal 01.07.2014; 
 delibera: 
- di autorizzare l’indizione di una gara ai sensi dell’art.125 comma 11 del D.Lgs. 163/2006, da 

aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art.83 del 
precitato D.Lgs. , da determinarsi sulla base dei parametri indicati nella lettera d’invito, nella 
quale è previsto per il “fattore prezzo”, l’offerta di condizioni tariffarie per i figli dei dipendenti 
dell’Università, migliorative rispetto a quelle in vigore per gli asili nido comunali. 
Nella lettera d’invito (art. 2 – Criteri di aggiudicazione) dovranno essere predeterminati i criteri 
per la valutazione dei seguenti parametri e i relativi range di punteggio: 
 valutazione progetto educativo (massimo 35 punti) 
 piano di formazione/aggiornamento del personale e coordinamento pedagogico (massimo 

20 punti); 
- di invitare  alla gara i gestori di asili nido operanti nel territorio del Comune di Viterbo, di cui 

all’elenco fornito dal Comune di Viterbo- Servizi Sociali (All. 9a) 
- di approvare gli atti di gara: schema di lettera d’invito (All. 9b) e di atto di affidamento (All. 

9c); 
- di nominare Responsabile Unico del procedimento l’Arch. Loriana Vittori del Servizio tecnico, 

Patrimonio e Contratti dell’Università. 
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17. VARIE ED EVENTUALI 
 
17a) Destinazione risorse 5 per mille 2011 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione predisposta dall’Ufficio 
Bilancio. 
 
“1. Riferimenti  

In sede di ripartizione da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze delle quote 
spettanti ai vari enti a titolo di 5 per mille per l’anno 2011, sulla base delle scelte espresse dai 
contribuenti in occasione delle dichiarazioni dei redditi per tale anno, è stato assegnato a favore 
dell’Università degli Studi della Tuscia l’importo totale di € 37.184,55, accreditato in data 
09.10.2013. 

A decorrere dalle assegnazioni relative all’anno 2008, l’utilizzo delle somme relative al 5 
per mille (qualora superiori ad € 20.000,00) deve essere rendicontato entro un anno dalla 
ricezione degli importi. 

In sede di approvazione del bilancio di previsione per l’e.f. 2013 era stata iscritta, quale 
previsione di assegnazione del 5 per mille, la somma di euro 30.000,00 sul cap. F.E. 2.02.01 
(“Trasferimenti da altri Ministeri”), utilizzata per il finanziamento di borse di studio di dottorato di 
ricerca. 

Negli anni precedenti le somme provenienti dalle assegnazioni del 5 per mille sono state 
utilizzate con le seguenti modalità: 

1) Anno 2006 
Totale assegnato 85.449,89 
Utilizzo:  erogazione di borse di studio per dottorati di ricerca 

2) Anno 2007 
Totale assegnato  84.332,72 
Utilizzo:  erogazione di borse di studio per dottorati di ricerca  

3) Anno 2008 
Totale assegnato 66.232,82 
Utilizzo:  erogazione di borse di studio per dottorati di ricerca € 16.232,82 
   Retribuzioni operai agricoli stagionali per esigenze di ricerca € 50.000,00 

4) Anno 2009 
Totale assegnato 53.569,82 
Utilizzo:  cofinanziamento assunzione ricercatore a tempo determinato per il 
 rafforzamento delle materie di base e caratterizzanti del corso di laurea 

SOGE € 21.069,82 
   Cofinanziamento straordinario associazioni studentesche a.a. 2012/2013  
   € 2.500,00 
   Cofinanziamento borse di studio per dottorato di ricerca € 30.000,00 
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5) Anno 2010 
 Totale assegnato 42.282,74 
 Utilizzo:  Cofinanziamento borse di studio per dottorato di ricerca € 42.282,74 

3. Proposta 
In considerazione dell’utilizzazione della quota di € 30.000,00 iscritta in sede di bilancio di 
previsione per il sostenimento della spesa relativa alle borse di studio per dottorato ricerca, si 
propone di utilizzare per la stessa finalità anche l’ulteriore quota assegnata di € 7.184,55. 
L’Ufficio Offerta Formativa indicherà i nominativi dei dottorandi beneficiari di borse di studio la cui 
spesa grava sul bilancio di Ateneo.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA l’assegnazione di € 37.184,55 effettuata da parte del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze a seguito della ripartizione delle quote spettanti ai vari enti a titolo di 5 per mille per 
l’anno 2011, sulla base delle scelte espresse dai contribuenti in occasione delle dichiarazioni dei 
redditi per tale anno; 
VISTO l’accredito della suddetta somma pervenuto in dato 09/10/2013; 
CONSIDERATO che in sede di approvazione del bilancio di previsione per l’e.f. 2013 era stata 
iscritta, quale previsione di assegnazione del 5 per mille, la somma di euro 30.000,00 sul cap. F.E. 
2.02.01 (“Trasferimenti da altri Ministeri”), utilizzando tale disponibilità per il finanziamento della 
spesa relativa a borse di studio di dottorato di ricerca; 
RAVVISATA L’OPPORTUNITA’ che il Consiglio di Amministrazione assuma determinazioni in merito 
all’utilizzazione dell’ulteriore quota assegnata per l’importo di € 7.184,55; 

delibera di destinare al finanziamento di borse di studio di dottorato di ricerca l’intero 
importo di € 37.184,55 assegnato dal MEF a seguito della ripartizione delle risorse derivanti dal 5 
per mille dei contribuenti. 

L’Ufficio Offerta Formativa e Segreteria Studenti indicherà i nominativi dei dottorandi 
beneficiari di borse di studio la cui spesa graverà sul bilancio di Ateneo. 
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17b) Percorsi Abilitanti Speciali 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Ricerca e post 
lauream, Ufficio Abilitazioni e Master. 
 
1. “Quadro normativo di riferimento 

Con D.R.del 9 dicembre 2013, n. 1031, successivamente ratificato dal Senato Accademico e dal 
Consiglio di Amministrazione, è stata determinata l’offerta formativa per l’attivazione dei Percorsi 
abilitanti speciali per l'abilitazione all’insegnamento nella scuola secondaria di primo e secondo 
grado per l'anno accademico 2013-2014 e, per alcune classi di abilitazione, per i successivi anni 
accademici 2014/2015 e 2015/2016, dando mandato all’ufficio competente di provvedere entro il 
termine del 09.12.2013 ad inserire, per via telematica, tale offerta nel RAD; La sopraindicata 
offerta formativa è stata successivamente integrata con il D.R. del 07.02.2014, n. 92, e risulta 
essere la seguente: 

    Utenza sostenibile 

Struttura Proponente Classe di abilitazione 13/14 14/15 15/16 

Dipartimento di Scienze e Tecnologia per 
l'Agricoltura, le Foreste, la Natura e l'Energia 
(DAFNE)  

A033 140 140 41 

 Dipartimento di Scienze Umanistiche, della 
Comunicazione e del Turismo (DISUCOM)  

A043 80 80 80 

Dipartimento di Scienze Ecologiche e 
Biologiche (DEB)  

A059 100 100 100 

Dipartimento di Scienze Umanistiche, della 
Comunicazione e del Turismo (DISUCOM) A345 30 30 30 

Dipartimento per l’Innovazione dei sistemi 
biologici, agroalimentari e forestali (DIBAF)  

A013 15 15 14 

 Dipartimento di Scienze Umanistiche, della 
Comunicazione e del Turismo (DISUCOM)  

A050 50 50 50 

 Dipartimento di Scienze Umanistiche, della 
Comunicazione e del Turismo (DISUCOM)  

A051 50 50 50 

Dipartimento di Scienze dei Beni Culturali 
(DISBEC) 

A052 35 
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Dipartimento per l’Innovazione dei sistemi 
biologici, agroalimentari e forestali (DIBAF)  

A057 40 
  

Dipartimento di Scienze e Tecnologia per 
l'Agricoltura, le Foreste, la Natura e l'Energia 
(DAFNE)  

A058 36 
  

Dipartimento di Scienze Ecologiche e 
Biologiche (DEB)  

A060 30 30 30 

Dipartimento di Scienze dei Beni Culturali 
(DISBEC) 

A061 23   

Dipartimento di Scienze Umanistiche, della 
Comunicazione e del Turismo (DISUCOM) A346 30 30 30 

Dipartimento di Scienze Umanistiche, della 
Comunicazione e del Turismo (DISUCOM) C032 12   

Dipartimento di Scienze e Tecnologia per 
l'Agricoltura, le Foreste, la Natura e l'Energia 
(DAFNE)  

C050 65 
  

 
Totale 736 525 425 

Si precisa che il Dipartimento DISBEC, sebbene disponibile ad attivare le due classi di 
abilitazione sopraindicate, non è sede di alcun corso. L’unica classe effettivamente attivata (A052) 
risulta accorpata alla classe A051 afferente al DISUCOM, come precisato nella nota del Direttore 
Generale del 16.01.2014, prot. n. 450. 

Il predetto D.R. del 07.02.2014, n. 92, ha, inoltre, provveduto ad uniformare lo svolgimento 
dei Percorsi abilitanti Speciali presso questa Università, fissando , tra l’altro, l’inizio dei corsi nel 
mese di febbraio. 

Con D.R. del 27.01.2014, n. 62, successivamente ratificato dal Senato Accademico e dal 
Consiglio di Amministrazione, sono state attivate le procedure di immatricolazione ai Percorsi 
Abilitanti Speciali a.a. 2013/2014 a decorrere dal giorno 03.02.2014 e fino al 20.02.2014 e sono 
stati determinati l’importo (€ 2.000,00) e le modalità di erogazione della tassa di iscrizione. 

Il Consiglio di Amministrazione,nella seduta del 21 dicembre 2012, ha deliberato, tra l’altro, 
in materia di ripartizione di fondi ai Dipartimenti per i costi di gestione dei corsi di Tirocinio 
Formativo Attivo e relativamente ai compensi orari per i docenti interni ed esterni impegnati nei 
predetti corsi. 

Con D.R. del 10.02.2014, prot. n. 96/2014,successivamente ratificato dal Consiglio di 
Amministrazione, è stato rideterminato il compenso orario dei docenti a contratto impegnati nei 
Percorsi abilitanti speciali per l’a.a. 2013/2014. 
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2. Situazione attuale 
In ottemperanza del predetto D.R. del 07.02.2014, n. 92, le attività di insegnamento sono 
iniziate da tempo ed, in numerosi casi, addirittura concluse. Gli immatricolati ai Percorsi 
Abilitanti Speciali che hanno, quindi, regolarmente versato la prima rata della tassa di 
iscrizione risultano essere pari a257. 

3. Proposta di delibera 
Si propone, pertanto, di trasferire ai Dipartimenti le somme necessarie al pagamento dei 
contratti esterni conferiti nell’ambito dei Percorsi Abilitanti Speciali e all’acquisto di materiale 
didattico, di cancelleria, di libri specializzati e alla copertura di altri costi correlati alla gestione 
dei predetti Percorsi. Tali somme sono determinate secondo i criteri di ripartizione 
precedentemente adottati per i TFA e sulla base dei compensi orari spettanti ai docenti a 
contratto, come meglio descritto nell’allegato.” 

 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTO il Decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 10 settembre 2010, n. 
249 "Definizione della disciplina dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale degli 
insegnanti della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e 
secondo grado, ai sensi dell'articolo 2, c. 416 della legge 24 dicembre 2007, n. 244", ed in 
particolare il comma 1 bis dell’art.15, inserito dall’art. 4  del Decreto del Ministro dell'Istruzione, 
dell'Università e della Ricerca del 25 marzo 2013, n. 81, il quale stabilisce che le Università 
istituiscono e attivano percorsi formativi abilitanti speciali finalizzati al conseguimento 
dell'abilitazione all'insegnamento nella scuola secondaria di primo e secondo grado e destinati ai 
soggetti di cui al comma 1-ter del decreto, nonché i percorsi di cui al comma 16-bis del decreto, 
relativi alla scuola dell'infanzia e alla scuola primaria; 
VISTO il Decreto del Dirigente Generale del MIUR del 25 luglio 2013, n. 58, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale - IV Serie Speciale - Concorsi ed Esami - il 30 luglio 2013, con il quale sono stati 
attivati i corsi speciali per il conseguimento dell’abilitazione all’insegnamento e sono stati aperti i 
termini per la presentazione delle relative domande; 
VISTA la nota del Capo Dipartimento per l’Università, l’Alta formazione artistica, musicale e 
coreutica del MIUR del 30 ottobre 2013, prot. n. 0002352, con la quale ha comunicato la 
pubblicazione del fabbisogno regionale sulla banca dati RAD e l’obbligo per gli Atenei di inserire on 
line nell’apposita scheda, entro il 22 novembre  2013, termine poi prorogato al 9 dicembre 2013,, 
la propria offerta formativa con l’indicazione dell’utenza sostenibile; 
VISTO il D.R. del 9 dicembre 2013, n. 1031, successivamente ratificato dal Senato Accademico e dal 
Consiglio di Amministrazione, con il quale è stata determinata l’offerta formativa per l’attivazione 
dei Percorsi abilitanti speciali per l'abilitazione all’insegnamento nella scuola secondaria di primo e 
secondo grado per l'anno accademico 2013-2014 e, per alcune classi di abilitazione, per i 
successivi anni accademici 2014/2015 e 2015/2016, dando mandato all’ufficio competente di 
provvedere entro il termine del 09.12.2013 ad inserire, per via telematica, tale offerta nel RAD; 
VISTI gli elenchi trasmessi a questo Ateneo dall’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio recanti i 
nominativi dei corsisti assegnati a questa Università degli Studi della Tuscia sulla base delle scelte 
dagli stessi effettuate e compatibilmente con le capacità ricettive dichiarate; 
VISTO il D.R. del 27.01.2014, n. 62, successivamente ratificato dal Senato Accademico e dal 
Consiglio di Amministrazione, con il quale sono state attivate le procedure di immatricolazione ai 
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Percorsi Abilitanti Speciali a.a. 2013/2014 a decorrere dal giorno 03.02.2014 e fino al 20.02.2014 
nonché sono stati determinati l’importo e le modalità di erogazione della tassa di iscrizione; 
VISTO il D.R. del 07.02.2014, n. 92, successivamente ratificato dal Senato Accademico e dal 
Consiglio di Amministrazione, con il quale è stata determinata l’articolazione del calendario dei 
Percorsi abilitanti speciali ed è stata altresì integrata l’offerta formativa dei sopraindicati Percorsi 
per l'anno accademico 2013-2014 e, per alcune classi di abilitazione, per i successivi anni 
accademici 2014/2015 e 2015/2016, dando mandato all’ufficio competente di provvedere entro i 
termini ad inserire, per via telematica, tale offerta nel RAD; 
CONSIDERATO che il predetto D.R.del 07.02.2014, n.92, all’art. 2 testualmente recita: “Il 
calendario dei Percorsi abilitanti speciali, sarà così articolato: Inizio dei corsi entro il mese di 
febbraio …”; 
VISTO quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione in data 21 dicembre 2012 in materia di 
ripartizione di fondi ai Dipartimenti per i costi di gestione dei corsi di Tirocinio Formativo Attivo; 
VISTA la proposta del 06/02/2014 redatta dal Responsabile dell’Ufficio Speciale TFA secondo i 
criteri di ripartizione precedentemente adottati per i TFA, in merito alla quantificazione delle 
risorse da destinare all’acquisto di materiale didattico, di cancelleria, di libri specializzati e alla 
copertura di altri costi correlati alla gestione dei corsi PAS per i Dipartimenti coinvolti; 
VISTO il D.R. del 10.02.2014, prot. n. 96/2014, successivamente ratificato dal Consiglio di 
Amministrazione, con il quale è stato rideterminato il compenso orariodei docenti a contratto 
impegnati nei Percorsi abilitanti speciali per l’a.a. 2013/2014; 
VISTE le comunicazioni trasmesse all’Ufficio Speciale TFA dalle segreterie didattiche dei 
Dipartimenti interessati recanti il numero dei docenti, interni ed esterni, coinvolti con i 
corrispondenti cfu di insegnamento; 
RILEVATA l’urgenza di trasferire ai Dipartimenti le somme necessarie alla gestione dei Percorsi 
Abilitanti Speciali e al pagamento dei contratti esterni conferiti nell’ambito dei predetti Percorsi, 
considerato che le attività di insegnamento sono iniziate da tempo ed, in numerosi casi, 
addirittura concluse; 
ACCERTATO il numero degli immatricolati ai Percorsi Abilitanti Speciali per l’a.a. 2013/2014; 
ACCERTATA la disponibilità finanziaria; 

ha deliberato di trasferire ai Dipartimenti le seguenti somme, calcolate in base al numero 
degli iscritti alle classi afferenti presso le strutture sotto indicate per le spese di gestione dei 
Percorsi Abilitanti Speciali e per il pagamento dei contratti conferiti nell’ambito dei Percorsi 
Abilitanti Speciali: 

Dipartimento Numero di iscritti Somma da trasferire 
DIBAF 25 10.670,00 
DAFNE 75 30.390,00 
DISUCOM 101 41.994,40 
DEB 56 22.896,40 
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17c) Tirocini formativi e di orientamento post lauream 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione predisposta dal Servizio Ricerca e post 
lauream, Ufficio Ricerca e Rapporti con le Imprese. 
 
“1. Quadro  normativo di riferimento 
Legge 92 del 28 giugno 2012 “Legge Fornero”- l’art. 1 comma 34 prevede il riconoscimento di una 
congrua indennità a favore del tirocinante', anche in forma forfetaria, in relazione alla prestazione 
svolta; 
Linee Guida emesse in data 24 gennaio 2012 dalla Conferenza Stato-Regioni - affidano alle regioni 
la regolamentazione della normativa in materia di tirocini formativi e di orientamento; 
DGR n. 199 del 18 Luglio 2013 della Regione Lazio - emanata in ottemperanza di quanto previsto 
dalla Conferenza Stato Regioni; 
2. Situazione Attuale 

All’interno del citato panorama normativo ogni Regione, in autonomia, ha assunto una 
propria regolamentazione, fermo restando  i seguenti elementi comuni:  
1) il tirocinante post lauream non deve aver conseguito il titolo di laurea o similari oltre i 12 mesi;  
2) il periodo di tirocinio non può superare i 6 mesi compresi proroghe;  
3) il tirocinio deve avere un rimborso spese fissato in un limite minimo di 300 euro mensili. 

La Regione Lazio (art.13 della DGR 199 del 18 luglio 2013)  ha previsto un rimborso minimo 
lordo mensile di euro 400,00. Tenuto conto delle norme sul contenimento della spesa pubblica, le 
pubbliche amministrazioni hanno difficoltà ad attivare tirocini post-lauream. 

D’altro canto numerose aziende private, pur manifestando il proprio interesse ad 
accogliere i tirocinanti, hanno rappresentato la propria indisponibilità ad accollarsi l’intero importo 
del rimborso spese mensile da erogare al tirocinante. 

Al riguardo si rileva che le politiche relative alla “garanzia giovani” sono proiettate 
principalmente sull’attivazione di tirocini formativi post lauream e sui contratti di alto 
apprendistato formazione e ricerca; 

In questo contesto l’Ateneo si è già attivato nella promozione di politiche del lavoro per 
facilitare la transizione università - lavoro dei propri laureati. 

In data 31/01/2014 è stata presentata ad Italia Lavoro S.p.A la rendicontazione intermedia 
del programma Formazione e Innovazione per l’occupazione Fixo Scuola & Università 2011-2013  
per un contributo a favore dell’Ateneo pari a  26.605,00 euro, finalizzato al rafforzamento e alla 
qualificazione dei servizi di placement e alla promozione di dispositivi di politica attiva del lavoro 
volti a favorire l’occupazione e l’occupabilità dei giovani diplomati e laureati e ad agevolare la 
diminuzione dei tempi di transizione dal sistema dell’istruzione e formazione a quello del lavoro. 

Si segnala che in ragione del nuovo panorama normativo dall’inizio dell’anno 2014 è stato 
possibile attivare soltanto 6 tirocini formativi. L’Ateneo invece intende promuovere e rafforzare le 
iniziative volte a favorire l’inserimento dei giovani laureati nel mondo del lavoro. 

 
3. Proposta di delibera 

Al fine di incentivare l’utilizzo dello strumento di inserimento lavorativo quale il tirocinio 
formativo e di orientamento si propone di autorizzare quanto segue: 
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1) emanazione di un bando per l’attivazione di n. 2 tirocini formativi post-lauream della durata di 3 
mesi per ciascun dipartimento dell’Ateneo con un co-finanziamento a carico dello stesso pari al 
50% del rimborso spese da corrispondere al tirocinante. Il bando sarà rivolto ai laureati dei 
suddetti dipartimenti da non oltre 12 mesi dal conseguimento del titolo di studio.  
2) destinare parte del contributo di € 26.605,00 finalizzato al rafforzamento e alla qualificazione 
dei servizi di placement e alla promozione di dispositivi di politica attiva del lavoro (€ 12.600,00) 
alla istituzione di un apposito fondo per il co-finanziamento di n. 14 tirocini formativi post-
lauream. Si potrà attingere dal predetto fondo solo nel caso in cui il soggetto ospitante eroghi al 
tirocinante il 50% dell’importo mensile dell’indennità. 

Il contributo verrà concesso fino ad esaurimento del fondo stanziato, secondo l’ordine di 
arrivo al protocollo delle richieste di attivazione di convenzioni per progetti formativi per tirocinio 
post lauream, nel rispetto del contingente fissato per ciascun dipartimento.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
VISTA la legge 28 dicembre 2001 n. 448 (legge finanziaria 2002) ed in particolare l’art. 30 che 
prevede il supporto da parte di Italia Lavoro spa per la promozione e la gestione di azioni nel 
campo della politica attiva del lavoro e dell’assistenza tecnica ai servizi per l’impiego. 
VISTO il Decreto Legislativo 10 settembre 2003 n.276/2003  "Attuazione delle deleghe in materia 
di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30" pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 235 del 9 ottobre 2003 - Supplemento Ordinario n. 159 ed in particolare art. 6 
“Regimi particolari di autorizzazione” istitutivo del Placement universitario. 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.8729 del 29 luglio 1996 ai sensi della 
legge 9 maggio 1989, n. 168 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale - n.188 
del 12.08.1996), come modificato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240 (Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale – n. 
144 del 22.06.2012); 
VISTO il Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013 e pubblicato all’albo dell’università il  05.03.2013; 
VISTA Legge 92 del 28 giugno 2012 “ Legge Fornero” in particolare art.1 comma 34 che prevede il 
riconoscimento di una congrua indennità a favore del tirocinante', anche in forma forfetaria, in 
relazione alla prestazione svolta; 
VISTE le Linee Guida emesse in data 24 gennaio 2012 dalla Conferenza Stato-Regioni, che affidano 
alle regioni la regolamentazione della normativa in materia di tirocini formativi e di orientamento; 
VISTO il Protocollo di Intesa tra l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo ed il Ministero del 
Lavoro sottoscritto in data 21 ottobre 2007 per l’adesione al programma FIxO Scuola & Università; 
VISTA l’adesione dell’Università degli studi della Tuscia al programma Formazione e Innovazione 
per l’occupazione  Fixo Scuola & Università 2011-2013 con nota prot. n.287 dell’11/01/2012; 
VISTO il protocollo operativo tra l’Università della Tuscia ed Italia lavoro S.p.a. sottoscritto  in data 
30.11.2012, per lo sviluppo dei servizi di placement che prevede la possibilità di questo Ateneo di 
attivare fino a 384 tirocini formativi post-lauream e di ricevere, per ogni tirocinio attivato, un 
contributo di € 105,00; 
CONSIDERATO che ogni Regione in autonomia ha assunto una propria regolamentazione fermo 
restando  i seguenti elementi comuni: 1) il tirocinante post lauream non deve aver conseguito il 
titolo di laurea o similari oltre i 12 mesi; 2) il periodo di tirocinio non può superare i 6 mesi 
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compresi proroghe; 3) il tirocinio deve avere un rimborso spese fissato in un limite minimo di 300 
euro mensili e l’art.13 della DGR 199 del 18 luglio 2013 della Regione Lazio, ha previsto un 
rimborso minimo lordo mensile di euro 400,00; 
CONSIDERATO che le norme di contenimento della spesa pubblica non consentono alle 
amministrazione pubbliche l’attivazione dei tirocini post-lauream e, alcune aziende private, pur  
manifestando il proprio interesse ad accogliere i tirocinanti, hanno rappresentato la propria 
difficoltà ad accollarsi l’intero importo del rimborso spese mensile da erogare al tirocinante; 
CONSIDERATO che  le politiche relative alla “garanzia giovani” saranno proiettate principalmente 
sull’attivazione di tirocini formativi post laurea e sui contratti di alto apprendistato formazione e 
ricerca; 
CONSIDERATO che in data 31/01/2014 questa Università ha presentato ad Italia Lavoro S.p.A la 
rendicontazione intermedia del programma Formazione e Innovazione per l’occupazione  Fixo 
Scuola & Università 2011-2013  per un contributo a favore dell’Ateneo pari a 26.605,00 euro, 
finalizzato al rafforzamento e alla qualificazione dei servizi di placement e alla promozione di 
dispositivi di politica attiva del lavoro volti a favorire l’occupazione e l’occupabilità dei giovani 
diplomati e laureati e favorire la diminuzione dei tempi di transizione dal sistema dell’istruzione e 
formazione a quello del lavoro; 
TENUTO CONTO che dall’inizio dell’anno 2014 è stato possibile attivare soltanto 6 tirocini 
formativi, e che è invece interesse di questo Ateneo promuovere e rafforzare le iniziative volte a 
favorire l’inserimento dei giovani laureati nel mondo del lavoro; 

autorizza: 
- l’emanazione di un bando per l’attivazione di n. 2 tirocini formativi post-lauream della durata 

di 3 mesi per ciascun dipartimento dell’Ateneo con un co-finanziamento a carico dello stesso 
pari al 50% del rimborso spese da corrispondere al tirocinante. Il bando sarà rivolto ai laureati 
dei suddetti dipartimenti da non oltre 12 mesi dal conseguimento del titolo di studio; 

- la destinazione di parte del contributo a favore dell’Ateneo pari a € 26.605,00 finalizzato al 
rafforzamento e alla qualificazione dei servizi di placement e alla promozione di dispositivi di 
politica attiva del lavoro, nella misura di € 12.600,00, alla istituzione di un apposito fondo per il 
co-finanziamento di n. 14 tirocini formativi post-lauream. Si potrà attingere dal predetto fondo 
solo nel caso in cui il soggetto ospitante eroghi al tirocinante il 50% dell’importo mensile 
dell’indennità. 

Il contributo verrà concesso fino ad esaurimento del fondo stanziato, secondo l’ordine di 
arrivo al protocollo delle richieste di attivazione di convenzioni per progetti formativi per tirocinio 
post lauream, nel rispetto del contingente fissato per ciascun dipartimento. 
 

Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 14,35. 
Letto e approvato. 

 
   IL SEGRETARIO                 IL RETTORE 
     Avv. Alessandra Moscatelli     Prof. Alessandro Ruggieri 


